DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Noteabra 14» TaM tT.lZl. «SJttl. «tw4M. •7J45 
INTERURBANE: AaafaiutrasiaM M4.7H * KtAiiMt ttwIBS 

ABBONAMENTO ORDINARIO hSSì 

Un anno . . . . L. 6.280 7.SS0 

Un semostra • 3.280 3.780 

Un tHmestra . . . • 1.700 1.080 


Spedizione in abbrnam oustale • Conto oorrente postale 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 102 



IL PRIMO MAGGIO 

1.SOO.OOO 

COPIE DELL’UNITA’ 


Oli Amiol di FIronzo s 
flllGtl G dIffffondopG 7€ 
G quelli di Livorno 3 


si sono Impo- 


\À,L Argomenti 

elettorali cercansi 


Il 18 aprile 1948 la D.C. — co- 
m’è noto anche ai cani — sal\ò 
la Repubblica e la democrazia c 
poi, per quattro anni e mezzo, 
ne ha consolidato le basi Oggi, 
alla vigilia delle eiczioui ammi- 
nisv'ative centro-meridionali, la 
situazione è questa; l’opposizione 
social-comunista ha aumentato i 
suoi voti c la sua influenza nel 
Paese; la D.C. è screditata ed in¬ 
debolita dalle divisioni interne c 
dal malcontento generale; è sorto 
un movimento monarchico e neo 
fascista, dominato dalle forze più 
reazionarie; i partiti cosiddetti 
minori, asserviti alla D.C., hanno 
perso soci, voti, prestigio, per i 
contrasti interni che oppongono 
la base ai centri direttivi i quali 
c tirano dritto >. ma solo a forza 
di intrighi. 

Nessuno può contestare che 
questi sono, sul terreno politico, 
i risultati del dominio d.c. Qua¬ 
lunque persona ragionevole si at¬ 
tendeva un serio esame delle cau¬ 
se da parte dei responsabili, il 
riconoscimento degli errori, la 
ricerca di un’altra politica che 
convinca gli italiani. Ecco invece 
nuovamente inalberato lo spettro 
del comuniSmo ed ecco, tanto per 
cominciare, la ridicola rissa tra 
missini e democristi a chi è il 
< vero > anticomunista, per chi 
dovrebbe votare l’elettore che vo¬ 
glia ancora una volta... salvare 
la Patria! 

I quotidiani cosiddetti indipen¬ 
denti di Roma, dal Tempo al 
Giornale d’Italia, piagnucolano 
perchè non si è stretta ufficial¬ 
mente e compiutamente l’allean¬ 
za d.c.-monarchica-missina. Quel¬ 
li del nord affermano che il man¬ 
cato accordo a Roma ed a Napoli 
è stata una vera fortuna, addirit¬ 
tura per l’Italia, e che ancora e 
sempre la D.p. è il baluardo del¬ 
la democrazia. Bel baluardo, in 
verità, questa vecchia baldracca 
che si è offerta tutta al partito 
monarchico, che però non l'ha 
voluta, almeno in pubblico, pre¬ 
ferendole i baldi giovani del MSI. 

Esasperata la D.C. è passata 
apertamente alla provocazione. Il 
Tempo, fascista e democristo, ha 
pubblicato una lettera attribuita 
ad un anonimo operaio che pro¬ 
testava contro la < mollezza > dei 
dirigenti socialcomunisti: ... o il 
mitra o niente! Due articoli ha 
dedicato la socialdemocratica 
Giustizia, diretta da un agente 
siculo-americano (lo ha così de¬ 
finito Saragat che però se lo tiene 
c se ne serve) per lamentare che 
i comunisti non abbiano ancora 
fatto la rivoluzione. Anche il ri¬ 
suscitato fascista Zingarelli ha 
unito sul Tempo le sue lagnanze 
a quelle del Vacirca: a che ser¬ 
vono allora gli armamenti scel- 
biani se gli italiani non si pre¬ 
stano gentilmente ad un bel mas¬ 
sacro? 

Gli stessi scopi provocatori han¬ 
no le speculazioni sui casi Co- 
dccà c Martini. Un ingegnere di¬ 
rigente della SPA è stato assassi¬ 
nato a Torino e subito si è par¬ 
lato del < colpo alla nuca > il che 
poi è risultato falso. Nessun in¬ 
dizio è stato ancora accertato sul 
movente e suHautorc, ma subito 
polizia, industriali c giornali 
hanno lanciato il < delitto poli¬ 
tico» e ne hanno dato colpa ai 
comunisti cd alle organizzazioni 
sindacali. Persino l'ineffabile To- 
gni si è mosso per chiedere re- 
pre-.sioni e ne ha fatto argomento 
per i suoi sermoni agli uomini 
cattolici. Nello stesso modo una 
piccola rissa a Montecompatri è 
diventata un fatto di importanza 
nazionale e missini e d.c. si di- 
"piifano l’onore di aver dato la 
tc^ssera alla vittima- Che fortuna 
per loro se Martini fosse morto! 

Ifanno bisogno di cadaveri, que¬ 
sti signori! 

Perchè la Repubblica abbia 
nuovamente e sempre più urgen¬ 
temente bisogno di essere salvata. 
c>5Ì non sanno dire. Dove sia fi¬ 
nito il c prnsrcssìsmo radicalo 
promesso dall’on. Concila al con- 
sresso D.C. di Roma, non spie¬ 
gano. Non osano vantare la <Ioro> 
riforma agraria perche i contadi¬ 
ni sorriderebbero «degnati c gli 
agrari si arrabbierebbero. Quan¬ 
do parlano di milioni stanziati 
per il Mezzogiorno si sentono 
c hiederc dove «ono andati a fi¬ 
nire, quando non gli sj dimostra 
i he sono rimasti «ulla carta. .\ 
Trieste non possono neppure ac-' 
I tnnarc perchè gli alleali non 
vogliono ripetere a Londra laj 
farsa della dichiarazione tripar-; 
tita. Ieri il Popolo di Roma mo- 

narchico-fascista-dcmocrislo ha 
-criito: <Le cose economiche in 
Italia Danno male, vanno malis¬ 
simo. Si produce, ma non si ran¬ 
fie y. Ed ecco ii rimedio: shna 
politica sociale dene aoere. per 
compito supremo, il far lanorare:! 
ora il riarmo, significherebbe la- 
nnro». Quindi fabbrichiamo can¬ 
noni, poi faremo la guerra, così 
distmggeremo i cannoni e ne fab¬ 
bricheremo degli altri ad avremo 
anche il vantaggio di far dimi- 
nnire il nnmero dei disoccupati... 
Quanti più morti, tanti meno di- 
-occupati! Qne«l« però si pnò 
pensare, scriverlo, anche tentare 
«li farlo, ma non «i può nudare a 
dirlo nei comizi. Eppure che al¬ 
tro possono dire* 

Noi possiamo dire che la prima 
parte della battaglia raboiamo 
cìà vinta. Il Messaggero^ ricono¬ 
sceva ieri, a denti stretti, che lo 
ctf,T 7 o dì isolare il Partito Co- 


DI FRONTE AL SEMPRE CRESCENTE SUCCESSO DELLA “LIS TA CIHADINA „ 

Passo in eMremls di Don Slurzo 
par l’ aiioanza con II PDW 0 II msi 

Un grave articolo del Popolo,, - Pacciardi e Romita convocati al Convento delle Or., 
soline dal vecchio sacerdote - Una lista del PSDI si schiera con la ^^Lista Cittadina,, 
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Ad Alceo Marlin! 
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la democrazia cristiana si è resa Matteotti, avremo a Roma con tut- nella, Pacciardi e Romita, e si in- ta Pettorale a Roma come vm av-segno delle difficoltà che Palazzo 
conto dell’isolamento senza prece- la probabilità un’altra lista social- centrerà oggi con altri esponenti venimento trascendentale, di na- Chigi incontra nei suoi affannosi 
denti che la circonda e, in pari democratica distaccata e in opposi- politici. A sua volta De Gasperi si tura più religiosa che politica. In tentativi di ottenere nel Umili Hello 
tempo, del prestigio e della immen- rione ai clericali. è incontrato con Pacciardi e Scel- pan tempo ai disprezzano i prò- noiìiieiiv He«ii aeiia 

sa capacità di attrazione con cui si una notìzia di grande importanza ba. AI termine di questa girandola, blemi reali e angosciosi della po- ^ uuLiia aegu arranaemenls 
presenta alla popolazione romana politica si è appresa ieri sera; la Concila ha fatto la seguente di- polazionc romana, senza alcuna •"siasi qualcosa di meno irrisorio 
la Lista cittadina aorta per inizia- base socialdemocratica darà vita a chiarazione: «Sono stato chiamato cautela o pudore, «il Campidoglio «i quello che gli anglo-americani 
tiva del Presidente Nitti. A Ro- Roma a una lista apparentata con Sturzo, il quale mi ha in- non è solo una amministrazione offrono 

ma. come a Palermo, come a Na- sinistre che sì presenterà al cor- formato deU’appello che domani — scrive il vecchio religioso — 
poli come in tutto il Mezzogiorno po elettorale sotto 11 simbolo di Pubblicherà rivolgendosi ai vari che cura strade, fognature, servi- NllOV#» 

lo schieramento democratico e po- Matteotti partiti per le eiezioni di Roma. Ho zi idrici, illuminazione, anagrafe e iviitzve lltlUZluni 

polare ha assunto — si può oggi ‘ ringraziato don Sturzo del cortese ogni altra attività municipale, il i ; • * gs» 

affermarlo poiché tutte le notizie Uappello di Sturzo invito nv’olto alla D.C. Domani Campidoglio è il simbolo del po- ll“l prCZZl 111 

10 attestano — una ampiezza sen- mattina gli risponderò dopo aver polo romano nella sua tradizione * 

za precedenti. Ancora ieri si è ap- Sentendosi costretta alle corde, sentita la Direzione della D. C. e cìvica • nella sua partecipazione PECHINO, 21 (Tass) _ La stampa 

preso da Foggia che una Lista cit- la democrazia cristiana ha deciso gli esponenti del partiti con 1 quali alle attività politiche dello Stato continua a dare notizia di nuove rl- 
tadina unitaria è sorta anche nella Ieri di compiere un estremo tenta- abbiamo trattato glt apparenta- e a quelle religiose del Papato, duzloni dei prezzi 

città pugliese, con la partecipazio- tivo per realizzare quel blocco eie- menti». _ Esiste ona missione che Roma non Lo Shansijihpao ha annunciato che 

ne dei partiti popolari, dei social- rico-fascista che finora è fallito. Queste le notizie della manovra può rinnegare senza rinnegare lo dal 3 aprile 1 prezzi di 18 prodotti 

democratici e dei repubblicani, e A tarda sera, infatti, le agenzie di jj ^ finora note, dal momento che Stato o il Papato o i due insieme-, sono stati ridotti dal 3 al 10 per cento 

dei rappresentanti di diverse cale- stampa e la radio hanno dato no- testo deU’appello di don Sturzo # t-- ti *utti 1 magazzini di Stato della 

gorie sociali e attività cittadine, tizia che don Luigi Sturzo lancera ^ stato diramato ai giornali. Intuiti tul6 borgate provincia dello Shansl. 

E della repugnanza invincibile del- quest’oggi un appello a tutti i par- tuttavia sttfficienU a „ nnMnnHn *•“ Shansijihpao ha pubblicato una 

Topinione pubblica democratica per Uti di destra perche si uniscano in chiarire che la manovra mira a ^ decisione del dipartimento sindacale 

11 malgoverno d.c. e per i suoi rap- blocco con i clericali. Di Luigi saldare il blocco tra i clericali, 1 . ? .. * . ^ ^ . commerciale della Cina nord-orientale 

presentanti offre testimonianza po- Sturzo è stato altresì re.so noto rmo monarchici e i fascisti. Gonella è e le istruzioni dell'amministrazione 

litica il distacco della base social- scritto che .getta le basi ideologi- stato quanto mai clUaro neU’all^ ^ dei magazzini di SUto della Cliia del 

democratica e repubblicana dai de- che e programmatiche, per co.sl dere borgate «Di punto in ‘“iw* 

Andreoni j e dimesso daU Ese- leanea. alleanza tra U PNM « 11 MSI, la g*»*». medi» di oltre tt 9 per cento, 

cutivo del PSDI. e anche le dirrus. Lo stesso Sturzo ha quindi con- <,Ainvn1ae direttamente Papato sol che le borgate 

sioni di Codignola sembra siano vocato nella sua abitazione al Con- J^nche questultimo tenute, aumentate di popola- ' 

probabili. Perciò, oltre alla lista di vento delle Orsoline gli on.U Go- _ * i *ionì estranee a Roma, che non ne — ^ wmwt z. 9 wwsm ^ 

_ __ j conoscono e non ne apprezzano le 1*A R£AUZZAZIOI 

■ clericali e il Vaticano per tentare delicate posizioni, vogliano manda- . 

di portare a compimento la xm- Campidoglio tipi di uomini 

A II • • • • dltr 9“®»» ®he nel 1870 so-| 

Alleati con i neri Sii™»COnSUmi 

• m ’’*» Vorrebbero oggi instaurare 

3 ♦ m • I - # ' Italia Una seconda e peggiore I _ ^ ■ _ 

pur dt potersi salv are! PrimO 

- -- escogitare. questo disprezzo per il popolo, e " " • 1^ " • m 

Il grande successo deU’inizta- sto queste autorevoli cons^derazw. .,Y®t?Sfvo^* hf JÌT mente“l« ^ , 

iiva Nitti per una luta dt uni- m del Vaticano; lo stesso farà tate tentativo è evidente, e ha «i- . .. elettorale la DC tenta di- T»a nrnrlnrinTif» aiiirif 

tà cittadina’, che assicuri a Ro- oggi con il liberale VillabrUna. bito suscitato impr^ione « «o»»-SatSment” di Suggh^e aUa con- ptoauzione BUBH 

ma un'onesta amministrazicne, Dopo di che si prevede che in- menti vivaci^mi. Negli «mbieuti Snna Se sentL Slare Ui lliestrp del 1951'- 5C 

te.»e<l.t. « p.»ico tra i diri- eonlrerd «li ..«««.«ti moneraM. è .ubilo «Tto,u«o nt,r- Se.lzrarrbSlra rmSral Datti 

genti della Democrazia cristiana; co-fasctsft. rogativo. si vedranno Romita e ^ ^ auspica a gran voce, per ' 

e ieri, all^tim'^a, è sMto af- m ^°ista”?n^^e Tgìi seconda volta', il blocco politico NOSTRO SERV IZIO PARTICOURE 

.. il*,»>«•/,«al csDonentl monarchici, al ranore- Testrema destra. Chi può più! amcr-A •>! _ ìt-, «o»,»» 


f.hatpu, -: V j 

f domirtiiauy m - 

’ 9 . ' .wè/, 

' ’Rnte o Ditta - _.. ^ j 


^ ftudo ,4i studio 
' Compagno di Ouerra 

Rutilato o ineotida i«ri vi- —- Deeai-ustani ■■ s- 

domanda di adeitro al Ufottmento SotìtUt' Itcdtan^’ 
In feéie 
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Tiipini, De Gasperi, Gonella e soci si spre¬ 
mono e biascicano giaculatorie nella speranza 
che il «missino» Alceo Martini, ferito in ima 
rissa a Montecompatri, si decida a morire. 

La D. C. cerca cadaveri 
per farne dei martiri 
fiUàlBATEVl OAGU IETTATORI I 


LA REALIZZAZIONE DEL PIANO ECONOMICO IN UJt,8,S. 


peggiore 


I consumi 
nel primo 


accresciuti dell’111. 
trimestre del 1952 


La produzione aumentata del 16 per cento rispetto al primo tri¬ 
mestre del 1951 - 500 mila trattoristi addestrati nei mesi invengiaH 


«tpcrhm noIiUco lancerà connubio che essa sta stringen- segnerebbe la Tine immediata dei 

«nne/lo^ rhc mnZn- Mezzogiorno con l'estrema partiti socialdemocratico e repub- 

mente roDmesenia Jn Sra- destra monarchico-fascista,. Aveva bl.cano :n tutto il Paese, e avreb- 
to mi-ito atmonarchico-fascisti a ‘^o raffionc, soprattutto gli uomini be 1 immediata conseguenza dì 
TelSii ^ della Listò cittadina, i quali si orientare decisamente la grande 
far ® ® .v sono levati contro il pericolo che maggioranza della base di questi 

hfirnni ^oer^lfè ^rr^tìno la oaUe * bisopiii della popolazione di Ro- partiti ver.so lo schieramento de- 
H I % onesto "w travolti r oscurati dal- mocratico. Non meno evidenti so¬ 
de! parente povero in questo « no le conseeuenze niù Cenerali 


làuta là in una unica lista insieme agli seconda volta', il politico NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE statali dell'U.R.S.S. stanno inizian- fattorie collettive è aMmentato del 

Loet'ano esponenti monarchici, ai rappre- Tcdrema ^ertra. Chi può piu MOSCA. 21. — Un vasto aumento lavoro primaverile dei campi 35 Ve. .... 

Ila base sentanti dei Savoia, ai vecchi ar- sorprendersi dell alleanza stretta vendjtg di merci e un note- una migliore preparazione e I capi di bestiame nel «iwos del 

ocratica nesi del fascismo, ai clericali più ieri tra D.C. e MSI a Bracciano, o yole aumento del commercio nella niigllore dotazione di m^chi- Minietero delle fattorie statali de'- 

larenta- qualificati? Certo è che se un si- delFalleanza perseguita fino a ieri Unione Sovietica sono segnalati nel anni precedenti. l’U.R.S.S. sono aumentati durai-'-o 

lo spor- mile fatto dovesse realizzarsi esso a Roma con gli sparuti monarchici comunicato dell’Ufficio Centrale di k-TÌ“* 5W.OOO trattoristi e capi- questo periodo nella eeguente ir - 
tringen. segnerebbe la Fine immediata dei fronti.sti-» Statistica del Consiglio dei Mini- *’*^*R®*^’ come anche un gran nu- sura: bestiame bovino MVt (vaco e 

estrema partiti socialdemocratico e repub- ' ’ stri dell’U.R.S.S., sui risultati del- di altri lavoratori della mec- 14V«), suini 20%. pecore • capi e 

Aveva blicano :n tutto il Paese, e avreb- i • • i* l'attuazione del piano statale per ® dell elettrificazione io p, equini 15V». H pollame dello 

uomini be l’immediata conseguenza di NllOVai1ieni0 rinviati lo sviluppo deH'economia durame agricoltura, sono stati formati fattone statali è aumentato del 
sualt si orientare decisamente la grande . n • rr» • j il primo trimestre del 1952 ® preparati, quest inverno, nelle 38 .o, 

:olo che maggioranza della base di questi | COlloqilI pCl* 1 Fieste i dati sullo sviluppo del com- e nei u comunicato rlcwda Infine che 

» di Ro- partiti verso lo schieramento de- ______ mercio contenuti nel terzo para- rorsi svolti presso le stazioni di questi successi ottenuti sei 1951 nel 

-ati dal- mocratico. Non meno evidenti so- t„ zrafo del comunicato rivestono «n Pr^o le c^po della produzione Industriale 


w pregiudiziali faziose e settarie, no le 

jT contenuto dell'appello è stato . Oggi le posizioni sono addirit- 
iticipato in un articolo che lo tura cristalline. La d. c. non P 

Iirro pubblica oooi sul Popolo, * »:o»iaiii si sce mano bbe- era aiii 


anticipato in un articolo che lo ‘'.r' ^ alleanza 

Sturzò pubblica oggi sul Popolo. 1® ehe » romani si scejpano bbe- ^ alleala 

Il sugo dell'orticolo è questo: Ro- rumente Vammimstrazwne che o e la 

«in è «de del Panato e del ao- conviene e per impedirlo e enico lascisti. 


ma è sede del Papato e del go- conviene e per rmpeairio e 

verno clericale; e perciò le que- pronta al corniolo con t menar- Roma papale ®o «««nixi i -particolari tecnici - » ad aumentare. Alla fine del primo tali aì minuto^dei prodoSÌ'tómen- 

stioni amministrative non conta- chico-fascisU. Don Stur..o non po- della compartecipazione alla poli- trimestre e stato superato e che le trimestre del 1952 i capi di bestia- tari di larao consumo . 

no e le tpiestioni politiche sono teva dare un argomento pm ehm- U quadro deUa manovra cleri- Uca dell’Italia neiramministrazione .popolazione fattorie collettive sono * » K. 

tutte secondarie di fronte alla ne- ro e lampante a tutti coloro che, cale appare compiuto se si consi- geita zona A eiiettuate dmie organizzazioni del aumentati, in rapporto alla fine del - 

cessità che a Roma sìa garantita rifiutandosi a far da sgabello agli dera, infine, lo scritto che don _ onnvers'zmni sono state ae- statale * cooperativo. prij„o trimestre del 1951 nelle prò- fbtiMUII J» TNa 

nnamministrazione gradita al Va- interessi clericali, chiamano i ro- Sturzo ha premesso alla sua ini- converso ioni .o. o st g sono state maggiori dell 11% (in porzioni seguenti' bestiame bovino KRIHIORpll vMHiHn V8 lìW 

ticano e al governo- Dopo questo mani a Unirsi per un'amministra- ziativa. Questo articolo, dal tono gjornate a dopodomani. prezzi c^parati) Tipetto al pri- ii% (vacche MVi) suini 23%. pe- tifi. r-RArwì”»!' nnoii», ai nn, 

articolo Sturzo ha ricevuto Rami- zioiie one.tta, democratica e li- marcatamente clericale e pontifi- Questo nuovo aggiornamento di mo trimestre del 1951, In partlco- ^ capre 14*/» equini 8% Il chiURmCtotahf^i 

ta e Pacciardi. ai quali ha espo- hera. ciò. è rivolto a presentare la lot- 48 ore viene considerato un nuovo lare, nota il comunicato, le vendite numero del capi di pollame nelle cena’ da Tito, al Palazzo Blneo 

sono aumentate nelle seguenti prò- • 

' ' """ ■ ■ I ^ ■ ' ' ■ ■ ,p I ^ " ' .a— porzioni; prodotti ittici 24%, uova * " .. ' ___l i i ___ ^ 

La Usta deir on. Cipolla rappresenta lIsSèfS: sqopero i e male dh p oumna 

una terza forza,, alleata con i lavoratori NOSSlIlt giOFlIdlO 

_recchi fotografici 29*/*, orologi 18%, 

A Palermo eminenti personalità siciliane si riuniscono nel salone deir« Ora » per definire il prò- ve*^iie. partiroiarmenra^s^^n^ uscirà domani 

gramma dello sebieramento autonomista - Dichiararioni dell’ex presidente deU’Assemblea regionale .iiar*»t, .«ii iw «ori. 

--- radio. IO raaccblne- ftlop^ch.. i 


e la reazione estrema dei menar- va riunione durata 4 ore per la nell’Unione Sovietica ^ ^ lizzare, a partire dal 1. aprila, ana 

chico-fasclsti. elaborazione di quelli che vengo- Il comunicato segnala che il pia- tori», «niiiftì^ riduzione la quinta in 

»-1- «o dDimlli i . pari ,CDl.,i Ucnici • ?» del commercio ‘al mimi» ‘pe? il ITJomioSi’ra. dTjr'S 


ta e Pacciardi. ai quali ha espo- hera. 


Icio, è rivolto a presentare la lot-l48 ore viene considerato 


i Invitato stawra R 
Palazzo Bianco. 


La lista deir on. Cipolla rappresenta 

una terza forza,, alleata con i lavoratori 

A Palermo eminenti personalità siciliane si rinnìscoiio nel salone dellV Ora » per definire ìi pro¬ 
gramma dello schieramento autonomista - Dichiarazioni dell'ex presidente delPAssemblea regionale 


SCIOPERO NAZIONALE DEI P OUGRAna 

Nessun ^ornale 
uscirà domani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Morso, Pizzo, il com. Di Bartolo, ilIcompetizitmc elettorale ammini- degli ambienti occupati dai Pub- conseguenza diretta ed evidente del p„HhU/»a^T°nÌ auotidtan^TCr 

- . dottor Paladini, la pittiico Anna stratiira avanti alla quale ci tra- blicl EseraizI, la nuova leggo non !?;«'■"?.-??» .c<»? taat o del beami. do^ ™^SS'afS!M2£5!2!f,S; 

PALERMO, 21. — Nel salone Maria Camasi, il rag. De Marines, viamo, il oMiutato non può n- solo _ conferma quanto sopra ma , “f"? 5°**”*®*'°”®*- . pero i 

deirOra del Popolo, aderendo al- presidente della libera associazio- manere assente. Da que^ riu- stabilisca che Fimposta suddetta Paragrafi dei dacati 

l'appello lanciato dal comitato per nei dei commercianti, l’aw. D’A- nione, accanto al raggnippamene deve essere determinata, non m oMiraii ^latu^ m- ^ 


tera giornata è dovuta allo seio- lariali avanzate dalla differenti Or- 
pero nazionale proclamato dai nn- ganìzzazioni sindacali, ha avuto ini. 
dacati poligrafici e cartai aderenti zio, nel tardo pomexiggio di lezi. 


uLmiAi^ru A j-- - —7 -: nicatn dconn HpHirati ^n*x2tfìt7t44 in puusmuci e carxai eaerenxi ZIO, nel tardo PomexlUlo di ieiìa 

l'appello lanciato dal comitato per nei dei commercianti, l’aw. D’A- mone, ac^to al raggruppamen- deve essere determinata, non m oMirau sm atti^ m ^ ^ accenda rìnnione gum fl 

l’Autonomia e la Rinascita della lessandro, l’ing. Peria, il maestro to di forze democratiriie e p<«x>- rapporto al fitto reale, ma «al ^ p * stare contro Tostinata intransigen- nistero del Lavoro. I rappresentan- 

naaì «ni. C.mwvi Hi»**».- Hì «nSetra «K* MmHivn» in VOlOTB locativo nresunto m re- WZ. rCT quamO riguar- .= 


Sicilia, si sono riunite oggi «ni- Savoca, il maestro Ferro, diretto- lari di sinistra <*o scend<mo in volore Ic^tivo presunto m re- . ^ ^ ^^gjj ^tori e degli industriali U daUe CGIL, CISL • DIL pre- 

nenti personalità della politica, re del Conservatorio di Palermo, lotta sotto il simbolo di Garibal- libera contrattazione t», II innanzi tutto che della carta per quanto riguarda i senti il rappresentante della flou* 

dell'economia, del commercio, del- il generale di IHvisione^Ludovico di, deve sorgere una nuova forza ««« economicamente e un assurdo. rf»mnT«iJ. h, -mh.!.--— ofn li ndgliceamenti contrattuali da lem- findustiia e il ministro del Lavorai 

la - tecnica, delle arti, insieme ai Consorte, il col, Polizzolo, l’aw. politica rappresentativa degli in- piano trimestrale di produzione glo- P® TeclamaU dai poligrafici, cartai, hanno iniziato la diseuariane «olla 

rapptesentanti delle forze del la- Oddo Ancona, presidente regiona- teressi e degli ideali delle classi |j| |M||iTÌf| mlonifllirtfl al 100,4. e fornisce quindi le cartotecnici e tutte le altre cete- questione del rinnovo dei aontraltl 

VOTO, per esaminare i problemi le del mo vim ento popolare mo- medie, produttive, la quale si pre- "" pviiAiu Linviiiuiiaiu percentuali di realizzazione del pia- *orte stmilatì. di lavoro. Affrontando la discua- 

plù urgenti del momento e per imrriiico. Fon. Sala, Fon. Ausici- senti al popolo siciliano come ve- » T.imSeS **3 parte dei singoli ministeri. Ancne i giornalisti sciopereran- tìone su questo puntai i cranpegni 

definire lo schi«amento da assu- lo a molti altri. ra, autentica « terza forza » il cui QlllC II luOCO 0 I lllllSI In questo modo, ta produzione ^ ^ durata di 24 ore, eonlem- Bitossi, Santi, Lama e Bianco^ rap. 

mere nella im m in g nza delle pros- Ha preso pe^rimo la parola il carattere nuovo e particoiaTe, ri- ^____ industriale globale deli*P R-S . S . poraneamente to ptoigrafici, ctune presentante nella CX3IL della con. 

sime elezitmi annninistrative. So- direttore dell’Ila del Popolo, spetto ai falliti tentativi di crea- TUNISI, 21. Anche oggi, da- durante il primo trimestre del 1152, annmiciato ieri sra la Federa- rmte sociaildemoctatica, hanno po¬ 
ne convenute alla adunanza mi- Pierluigi Ingrassia, il quale ha zioni di altre « terze torze ». con- vanti alla residenza del fantoccio è stata superiore del 16% alla pit>- *«»* della stan^ italiana. ■sto l^genza che fi dibattito si 


o rivolto un caloroso saluto agli in- sista in questo; ri»e essa n<«i ba Baccusc, una folla di lavoratori duzione dello stesso periodo 
- tervenuti. Ha parlato in seguito paura, pur conservando la prò- tunisini’ha manifestato a lungo *®5l. Parallelamente, la pro4 

k1 SI A ■ 'év r> __a »a _ ^a. a S_1S iHfA «VasIT riTi ir i T 


merose personalità, - che hanno rivolto un caloroso saluto agli in¬ 
gremito letteralmente il vasto sa- tervenuti. Ha parlato in seguito 
Ione e si sono strette attorno al salutato da una calda ovazione, il 
senatore Ettore Cipolla, artefìce senatore Ettore CSpoUa il quale, 
e animatore del Cmnitato di Ri- dopo aver esposto la storia della 
nascita, e gli hanno espresso la attività del Comitato per la Rina- 
toro entusiastica simpatia. Fra i scita e Fautonomia, da quando es- 
presenti sono stati notati gli onji è sorto per reagire a un tentati- 
Ramirez, Varvaro, Colajanni. Li vo di sopraffazione d« diritti del- 
Causi. Ovazza. Taormina, Barbe- la Sicilia da parte del governo 
ra. Cipolla, Purpura. Adamo, centrale, ha affermato che nella 


iodo del Oggi e domani torneranno a allarghi alla que^ioM de^ au- 
pitidutti- «cioperare » dipendenti deU’INPS ™enti salariali, stola base rivendi. 


I hméivì dsI'sriiàiiABfi 

Causi, Ovazza. Taormina, Barbe-Ila Siciria da parte del governo * ratterizzata da gravigsimc vio- 

ra. Cipolla, Purpura. Adamo, Icentrale. ha affermato che nella 561 ■■MKl 6I6TQ11 lenze della poìizia, la quale ha 

* aperto fl fuoco sui dimostranti. 

Circa Fagitazìone dei Pubblici Si lamentano numerosi feriti. 

munìMa è fallito. Le larghe al- dedicato alcnne righe alle vec- Esercizi il ]^<«idente RPR Notizie giunte da New Yorlt 
Icanze che i socialisti e i comn- chic contadine calabresi, stretto P*®?® Torneai, Ita laicato fl rifmscooo intanto che ta rappre- 
nisti hanno stretto con uomini c il capo nel fazzolettone nero, da 

gruppi antif^ish e demTCratici Ini viste alla prima grande nn- Finanze e Tesoro della diale una vibrata protesta per fl 

!l®.“ provano ne 1 incapata p^ nione cni^ c^se partecipavano e clamerà ha approvato il disegno fatto che i colonialisti francesi 


mo del Drimo ministro Sccnik. «loanto riguarda ragricoltura,laeec]deraDro in sciopero, e per due infine, che presso 

lutato *dS^ fSS iST f» « comunicato segnata che le fat- ore.*i metalmeccanici di Venezia, g. dto Lsyoto so no stat i 

ogoto collaborazionista collettive, le stazioni di mac-|6ortzi^ Radova^^ Tìoen^ Treviso. *T^tacciati i contatti tra ì rap pre- 

Bianilo^zione è'stoU oa- ralKbloU F«ora o . ì™v»o lo mcq«o 

tten^ta da gravigsimc vi^ «••••••«■■■■■■«•■••«•MmisMtfttnnimntwtMnNntiimnMittMetMMiitimnn» aziende prirate del gas, per il rin- 

WZ Z • 9 9 9 9 m ùel Contratto di lavoro. 


19 9 9 % ZZO Z 9 ncvo del contratto di lavoro. 

Il Ulto nell occhio r H» «iWin Oim 


Kppar si niMPvP 

n Tempo trova motto tene b roso 
■ il ritorno dtol’oaorevolo Di Vitto- 


« I repubbUcail di Roma com¬ 
patti mBm battaglia ammìniftratt- 


ZURIGO, 2L — L’toc-Cmctolieia 
dello Scacchiere brtttouiico Str 
Stalibrd Cripps è deooduto q o aita 
sera in una clinica locale. 

Cripps tu ambasciatoce tngir e o a 


rio tìhe, a quanto pare, sarà a Ro- | va». Da tm molo deUa Voco Re- j"Osca, dal 19*0 tol^ e. 


ma fl 39 corrente». Rtmnuiamo a | pubblieana. 


vamente, lord del Sigillo Privato e 


uvjjm i quali sono ^ Finché Dì Vittorio era òar- ' repabbUemU di Roma sono presidente della Camera dei Co¬ 
ncila situazione odierna, le forze lavoratori e rii cittadini ai prò- dei P. B-, senza tener conto diipassati al vaglio della censura compatti. E' la Voce Repubblicana munì e quindi ministra per la prò- 

sIaI l_a_• l-tl**— J_a_t_ a1ev1Vn/\ HAale AmAn/4 AWlAV^f * -rV^/V_lT\1»Zry%^ mi V 7I17T8 LVf rMKVU WTM TflOCXO XvTIC* a ^_ . _a' _A A _ 


ce delle decrepite fonàe eociali stro ^mtle compito 
che soffocoao le mé rg ie popolari Pegfio per «(4^ che 
Uno dd pochi nòrfeomti bor- e ooiio egff doITaltra 
ghwi •eriamente neTnorratiel ha OTTAVIO 


Prì,^ di essere recapitaU al s«^ Ì,V^' 

E' Questa F ultima clamorosa 

manite^zione dei metodi usati SnS«n<> ^ 32^51*^ 


che è rimasta fuori. duzione aeronautica nel gabinetto 

■I *- Mal alAMm coalizione. Nel INB fu ministTO 

fi u Ishurista del Couuaereio • poi mi* 

ni^ degli Any 


OTTAVIO FA8TORR Il’imposta steaaa aft 


lec ati v e tautorttà colotiialMa. 


Soltanto chi ate (ermo 
è gradito al Covano. 
Perché non manda alTaria 
la rata Ib r iu f ia iiat 


pc* dectsomcnto rcapBMo». Rodolfo carica di Cancelliere deflo 9mc 


Arata, del 


Ghiere, «he ricoperse 
bre lise. 


alFelto- 
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somscMziONE mmn 

unno NETROmO 18.300 


Croii£àC£L dì Rom€à 


eiAMCOUNSE 12.600 
NOMBITANO 10.000 


PBBCME* I BliWBf VEiyeAJIfO FIJUAE>WB]»TE ASSIEiTlTI OA£> C 101 WHJI¥ 1 C 

Jj’adesìone deirUdl 
alla L.ista cittad ina 

La tragica situazione deU’infanzia romana tracciata nella lettera 
inviata dali’U.D.I. al sen. F. S. Nitti- Le proposte dell’organizzazione 

Nelln giornata di ieri la Segre- il numero del dopoacuoU, da 255 bimbi, costruire un ospedale itifan- 
feria deirUnione ponne Italiane ha sezioni eztstenti sia elevato al nu- lile, un convalescenziario, un zana- 
inviato al senatore Francesco Sa- mero corrispondente alle classi e torlo ed un preventorio; sottopor- 
verlo Nitti una lettera di adesione cioè a 3600 sezioni, adottando il re 1 bambini all’inisio di oini anno 
Bl manifesto programmatico dalla criterio che il doposcuola deve es- scolastico alla schermografia e pre- 
dLista Cittadina». L’adesione del- sere considerato la continuazione disporre rinternamento in preven- 
1*17.0.1. è motivata dalla viva fi- della scuola; per lo svolgimento tori e sanatori ove risulti neces- 
ducia che ha suscitato nelle don- dei compiti assegnati, per la ri- sario. 

òe romane tanto lo spirito sereno creazione e la pratica dello sport. Nella lettera i’U.D.l. indica, tra 
ed alieno di faziosità del docu- E’ evidente che ciò potrà effettuar- le opere da attuarsi con partlco- 
mento dell'on. Nitti quanto l’espli- si solo a condizione che siano co- lare urgenza, la costruzione di un 
cita affermazione, contenuta in es- struite tutte le aule necessarie per nuovo biefotrofio, e conclude de¬ 
so, della possibilità di superare accogliere 1 bambini In età scola- nuncinndo il cattivo funzionamen- 
contrastl politici ed ideologici pei ntlca e che si eliminino quindi 1 to delle scarse Istituzioni esistcn- 
Il bene di Roma. turni delle lezioni. ti, l'inorganicità dell’attivitA svolta 

Ravvisando nel programma le , , a tutela dcH’infanzia e della glo- 

eondizloni fondamentali per una Deficit di tiule ventù ed il disordine amministra- 

trasformazlone della vita cittadina a n s. ^ t e di competenza esistenti, 

e quindi per la soluzione del prò- ravvisando la dtecessltà che tutta 

Dlemi che più acutamente assilla- l'attività possaVessere coordinata 

no la cittadinanza, l'U.D.l. rivolge zfoni turni^ commissione la quale, oltie 

un appello ai promotori delia Li- ..«.«pi.,? a formulare un plano organico da •_ . .... . ... .. . 



ASSUMEN DO LA GESTIONE DEL GAS 

Il Comune pud evitare 
lo sci opero del fla ssisti 

ÀUrimenti il 24 «il 2S bm d «arà erogadone - La frapa- 
sta ià haaratari - Domam 2 ore di «doperà dei metallargki 






L'agitazione del gasisti che, come 
è noto, si prolunga ormai da sette 
mesi, è stata ripresa dai lavoratori 
a causa dell'intransigenza degli to'» 
duztrlali, che non vogliono accorda* 
ra 1 giusti migUoramentt rlctUastL 
Per concluderà rapidamente la ver* 
tenza, il Sindacato nazlonala gasisti 
si è visto costretto a proclamare per 
1 giorni M e 25 aprile lo sciopero 
generale della categoria, nel caso che 
le richieste avanzate non vengano 
accolte. 

Per ovviare al grave danno che 
tale proirvedlmento comporterebbe 
per la cittadinanza romana, che si 
vedrebbe per ben due giorni privata 
del gas, 11 Sindacato provinciale ro¬ 
mano ha Inviato oggi alla Ammini¬ 
strazione comtmale un telegramma 
per richiedere l'assunzione, da parte 
del Comune, della gestione dell'a¬ 
zienda quale misura provvisoria per 
U periodo dell'agitazione. In caso di 
accettazione della proposta, dice il 


^inrn.. “‘‘ro. accolgono unu popolazione 

Scolastica dt 3209 alunni divisa in 

ri** classl, dlsponcndo complesslva- 
solu^one del generali problemi ro- niente di appena 43 aule. 

Costruire un. scuoU medi, e dì 


MENTRE LAVORAVANO IN UNA CAVA DI PIETRE 


*r"1'’*®"^e®evUa e « "Po«fe'MnvYo.'iMmà^ Due operai grovemente feriti 

dalla esplosione di una..mina 

d n“®tetUu®l ®”rinfen‘lj‘"”e1 “e s‘cuo*U nS^lon.fi Sr*orolo! - 

Indicando ie°misure ritenute^ più ****““'^® “ propria .t- Tentavano di Cambiare una miccia per far aaliare una roccia — Ora 

urgenti i»muz?oT“scSiaau,*e“‘^Sutu^ giacciono tra la vita e la morte alVospedale — Uno ha perdalo la visia 

M SMBZ SS irvmsiu disastrosa è quella relativa alla __ 

Per 80 mila bambini dal 0 a 3 tutela sanitaria dell’Infanzia. Per _ , , 

anni esistono infatti la soli nidi la città esiste un medico scolastico Due operai sono rimasti grave- una nuova, m*. proprio In qual stanno tentando di rendergli la vi- 
dell’ONMI, mentre quasi nessuna per ogni 6000 bambini, non è pre- “ente feriti in seguito ailo scop- momento, la carica scoppiava. sta. ma fino a questo momento è 

àpplioudone trova la legge per la vlsfa alcuna distribuzione di me- P*® fuori tempo di un. grossa mi- Investiti da una vera grandine di impossibile prevedere aè le ferita 

tutela della maternità, che fa oh- diclnali, centosettanta sono 1 posti ** grave Infortunio sul lavoro pietre e di schegge, i du. lavora- agli occhi potranno guarire perfet- 
bllgo al datori di lavoro di Isti- letto destinati oH'infanzla ne* pub- * verificato nel pressi del paese tori venivano entrambi scaraventa- tornente, senza lasciarlo gravemen- 

tulre nidi aziendali. Nè. a questa bllcl ospedali. D'altra parte, l’aa- Norma (Latina), In contrada Ve- tl a una decina « metri di distan- te minorato, 

regola generale, fa eccezione il co- sanzione in ospedale è subordinata tranova. za. Accorrevano gli altri operai e ' 

mune di Roma che. malgrado ab- al pagamento di un deposito mini- Alessandro Sapienzi. di 59 anni, si provvedeva a chlunare un ca- Infnrfiinvlin m arnJula 
bla avuto assessore al personale II mo di 16 mila lire. «d Ugo Cappelletti, di 28 (questo mion, con 11 quale, adagiati su ba- ImvilInlBlw in Oli virala 

Presidente nazionale dell’ONMl, Per la profilassi e la cura antl- è il nome del due lavoratori), ave- relle di fortuna. 11 Saplenzl e 11 ||>#a nramilin tr Affliol 

oon ba ritenuto opportuno Istituì- tubercolare nulla vi è di specifico vano praticato un foro in una roc- Cappelletti, che erano completa- «AIIICl» 

na l’aidlo nido per 1 bambini delle per l'Infanzia, mentre per la ge- ci. e vi avevano collocato ima mente ricoperti di ferite sangui” ~ 

molte migliala di propri dipendenti, aerale attività antitubercolare 11 gro«a mina. Lo scopo era quello nanti venivano trasportati all’o- 
L’aaAifeiii. s onesti bwafalnl viene Comune di Roma si serve di cln- di ricavare pietre da costruzione, apedale. 

svolta In soli 27 ooBsoltorl pedi.- que dispensari, di due apparecchi per conto di una società del luogo. Dopo essere stati sottoposti a Kagusa.'ji oomlco^c^ata ArnSato 
brld e In 8 refettori Infantili del- schermografici fissi e di 70 assi- Dopo aver acceso la miccia, l due lunghi e difficili interventi chlrur- perzlo, di «I aord, ai è Infortimato. 
FONBn. stenti sanitarie visitatrlcl. operai raggiungevano 1 ripari pre- gici, essi sono stati ricoverati in Ndftotervette tra tm numero e 

81 rènde qnlndl necessari, listi- s* da tener presente che non esl- disposti e attendevano, al coperto osservazione, con prognosi riserva- l'altro, A comàco-acrobata intratte- 
taalone di «m Mzlonl di asili nido gte In Roma un convalescenziario dalle schegge, che l’esplosione si ta. Le condizioni di entrambi sono nevi R pimbiteo con le «radizlotiarti 
rionali eoa orario fino aUe ore 17, per bambini nè un preventorio per verificasse. Senonchè, per cause molto gravi e c’è ancora pericolo 
dt IM scaloni di aalll nido di mden- adolescenti, mentre al Forlanini eh* non sono state ancora accer- per le loro vite, n giovane, fnfat- ^ 

da e di altri 45 eonsaltorl pediatri* sono disponibili per I bambini ma- tate, lo scoppio non è avvenuto. tl, è rimasto ferito al volto, al era- jj p^jp'gxm è riuo^o^ù • rfal- 

el attrezntl anche per la nntri- feti appena 175 posti Ietto, che non Convinti che la miccia si fosse nlo. al petto « alle braccia • ha zans», a em»a «li uno rtroppo mu- 

rione artificiale del bimbi che ne sono riservati alla sola popolazio- spenta, il Sapienzi e il Cappelletti avuto li naso, una mascella a un scoiare et ipotpKdo «wu. gamba .1- 

obblano bisogno. ne romana. uscivano allora allo scoperto e ai avambraccio fratturati. L’anziano nfetra. Ne avrà per sei giorni «t 

Degli 80 mila bambini dal 3 al 6 Cominciare • sanare tale stato di avvicinavano alla mina per porre è anche lui ferltp al viso, ha per- PoiWJnico. 

anni, solo 9 mila trovano ospitalità cose significa per 11 Comune Min* riparo al guasto e sostituire, se duto l'uso di tutti o due gli occhi 

oggi nella scuole materne del Co- mersi le .pese di apcdalità per 1 necessario, la miccia spenta con e ha un braccio spezzato. I medici 
mune che, tra l’altro, hanno luogo __ _ 


litforfuftalo HI acrobata 
del circo equestre « Aibel » 


folamenite durante le ore del mat¬ 
tino • in aule scolastiche per lo 
più Inadatte. Occorrerà quindi la 
costruzione di almeno 90 edlfld 
modernamente realizzati, dlmodo- 
(dià fai ciascuno di essi possano 
trovare ospitalità almeno 300 bam¬ 
bini, per un complesso <11 27 mila 
bambini. 

Passando ad esaminare la situa¬ 
zione «lei bambini in età scolastica, 
nelle lettera si rileva che parti¬ 
colarmente drammatica, sopratutto 
per la gravlsslnia deficienza del lo¬ 
cali e deH’assistenza scolastica, è 
a Roma la situazione delle scuole. 

I« scuola elementare, infatti, ac- 


UN CACCIATORE MIOPB 


Cento paia di scarpe 
mbate in v. Cassia 660 


Si getta da una finestra 
dell’ espedale S. Gia vannl 

Non è morto ma si è spezzato un polso 


Spara a nna quaglia 
ferisce una douua 


disperato gesto m uh malato , _ 

di proprietà di GugIMmo DI Ada- 
m<^ la vi. Ca in i, aat, è stato sse- 
clieggi.to dal IwtaL l lestofenti .ono 
penetrati oca loonle attraveivo l. fi¬ 
nestra del retrobottega, che guar- 
<1. au im cortile ad sono Impadro- 
Cè da aupporre che il cudatore otti «U cento pari, di scarpe, un 
Fianco Matesi si. molto, ma molto Quintale «Il suol, e aettantamlla lire 
miope. Come spiegare. ritrlmenU. die «aitanti, tl tutto per un vetore 
invece di colpire a morte una «jua- *** «Mtre meno mHJono. 
gite abbila impallinato m povei. NeSa stessa nottata iSall'apparta- 
«lonna obe ae ne stava per à fatti “*^to di lolamta PerrlUl. a Corso 
vuoi? Vittorio zns. dove ha aede l'ammU «nonw invio e 

a Roma la situazione delle scuole. D deplorevole incidente di caccia «fetrazlone «iella società per la ven- rù 

T- InfatH ar - * avvenuto Ieri mattina, verso le ore <»»»« del dolclmnl nel dnero. e tea- ® 

h&TTihini' cui R o<»tadino Cataldo MBn«tel, di tanto. Il mancato suicida veniva «tl- nove, in località Scavi dt Nerone, *ri, stmo sUte nAate ZOO mila lire ; Ottavia Q 

codle 110 mila bambm vml. «legente all'oepedale S. Olo- chterato guaribile in un mes». preaso Anzio. La trentottenne Jolan- • un pmcco di caramelle. ^ Pente Mllvle 8« 

180 mfla In età acolastica. Su 67 . da joannued. abitante In via Oorio- __p>.ti u 

scuole urbane solo 8 funzionano M*àmtS«io da'ma^n^ Sì frAPaqsa il rraillO Anzio, mentre attraver- _ . ii_ rn 

con un unico turno di elezioni iracassa 11 cranio ^ oenttero tttotaneo neu. te- R « mctrò >'e1eHorale : ® 

e a»tTnsffr4 cortte. la nov> lo cosalo nula del pa«lre; è stata racziimta al ^ Tf aat eeer. Ifi 

™ "» momento «U profonda prostro- CaaenQO pCF IC SCaiC ^ del paEtol che fl . Trlontale S< 

sono ancora occupati dapll erona- ^^ne per le aoKerenze patite^ per ■ Matesi come abbiamo de^ aveva ^ bordo di ira treno imbandierato irionroio b< 

U. n deficit. In miesto campo, am- a la finestra non era mo to “ ragioniere A<lolfo Umberto Cam- ad ouaglta. Ita Jo^ *«w«ro»e perstmaUtà^ Vali. Auroli. CI 


Corsi elettorali 
in 72 Sezioni 

Domani alt» i»,30 ai inizia neh 
t» aeguentt atzloni il corso elet¬ 
torale, con ta lezione sul tema: 
• impostazione poHtica c pro¬ 
grammatica a; 

Oampitelll M. Ftazueoio 

Celio G Qandolfo 

Colon ira 

Esquillno Q. Manacorda 

Flaminia L^xjrattl 

Ludevlal Fiorentino 

Meco Bastlanonl 

Pwioll Laura Ingrao 

Monti Torino 


Ponte Partono Cundari 

Salario Oggiano 

Appio Salinari 

Apple Nuovo Fon»lla 

Oapon nello Maura 

Oaaal Morena Bumm. 

Caaiitna M. Accorlntl 

Oontoeelle Baxdlnl 

Oaliano Onesti 

aer«Meili DI Saura 


Latino Metronio FranceschelU 
Porta Maggioro Moigla 

Prenae t lira Fletronl 

QuMliraro A. CorigUano 

Terplgfiattara Brandaal 
Tuaiwlane Bruacanl 

Villa Oertaso Vivtanl 

Villaggio Broda AntonaxOlS 
Oaanibortono Sqldlxd 

Italia Zazxl 

Montaeaoro Tavanl 

Nomentano Di Lana 

Pletralata Velare 

Pento MairanotoBall 


PertonoMio Ferri ftaiM» 

Quartleeielo Ventura 

San Baalllo Campoll 

San Lorenzo Rubeo 

Setteoaminl Cacrtlno 

Tiburtlno Levi 

Tot eoplonza Pioli 

Valmelaina Moira 

Tufello VloU 

Auroila Coari 

Borgec 8. Bensasaon 

Cavalleggerl c. Tedesco 

Forte Aurelio Bentlvegna 

Mazzini L. X,. Ba4lloa 


■ vi.v,oauu-. -j-i al xUfgiiLL, mii. jx- -vuanuutrc,. aDirania m via vzino- - 

solo 8 funzionano da^a^n^ Sì frapaq»! il rranio Anzio, mentre attraver- _ . ^ _ 

turno di elezioni !S. ra ^1 iracaSSa 11 Cranio ray. im eentteio tttotaneo ne», le- R « mctrÒ > elcHoralc 

41 Anfani «mTneffnI ««I cortne, la no«« lo cosilo nuta del pxdre; é stata ncidunts al 

ctinMl darii «folla- Cadendo pCT le scaie vtw^dMl. .roro.^del che a A bordo di ira treno imbanrfivmf 


Monto Mario 


Pento IMIvIe 
Prati 

Primavai lo 


F. Romeo 
OarritaBo 
CannaUro 
Bainarttaoe 


non avrà luogo avendo le ammini¬ 
strazioni comunali già accolte le ri¬ 
chieste «lei ' lavoratorL 

Intanto, la Segroteria della c.dl,. 
ha riunito il CD. del lavoratori del 
gaa^ 1 membri del quale hanno preci¬ 
sato la suddetta richiesta riconfer¬ 
mando che, nel caso essa venisse ac¬ 
cettata, gli scioperi decisi per 1 gior¬ 
ni 24e 25, 28e29e2e3 maggio, 
non verrebbero attuati. La Segrete¬ 
ria della C.d.L. ha comimlcato la 
proposta del sindacato gasisti a tutti 
gli altri aindacatl di categoria. In¬ 
vitandoli a farla propria ed a solle¬ 
citare Tammlnlstrazlone immunale 
ad Intervenire immediatamente nel¬ 
la vertenza assumendo la gestione 
provvisoria della Romana Gas. 

Le responsabilità di ogni sviluppo 
della agitazione non possono peria¬ 
to ricadere sul lavoratori. 1 quali, da 
ben sei mesi In trattative, hanno ade¬ 
rito ad ogni richiesta del Ministero 
del Lavoro «U sospendere ragitazlone, 
e si sono dimostrati pronti a risolve¬ 
re la vertenza anche quando gli In¬ 
dustriali del gas hanno assunto tm 
fitteggiamento provocatorio. 

Intanto la lotta che 1 fornaciai di 
Roma stanno conducendo da più di 

10 giorni per gli aumenti salariali è 
continuata Ieri con la massima com¬ 
pattezza nelle fornaci per le «juali 
non sono stati ancora realizzati «ìegll 
accordi. 

Non sono mancate, naturalmente, 
le provcxmzionl da parte degli Indu¬ 
striali, la più «fiamorosa delle quali 
ha avuto luogo alla fornace S. Bruno 
Cavalleggerl. dove Ieri la Direzione 
ha fatto iniziare il lavoro a sette 
operai giunti da Bagnala (Viterbo), 
violando -sfacciatamente le vigenti 
leggi sul «mllocamento. Alla pronta 
reazione del lavoratori. Interveniva la 
polizia che presi«llava lo atabiltmen- 
to per difendere l'illegalltà compiu¬ 
ta daU’indostriale. 

Infine, come già annunciato, doma¬ 
ni 1 lavoratori «11 tutte le aziende 
metalmeccaniche romane sospende¬ 
ranno il lavoro dalle 10 alle 12 nel 
quadro della grande lotta che la ca¬ 
tegoria conduce per Taumento del 
salari. Lo sciopero «U domani si in¬ 
serisce nella grande manifestazione 
dt lotta che la categoria sta svolgen¬ 
do In tutta Italia. 

Nel pomeriggio, alle ore 18.30. 11 
compagno Mario Bran«lanl. Segréta- 
rio responsabile della Camera del 
Lavoro, parlerà al lavoratori ed alla 
cittadinanza a P. Cesare Cantfi. nel 
corso di tm grande comizio Indetto 
per illustrare al cittadini del quar¬ 
tiere Appio 1 motivi di fondo della 
lotta In corso per gU aumenti sala¬ 
riali. 

H «Comegfio della casa» 
indetto dall a Camera del Lavoro 

la Camera «Sei Lavoro, 11 Sinda¬ 
cato proviticlato Lavoratori DdUI, 

11 Centiro delle Consulte Popolari, 

la Federazione provinciale Staaall, 
runlone provinciale perastatau, le 
associazioni provinciali «legU Arti¬ 
giani, del Piccolo Conunerdo e «to¬ 
gli inqulhnl e senza Tetto, le unf«j- 
ne Donna Italiane e la Federazione 
Laaiaie «leHe cooperative hanno in¬ 
detto — tramite tm Comitato Pro- 
mottno apporitamente costituito — 
tm pubbUoo dibattito sul problemi 
relativi agU alloggi ed affitti 

netta nostra «fittà. n Convegno avrà 
luogo nei giorni 2< e 3$ p.v.. e pre- 
«fisamente: alle ore 16,30 «lei giorno 
24 nel locaAl «teU’Associazlone Intera 
nazionale «Buropa Giovane» ta via 
P.ssa Clotilde. 7 ed alle ore fAO 
dO| 26 al cdnettna Rialto in via Na- 
rionale. 

A partecipare al lavori del con¬ 
vegno. sono stati invitati ZkiH e 
personaUtà rittatUne. 


PICCOLA 

CRONACA 


— LA RADIO ™ 

FBOGiUlflU XAUQHUE — 0t« 8.$0: 
Mo*. Ieg«. - 11,30: Outmi - 12,15: 
Coap: loule — 13,15: Oumoì — 18: 
Oteb. MpoieUes — 18.45: • Mellee pe» 
lent • met. di Oensed — 20 : Mm. iMt. 

— 21: • C)Ui di soile • draase — MÌU: 
Ortb. Ban’.iu — 23.15: Stilo. 

SBCOXDO nOGUlDU - Ore 9,»: 
OkntoBl — 13: Oteb. Frtaot — 18.89: 
Ooopl. Qiirisette — 14: Mm. I«fi. — 
14,M: Misi ctglcbo — 14.45; Uot. io 
rit — 15-*.5: rtttU d'otebettrt — 18*. 
Tool d'Aarrict — 16.15; Hdoto tool — 
18,45: Tuutrt — 17.80: Balio - 18.45: 
Ottb. AejoIìo! — 1915; Sarab Wtoabaa 

- 19.80; OtOM - 20.30: Melodia di 
OcItot Oli; — 21: Pasto aitorrogtUia 

- 22: Orcb Perrtri - 23.15: BaUo. 
nUO PBOQRAMMA - Ore 20.30: 0»- 
e«no — 21,25; Mu. di Sespigbl a lie- 
doaitb. 

OGGI IH ITllU - Ora 20.80. 21, lo. 
243.60. 352.73. 31.40. 41.64, 41.99); Ora 
22. 22,80 (a. 243.5): Ora 23 30. 24 (238,8, 
278). 


COMPRATE 

ATTRAVERSO IL 


DELLA 






: 0 : 


AVRETE MILLE 

FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI..:. 

.....àiù-una.Vf/ 

^BBSS^SSSSZSSSSSSESSSZSS^Sa 

CO MUNIC ATO 

si rende noto che la copia origi¬ 
nale del film «The Blvera, proiet¬ 
tata sabato e domenica eoonl al ci¬ 
nema Fiammetta, presentava «Ufetti 
«U stampa e di auono. essendo copia 
provvisoria «U lavorazione, tagliata e 
usata per il doppiaggio. 

Malgrado tali imperiezloiil. 11 film 
è stato ugualmente presentato per 
accogliere le numerose richieste «iel¬ 
la colonia inglese • americana in 
Roma. 

Le copie in teohnlOQl«ir, la pro¬ 
grammazione da stasera al BlvoU e 
Qulrinetta. giunte appositamente da 
Londra, sono technlcamente perfette. 

zzzzvMttzwiZrmzMrMMszmzmHrsmmmmmmm 

Imminsnts «I ditstna 

METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 

Il film dei DUE «OSCAR- 



to »'7;'-tjH'Jt*- 




Cianca 
Maeslnl 
Sotglu 
Clementi 
O. Ta«ldel 


bambini in 
sere svolta 
tenuto a di 


^ d^irsuji!^ di piiM Foglietti 

iBHu le hstmo Ostiense « l'K 42 Collina Radio 

Ne avrà per ftonorionte pii annunci «tati «ta cer- Oo«ana Olimpia O- PaUotta 

« * VMICU. i n-mwo. «ju. 


BUffieaenza dell'atti^à del Pat^ *Ue l#,» «fircs. quando il Mancini. Sto è stato trasportato M PoUcUnl 
nato che, per corrispondere sia approattarzlo del fatto ebe nrosun co a bordo di tm tossi e ricoverati 


è stato trasportato al PoUcUnl- * modesta diramazione della linea Ro- ' La„ra«ii»_ 

bordo di un tassi e ricoverato Vlion. *** ”” ma-lÀdo, lunpu appena SSO metri, sul- ; „“^**"* 

irognosi riservata. rol po di _ tuefle ^ y arato <ta_tm roc- ta Quale vìaggtranno oiomalmente 6 '> Magllaira 


pure In misura minima alle ed- Intennlere gU era ricino, si ataevn con prognosi 
genze. dovrebbe provvedere alla dal letto e, avrivinateri ad una fi- 
diatrlbnaione della refezione (che neetra, si gettavo nri vuoto. SuUfo » . 

dovrà sasere eornposta di vm nasto socoorso dal aie«lico «fi turno In refi 

faitien» caMo e nutriente) ad al- ooiria, doit. Giorgio oirinà, e da JJIa «i 

tneno 90 mila bambinL 1 quali a] ahaiDl tafsrmleri. il Mancini veniva MM 


ferit» ida festa 
iaNa sponda del (anfen 


riatoro vìaggeriiino giomalmehte 8 

alla fug a a bordo di un auto . Nulla a che vedere dunQue con lo 

« Metropo Utan «i » nera e prxrpria. la 

CONSULTE POPOLARI fenrione 

T.*ta u ..mila _ primo deWestatm del 1953. a emua 

•li ^ IT 21? rifordp con cui Vammhdstra^one 


rfer. ) Os«ta Antieo 

donoue^ lo ( oMm Ll<lo 


prlneinlo delPara» dovrebbero *•- adagtato su ima barrila e traspop* « . , . ' , ' _*** àirafi i^ 26. Dtts ccmnraale ha eamrttìstkmató il irurfe- i ***V_*?* Caracciolo 

•m dotstl di tm corredo «olastloo tato al pronto «occorso. Qui si ac- drile d.,. ti « -.« ora- ^«lU rotabfic. ) Testasrio Fanoeettl 

di 24 qoadcrnL dei libri di testo, cenava <*e. almeno apparmterocn- M «PO e itoto di choc. S^hè già «rista un cpgeg«nynto ( Trailo P. Basevl 

«Jel «remblule. di un oalo di scar- te. egX nw SI « tallo «mia di ,.ope„,o rcMco De FWlppIs. «U di CONVOCAZIONI F.G.C-I. OIOTZDP «TESSA* 

pe, di una penna e delle mMite. male, se si o^ttusno alcw con- atmi. abdtante In vta S. «iglò 7. jg non aradla- a tMem b fri. ar- t LEZUUfS C^ONOLIISI 

!■ parfleolare. è necessario ehe tratonl e la fratturo del polso. Per- L’operaio, verso le t «fi Ieri enei- ,ea<« Esraàle sbava. t’untea cosa 7 .. _ 

__One, al FPro Italtoo. ove al era * '' ^ ^ ^ 

,, i .i — pacato con un aBml«Ms «U materiale ' ■ ' i — - n i, ,»- 

PIETOSO TENTATIVO DI SUICIDIO £ CHI E’ IL BAMBINO DELLA CHBSSA DEL CORPUS DOMINI? 


rbatrila D'Aagslo 

mleolenae XTbeldl 

irontlan ' liberatole 

gliaira Maeszei 

ita Antien PfocMUl 

ita Udo Ftora 

fiMae Oluntf 

rtwoneo Tsbanella 

s Saba Caracciolo 

Nasrio Fenoeettl 

■No P. Basevl 

CHOTSDF SI TESSA* LA 
LBZIfnfB CONCLOStTA 


aa 


— Ohi eariifl 22 syrOv (UMG3): L Adsl. 
berta. Il eeh si lem slts 6 30 « trtacsls 
slls 19.15. 

— BvUtiiiaa dmifrilicf: BefntnU ieri: satt 
assebi SI. tasric* 22 aui «arti 1: mrti 
aisdii 9. leaajie 6. Msiròital tisscritU snv. 

— SdlittìM aulisnlsfita: Teapentus ahi- 
ma • ewi^at di ieri 2-21.4. Si ye iv d e dtlo 
ssfvieM a noyiretiTa stuieesns. 

VìsAiB s ascoHaàiE 

— T*tbi: >li|tlsnsB sU'Opna. 

— Qsmt: • 8ans «re U > sH'àaàra-Js^ 
selli; • Cm coetn B;« • airjltlMle: • Dee 
•eldi di eperau > si Buberai s Mefaspe 

liUa: < Saeive Ma > si Otilelle; < Gli si- • ■ 

mltei aia iclsae > sil'logcrisls « Meéeise; N' CiltMIIri 

• Eefias OHstas • sU'Wm; « Meelis «a — 

ncreoMl ds leeee • «1 Trtats: • t IliPfeRIAU • 

troffs fsri|l • al Tltter^ 

Ca af tr aas a « sinnàha 

— Iihnsitl: Giaiedl alle 18, aell’sala I 
delia liealti 41 LeUera U fnl. tonali Me- 
relK Imi oaa eMMereaaa au t««: «I baiti 
rseshati della aseTs e«a Mia tsb a ei l e ii 
tas riditiida dell’acida SteaieeKaies ■. 

— àpn Bissa: GaicS alla 18, a Telane 
toibnW, il feti, ffialina to toai teni «n 
endemn aa; «lo ftlaadia del mmaaU- 


r* . .-^1 '-I • -? • '•A* ^ 

• '4. .• 


Un impiegalo si avYelena 

con 60 pasticche di barbiinrìci 


tsorao, 
a «a 


Da tra 


oHiedaU cittadini n |^i■|ln i ke is iaU 
iiointal o doeaa» ehs hssBio tentato di dopo 
uociitoraL 1 molivi sono dtvscri; ma¬ 
lattie. «le ln S niil d*anjore e molto nes¬ 
so mlaerla. dteoeeupasloetc. «lancnea 
za A rara vite oteatete e Unte eoo 1 
<]«mtL Ma la 9»d enza a vettore mu 
soluzione dal problemi deU’eslstcnxa 
unlcanunte nel suicidio va assumcn-l 
do pr uporri onl sempre più vaste. 

Aiufiw ieri due persone, un uomo 
e una ra g mza , mobedue glovanL han¬ 
no tentato di BogliMri la vita. B pri¬ 
mo. mi ioqdsssto di 21 anni. Glocglo 
Cotticai, oontogato, aMtente In via 
ia>^^dM^C8rroU|^lX 


■aa di barblturicL rii 
ktfito Intamlcatoi. La 
OeldmbnìladL doateta 
■dando dal ImnantL o 
I O marito toma risto 


Buongiorno». 

.. a onci diriribatore di ccrtifiraù 
elcRorali, U q^e ha invitato len 
gli lettori di vìa S. Tomm*» 
«TAqaino fi, f d vocare per a pa* 
rentc di afifi fiofifio cand idato ìfi oaa 
liste dì fsmmo Jsicfa. 

Povero aocoo, ma Echaocliiai m 
manna ìli giro da solo? 


wl aceoKSbnsntl di torlo ilnronba 
daOo Mto di torpore ta col «re on¬ 
dato. poL vedendo sul comodino «lue 
tubetti vnotL comprendeva quri c2m 
era a<xa«hito c. «fiiiamato un’ambu¬ 
lanza «tona CRL lo accompagnava 
immedutamente al Policlinico. Ella 
ha «Uchlarato di non «a per si spiegare 
1 motivi ehe hanno bulotto 11 marito 
a tentare O aui«fi«llo, nè il Cuttica è 
in grado di essere tetervagatm poi¬ 
ché le sue ooodialonl sono ptotteato 
preoccop natl; egli è «tato Intottt ri- 
wwraiiito la «sastvaalHm ^ 

Xmmrir^MBte ta^eta^^Ncnaalo 9L 
rtncMuaasl nella sua staaaa da latto, 
ha Ingcrtto, per motivi tmpracimU, 
una certa quantità di acetone. Colta 
da atroci dolori, ella ha poi tavoroto 
aiuto, riditeiiMada l'attanaloao del 
ramiilari, riw rhasnio acoMmpagnata 

no notevolmente mitflarata, tuttavia 
anch'ella 4 rtmsete ili ninria In «n- 


Accusa il marito 
di voler la st rozzare 

Una donna di SI aimo, RnSna Bru- 
gnetu. abitante ta via Flbrcno SO. 
presso piazza Aanlballano. si è pre- 
ssntata Ieri al Policlinico c. mostran¬ 
do le numerosa lividure riie le co- 

K ivano 11 volto tu m e fe tto « a collo. 

accusato U marito Michele C<a<KÌ 
di averta viotontemente malmenata 
« di aver poi tentato di strozzarla, 
ta Brugnetti è «tata dichiarata gna- 
ribUa ta otto gtoenL P pacedsntsaaso- 
ta nello stesso pronto auo H Jiao , ri 
era presentato n msrito. Il qoals si 
era fatto medicare numerose cscorla- 
sloni dicendo che aveva avuto una 
baruffa con la BB«>gli«. 

Un edile intossicato 
dalla coppa avariata 

L'operaio riUle UMcrlco CerdarelU, 
«U S7 anni. resKtonte a PoBSteno Ro¬ 
mano. è rimasto lori lagiennsnta In- 
toeslcato da una picco la q u a aUlà di 
ceppe avariata, arrlidilata la rma dro- 
ghatla in via dri Pinti TtecalL La 
oeppa, accompagnata da un po’ di 
poste, era stata la oua frugale cola¬ 
zione durante la sosta meridiana 

Um fedexi tfenAife 


Il trovatello ancora sconosciuto 
per la mancanza di un piccolo neo 


— Hata OnnisT «ni «He 17.39 is ito M 
fimi 17*4. sralemm-saddiro 4il fnL to- 
■tosCas tmtoto ori tooa: • Os’sahbfis Id- 
—dille la M i rimi mhmmto 




tt. to Ito 4il 


La peDegrtaa tsdooce toniwa Vog- 
ther. msntre aBe era • di Ieri mat¬ 
tina ascoltavn la messa ndla chiesa 
di A erotte dal Lucchesi, è stata 
dcruliate di tra portamonete conte¬ 
ntato quattroBlls Uro n 18 marchi. 


Qualche glonto fa ri 4 dUhaa a 
Genova la voto che O *—iMirt tra¬ 
vate^ SI febte ale a cocee jda va i ae- 

rolni, ta via NooMntena attenta to^ 
se a figlio di una gtnoveaa mirisi lu 
samente «oosn p ataa **»■—*1 mori fa. 
La genovese, una brite « giovane don* 
na poco più che ven tenn e, tele Te¬ 
resa Semplipe posata Dt rasati, era 
improwisamente sparite con Q suo 
'figlioletta che allora aveva undici 
mesi «li età. Del fatto molto a lungo 
parlarono 1 giornali deintella Set¬ 
tentrionale. molte indagini furono ef¬ 
fettuato dalla polteta ta Liguria, te 
Lombardia, ta Pieroonte. ma oatt» 
8*°7i y donna no* ffi p o n rib ll a teo- 
vanatobonchè mraiM ^«ecU. 

Mno teovate nsOe cààeoe dri Cbcpea 
Dorate! eon qniilla dal IgBolrilo dsBe 
Desseau. è «tata notata wm aoml- 
gUsaza assai spiccata, per cui mota 
hanno prematnranwnte affermato che 
si trattava dello stesso bambino. Cera 
però la poeribOlti di chtertre aoblto 

«**»• • 

dubbL n figlio «tana DesotatL ««rat ti, 
aveva ira nw snBa parte Mm 
della coscia dorin. «■««« rierara- 
sclrocnto taoKo pnefeo. La polita 
romana; su riehtasta dQ tra nerico 



psv fi snriw 1 
più fitto te ao 
Ite DsaraatL X 
latente cka la 


«Spiombata nel^^^M|TO 


RIUNIONI SINDACAU 
■SI: fini acc 18 to nM Mlitt.. olt. 
e OR. H . 

enfi!; Attii.. etlìett. s aeriti 41 CLL 
•tane 16J9 to •■da. 

COna; OHI «re 18: tira, alnart. fiA.. 
moM 4X1.. OiniL tad. s aatai. to iris. 


Gii avvoitoi 
non voiano 

\f/COLOD 


di ftatta « 
alla pollTte 
del gancio 


• a eerteo 
■eniluta di 
raegUe « B 


Marco Dcsstatl era già stato fer¬ 
mato subito «topo la sparizione della 
moglie, ma poi era stato r ilascia to, 
non cssen«lo emersi a suo carico ele¬ 
menti taU da eonvaUdara ann dl- 
cbiaraalocte di amato. Qoasta volta. 

dopo te dtau n^ aEtaSSsrato 

^U^ms^^nnS^ bf^brtanltate^Sa” 

s os Sbl STìn^ettrta. 


romana; su riehtasta dQ tra nerico 
cronista, ha provveduto « «olloperre 
nuovamente U piccole seonotcluto Olla 


CONVOCAZIONI DI RANTITO 
SEUBN rNOm: teetma. H srtlna tw- 
«*a atntlla 19 to fri. 

Onal è U sne nome ? » «WW feria# a «bara I nraiintt t 

_ da I gran pn 1 tetra Batitra«4, 

èMiromt^n"taSbSo.°taf2S CON VOCAZIONE AJLR.I. 
non ba nsraun sagno particolare di ■■Kf.' N SO. a npFtari. 41 graxteta 
il e u n u e rtm ento. stosna sito M n era aerai fea ria la ito 

E* afumatd cori la speranza di dare Snata IL Lig.: l) N «ffilsi fi 1 fotti* 
Itarimsntc II stie veto nome si po- ftosi s le alatìrai miatoèefiie. siri «ast. 
vero trovatello s. asilo atesso tem- tofirtoata aatattali '«luipa. 
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Marte'dl 22 aprile 1952 


IL DISCO RSO DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMARR O A BARI 

Per la rinascna del mezzogiorne 


Pubblichiamo qui fi te- otto persone attive, mentre nel bole del Paese, che hanno mino- permanere del latifondo rende 
aio del discorso pronun- nord c’è im disoccupato ogni 11 re capacità di resistenza, inevi- impossibile lo sviluppo ed il pro- 
ciato dal compapno Mauro persone attive. labilmente risentiranno il mag- gresso economico e sociale del 

Scoceimarro domenica a Poveri: ogni cento abitanti il gior danno; Mezzogiorno, Scoccimarro passa 

Bari, in apertura della sud conta dieci persone classi- 2 ) aumenta la produzione m:- a trattare del problema della in- 
eampogna per le elezioni iicate uffldalmente come povere, litare, diminuisce la produzione dustrialfezazione. 
amministrative nel Mez- il nord ne conta 6 . La metà de-, civile. Poiché la produzione mi- Per quanto riguarda la indu- 
zogiomo. gli iscritti ai poveri appartiene litare si concentra prevalente- strializzazione, che cosa ha fatto 

ccimarrn inizia il suo di- al sud._ ma la _ partedpazione del mente no^. mentre nd il governo? Si è costituita la 


scorso ponendo in rilievo ii gran¬ 
de interesse e l’aspettativa che 
le elezioni meridionali hanno su¬ 
ccitato in tutta Italia. Ciò deri- 


meridionali si arriva al 40*/i di aggrava lo squilibrio fra nord zazione del sud. Ma la Cassa del 


Hai fatto che rrn oiipcite analTabeti per mancanza di scuo- e sud: «uuiavc la 

pfefiom fi none a tutto ^ Napoli SU 145 mila ragazzi 3) rammento della produzione za dei monopoli che ostacolano 

fi ocifinVn HI HcoiJaro 1 *,. vc ne sono 45 mila senza scuola, militare determina uno squill- questo processo di ìndustrializ- 
«Honp ^mfriHionaiP » dii Paf" O.spedali: nel centro-nord il brio tra prezzi dei prodotti indù- zazione. Infatti non esiste nes- 
tfaif nolitic -1 mi numero dei posti letto è di 4.8 striali e prezzi dei prodotti agri- sun. piano razionale di indu- 


Mezzogiorno subisce la influen- 


la esigenza di risolvere la <» qiie- 
atione meridionale », cUe l’at¬ 
tuale politica governativa mi¬ 


naccia di aesravare pcmnrf Hi miile abitanti, nel sud e nel- coli a danno di questi ultimi e strializzazione delle regioni me- 
fhf A mmto le ìsole è di 1,9 per mille abi- quindi dell’agricoltura. E poiché ndionali. La Cassa non ha fatto 

; frnttafp Hpi Hniin La media normale neces- l’agricoltura ha un peso mag- e non fa nulla in questo senso: 



sarà itroMiitale «on utum ì 

traviamento. 

POLITIGA TRmUTAAtA 


ftllmoeratlat migt che ogni forma so 1,11 sodaliamo. Sfa In quel nrln- 
|dl malcostume e di corruzione cipl c’ò la condanna del fascl- 
,r-|ala radicalmente eliminata. Ma smo* 


pronanuna? I meazi«ai pononol marzo espone e documenta una Verso 1 liberali, i repubblicani e 
e lA devono trovare eoo «na di- seria Impressionante di episodi i socihl-democraUcl? Qui la si¬ 
versa polHke flaeale. Anche in di malcostume e di scorrettezze tuazione appare abbastanza stra- 
questo campo c*è ormai una amministrative. na. Le forze ' sodali che questi 

esperienza eompte^ ed i fatti Potrei continuare. Ho voluto partiti rappresentano, special- 
p»lano chiaro. Naue msggioTl dtare solo alctmi esempi di mal- mente 1 socialdemocratici e 1 re- 
città italiane, le amn^iatrazio- costume, che nessuno mai ha po- pubblicani, sono progressive; 1 
ni popolari hanno potuto prov^ luto rimproverare alle ammlnl- ;ruppl dirigenti sono invece le- 
vedere alla assistenza ed ai la- strazionl popolari. Con tali siste- gati alla politica conservatrice e 
vori pubblici nella misura e nel- mi amministrativi si comprende reazionaria: riarmo, anticomunl- 
le forme che ho indicato, c nel- come gU amministratori d. c. si smo, ecc* Questa contraddiziona 
lo stesso tempo hanno risanato guardino bene dal fare l’espe- si manlflssta chiaramente nel 
le finanza comunali portando il rienza dei Consigli tributari: Ciò contrasto VTa la tendenza alla ba- 
bilancio al pareggio. Que^ è dm lo impedisce è il malcostume se verso l’alleanza con i partiti 
stato possìbile perchè si è se- e la corruzione che II partito popolari, e la posizione deUe di¬ 
gnità una politica tributaria ve- dominante ha portato e diffuso rezlonl dei partiti che si alleano 
ramente demc^ratica, la quale ovilnque. con la Democrazia cristiana, 

ha permesso di diminuire Je im- Per realizzare il programma Dove libérali, soclaldemocratl- 
poste per le classi meno alAIen- (jgUg Rlnasdta è necessario nelle ci e repubWicani si alleano con 
li, e nello stesso tempo tìi au- Amministrazioni del Comuni e la D. C.. è Chiaro che ne condl- 
mentare le entrate del Cotmme delle Provinde la più assoluta vidono il programma e la pollti- 
facendo pagare coloro che potè- onestà e correttezza amministra- ca. Perciò wtare per essi si- 
vano legare. Uva, la eli mina zione radicale di gniflca non mutare nulla nella 

Prendiamo un esempio j»n- ognd forma di malcostume, di fa- situazione, poiché è proprio qu3 
nnp ^ Corruzione. E’ ne- programma e quella politica che 

® Si deve cambiare se si vuole la 

Hmp^ta di • I^ovlncle Mezzogiorno pene- salvezza del IMezzogiomo. 

Per il IMI, il 59 /• delte fami- tri un soffio di vita nuova, un nove Invpn» liberali snHalHa.. 
pile Hel Cnmiine .«ino state e.<:en-. . ... VOC© aJX| OCl&XOO^ 


R‘nn 5 r>ita^ programma delia dovrebbe essere di sei let- giore nel sud. è il meridione che non difende neanche le industrie 

In rhe rn-n pnneiefo il nrn t- 5’'cr mille abitxnntì. nc Tisonte 1 maggiori danni; e.Mstenti, che sono minacciate di 

eramma dì rUnascìta’ In sostan- Sa'-ute pubblica; la mortalità 4t la politica di riarmo e di smobilitazione. 

tratta S creare nd Mezzo- infantile noi centro-nord è il 63 guerra restringe j nostri scambi Si è votata una legge per La m. 

Giorno le condizioni necc-'nrie per mille, nel meridione è del con i paesi orientali e colpisce dustrializzazione del Meridione, 
di uno sviluDDo economico e 'o- M per mille (negli altri Paesi particolarmente l'Italia meridlo- con la quale si autorizzano i fi- 
Sale lo pÒrtr,! K ci Europa oscilla Ira 11 21-34 por nolo. nanzlamenti alle Induatrle no- 

altre regioni dell’Italia centrale e mille». Nella popolazione dei tu- La politica di riarmo mette in scenti. Ma questa legge è «tata 
settentrionale* si tratta di rtimi- guri I mdice sale al 169 per mil- moto un meccanismo economic.o- applicata solo in minima parte: 
nate lo squilibrio profondo che le, e i tuguri sono per la gran finanziario che fatalmente sa- su 1389 domande di finanziamenti 
oggi esiste e fa delle regioni me- parte neu’Ita’ia meridionale. Il crifica il mezzogiorno. Essa col- per oltre 84 miliardi presentate 
ridionali un mercato di sfrutta- 36“ o dei morti per tubercolosi a Pisce i lavoratori, i ceti medi ed al 31 marzo ’51, sono state accol- 
mento quasi coloniale dei più N.a-^o! s è tiv-'o nei tuguri. Nel anche la media borghesia. Que- te solo 370 domande per un im¬ 
potenti gruppi capitaniti fin'.n- 1949-50 l'indice del tracoma è sta è la prospettiva reale che si porto di 15 miliardi. Si è vota- ’rrail aemocraiico Pppo- n^ocratici e ren'ubbllcànl non si 

ziari del settentrione; si traila sni to al l.V o Cl.. aiment' pù apre oggi alle regioni meridio- ta la cosidetta «legge del qum- tenzione: quello delle case, delle i?!? ?» «a spinto della Rinascita. alleano con la J>. C., essi sono 

di porre termine ad una «situa- preoccupanti si sono avuti nelle «ah- tp ». secondo la quale un 9“*”^ abitazioni. un'terzo del e^Uto* il 5 Dava La DOÒzìone dà DOrtitì portati ad aderiie al programma 

rione in cui alle pretese egoistiche province di Napoli, Matera. Co- C e una contraddizione as.solu- delle commesse dello Stato dove- situazione in questo campo Jlfi ™ „ della rinascita. ìMa in tal caso 

di ristretti ceti privilegiali del senza. Catanzaro. Siracu.sa, Pa- ta fra politica di riarmo e rina- vano essere assegnate alle indù- divenendo molto grave. Si mLua hi pH .. ^ problemi fon- non bisogna aver timore dei par- 

Nord e del Sud siano sacrificati lenno A Cosenza si è arrivati al scita del Mezzogiorno. Queste so- strie meridionaU per salvarle dM- cjjcola che esistono oggi in Ita- ^onn «tiab» efen.1 de^ riescila del popolari di «vanguardia, non 

gli interessi della grande maggio- 27»;o. A Napoli vi sono 20 mila no due vie diverse ed opposte; la crisi: ma quesU legge non ha 4 milioni di persone il cui ^ fuv» Me^tìomo. Quale è la posirio- bisogna allontanai-e 1 lavoratori 

ranza della popolazione meridio- bambini tramocatosi privi di cu- o si segue luna o si segue l’al- avuto quasi nepuna applica^ loddito è cosi basso, per cui non if «.i <*** di fronte a questo unirsi ad essi e collaborare, 

naie. . re e di r.^si.stenza. o perciò de- tra. Che cosa fa il governo? Esso ne. Si e votela la cosidette « potranno mai avere un’abitario- ^ non^nerano 11 fabbi- a . „ Poiché la rinascita A possibile so- 

A questo scopo e necessorm stina,i ajia cecità. vuol dare l’illusione di poter se- ge sui cantieri «secondo te qua- „„„ essendo in grado di pa- vite Sii ^ risposta è ^ po’ difficile: fo con l’appoggio «Usltemasse la- 

Mnslderare la situazione attuale Q^,ec;, pochi dati bastano a ri- guire l’una e l’xoltra via contem- le il 30% delle fabbricazioni na- gare un qualsiasi affitto, nemme- partiti govemaUvi e voratricl. 

del Mezzogiorno e le sue prospet- ,3 squilibrio poiancamente. ma i fatti smen- vali doveva essere assegnato ai ^ fl pif, modesto delle case Wooro monar^ico^asciste si „ uomo Illustro, un grande 

live; I problemi essenziali della e,:^,ente fra nord e sud. Essi ci tiscono le parole. Vediamo quali cantieri meridionali. Ma l’impe- popolarissime. Questi 4 milio- f^hKi^o F no^Ltan^^^ P®**® problema. . 

rinascita; i compiti che governo, ^ ^ questi fatti gno non e stato mantenuto: e a ‘'dqtaUani vivono nei tuguri. Comune sono fi®"*® Slzzoriomo ha catuorS Que- 


assumere per l.a loro .soluzione. bisognosa e della .situazione ^pruuiemi promes^ eo mila lonneuaie ai- giorno. 'MrMlTTrs•TtìeT deiranticomunlsmo. Ma ;;;mDto“ed“ ' tadfearione'^ 

Mutria t depressone generale nei meridione. Consideriamo soltanto i proble- l anno di naviglio, e invera «ono Gravi aono le conseguense contribuenti ha fatto ricorso’ SU e^bra che questo program- Parlo della inizia- 

Onau 1 . .ìtLzinnp Hi «r In questa situazione è una colpa mi essenziali deUa rinascita del ftate comm^ Mio, 13 mila g cui «ono «sporte le popolazio- Xi hSSo tSttl raiSSSSé * "ì?!.**®?® ® Sva nresa^ RSScScoTsi^to 

Te§ate^*^\conorrdca p sociale predicare la rassegnazione, è una mezzogiorno: la riforma agra- tonnellate. ^ eoatrett# a vivere nei tuguri: pa-at- ‘*®*® risultati molto bril- «lieta cittadina» 

He? M^oefo^n^Tnoto a tettf spingere il popolo meridio- ria; la industrializzazione, i la- manlfertano veri e propri fe- ^^Jendlamo ora Peaemnlo di a Som?. ™® einaoina. 

Però è ufile ricordare qualche naie a subire passivamente una vori pubblici. la legge si è ^to solo nomeni di decomposizione e di jjaooli* aui l^lmnoata di famiglia Malgrado ciò si vuole continua- t- nosfzione aaninta d» MIt« 

date pt ?ve?e ùnaldS cZeeext cosi dura sorte II governo ha incominciato col le«ri"chéTnon «^l^fi^ffi®^*®"® è p?gaAo da?S^ ” ®!«Pf® P®r vl.a. E è ^ ^tto df iSTlm g? 

della realtà, e quindi rendersi , ^ questa realte bisogna ribel- ridurre la riforma agraria al a mortalità infantiler che famiglie rie-fU ®*®il®^* ®^® ®fi"» utenza. Oggi tutti i aagre^ni 

conto dei problemi che oggi si Isi -'- Bi'Ogna .sc uotere la co- legge stralcio, poi la legge strai- . . . x„x._ insuffl^^entp* ««r- if m^ia del 7o per fanno ricorso c non pagano. problemi d’Italia si sono messi a; suonare 

pongono per la rinascita dei Me- scienza e la volontà dei mendio- ciò si e ultenorrnente i^otta nel- . , industria- *”*H®’ nella po^lazione dei tu- jnfatti, esse sono quasi tutte V® campane a stormo contro Nit- 

ridione. Soprattutto importa ri- nal; Bisogna gettare un grido la sua applicazione; ed ora vi .“®" h/ MreSe ’k comprese nei 3Ù.602 ricorsi che ^^f***° dominante deUa de- tì. Ed altri si affaUcano * rlcer- 

Icvare la differenza ed il contra- di allarme perche la prospettiva sono anche 1 «ricorsi» dei prò- ^onfiaio^o?^ contagio per tubercolosi, che ^ „gUg 2,481 m^aria cristiana nel suo ap- 15 ^ gy py 5 

sto esistente fra il sud e le altre che ci sta dmana non e di mi- pnetan contro gli espropri. Per ^ono «orso di accertamento. Si ha saputo detto o scritto contro iconiunUtl. 

regioni d’Italia. g’ioramento, ma di peggioramen- questa via non si realizza nes- cento, nel tuguri sale al 20 p^ a --i-oliitn ohe vmr «saurh» hit- ^i08« altro obiettivo che l'an- p.hHA«A -ia» rt 


Ita delta classe t-- c .i ..oxa.xxw n^ax.» speciali 

della .situazione ‘ pTOÙlemi essenziali promesse 46 mila tonnellate al- giorno, 

ridione. Consideriamo soltanto i proble- l’agno di naviglio, e invera «oto Gsbv 


iiieniaw. jc, jiiieressanie *«er-inii-nn verna eu un uni* i 

va, che n.1 'SO -lo 11 »•/. tt.l esemplo ed una indlcKlone 


rasiStì d’it.liar " ^iror^cnra, mad, peggioramen- Sueslc via non si .reSli^ na- *!, ?” ST” 1 «tolSToh? tu" tSIettlvo ie/an- rbhSn..“SS‘«ol dire 016» In 

Ogni cittadino meridionale do- to della situazione. suna riforma agraria. Il proble- r^petto al 4^ Mi mwi^o- cento. La delir^uenza minor e praUche oooorrono al- ttcotnuniamo. Ma questo è un “ 

crebbe scolpire nella sua memo- Si incominciano già ad awer- ma ^enziale della ^orroa do- ‘?^® meno dieci muiL Intanto, quarta nUserabUe pretesto per afx«glre Ssero d’accordo ranlJSS, ^ 


cui oggi si trova il Mezzogiorno, assoluta alle spese straordina- lo più anche dei terreni peg- 8 niila operai licenziati, .^tri li- ma. nel tugurio si disgrega la L’esemplo di Bologna vale per voi dovete anche rbspondere al ffii abbiamo dato tl noiitro «nianaw 
NellT agricoltura, U consumo rie per il riarmo, il Mezzogior- giori. n latifondo è rimarto. La cenziwnenti «i sono avuti; 3000 famiglia. tuttete Mire amml^iSèalonl po- ««vi problemi che la realtà po- ito V te noiSa raSSbSiiSSt 

^ concimi chMci per ettaro no è fatalmente destinato a su- posizione dei barrai d^ terra II piagare di queste sltuario- poteri, cosi come l’esempio di Nà- ne «J popolo, e che noi abbiamo Le sue ilìfSmSiwrt antSromuSte 

èoltlvato e nel nord piu del dop- bire conseguenze più gravi delle non è mutata: infatti il tetilon- settore trastìe, nel settore nq diventa un pericolo per tut- poli vale per le lunmintetrazloid indicato. Non si ha diritto di ^ del 

pio che nel sud; l'uso di tratton altre regioni dltalia. e lo aqui- dista Francesco Gallacelo pos- chimico. A Ta^to 200 pi<^l« ta te «ocietà dal punto di vista dT c. La di^renza di politica 11- Ignorare la realtà in nome del- mairffior rUl^^ed^^rbu^ 

è nel nord di uno ogni cento et- librio si aggraverà. Infatti, quali siede ancora 1.400 ettari; Giulio c medie induateie sono in crisi morale, igienico, ecc. Da ciò la «cale è chiara e netta: In un oaao l'anOcotnunlsmo. I fatti «ono alla sua dobìzìod« attuale^l^m 

nel sud di uno ogni mille sono le conseguenze di tele po- Berlingeri 2367 ettari; Alfonso e si sono avuti lOlM IJoenziame^ esigenza di eliminare J tuguri j poveri pagano ed I ricefai «va- oattoatì e alla lunga l’inganno ha eomoreso che rantfcomimtemA 
.. «. Barracco oltre 3.000 ettari. Que- ti. A Ban rt «mobilita in tutto oom« una nerassltà di difesa so- d^rn; nellWtro. i ricchi pagano non rraista. La gente incomincia faziS? rStterio è ^??teS2 

Nellindu^m, Imdice pm sv- i) impoverimento della popo- sto significa <he fi latifondo ri- o in parte: te raffineria olii mi- ctele. E poiché a ciò non può ed 1 poveri sono csentL n®BÌ ad aprire gli occhi e a com- avvelenate eh» dà solo frmti di 

^ilfirao^ è il co nsum o di ^cr- jarione, diminuzione dei consu- mane come una palla di piombo nerali STANIC, la tessitura provvedere te Iniziativa private, jug ^5 ijja maggiormente di- prendere che U monopolio poli- tossico Eall ha eomoreso auanto 
già elettrica: nel nord 1 uso della i-.» restrizione del mercato inter- che non permette al Mezzogior- Scrapio, le spremiture Triesti- vi devono provvedere lo Stato, «tin^p nuelle due nolitiche é II tico d^a democrazia cristiana. r,.,A ..mom ^ 1 . «i_ 


senza luce. Esirte una forte spe¬ 
requazione nei prezzi dell’energia 
elettrica: nel sud la media è di 
lire 40,30 per Kvffi. luce, con delle 
prato che arrivano anche a lire 
210 , nel nord il prezzo è di lire 
81B0. Come forga motrice nel 
sud l’energìa costa in media lire 
30 per K^., nel nord costa li¬ 
re 15,50. 


logiche 


blico InaisDensaoile. successo I Consigli tributari, cialmente al Mezzogiorno. La guenze. 

■lélACkl fini nnnriflÉnnn finn nnnnn mni Itintn ^ è msclate la co- mentre non c’è un solo comune prima ««igraza è di spezzare quei Cosl'facrado egli ha rtm m 

UflCSI D6I IwlEllDIDIIw IIDII nalinD lllal VISIO ediUzia aHa mizia-d. «.che abbia fatto questa ««pe- monopolio, negando il voto alla grande servizio M Paese. 

aasBuauBW bbwbb bbwbbbbw bbbwb w Bwaw tiva privata ed alle costruziom rienza. Che cosa è il Consiglio democrazia cristiana. Non si può „ . -- 

p gg BBaBB J sovvenzionate dallo Stato. Ma tributario? aver fiduoa in un partito nel •> <910 pTOgrOMMa pOtSdOma 

I mnlll Itììliflfnì nflllIIDCCi n 2 ll nnifomn n O non costruiscono e non a questo punto Scoccimarro quale^ sempre, c’è contrasto fra U programma della rinascita 

llllflil lllllltf I ili 111 lllllCwÒI Ucll IllfìfISI 111! P®^^"® costruire, per le clas» spiega che cosa sono e come fun- paroie e fatti Q popolo meridio- non è socialista, non è comunl- 

■ ■PWOOB ■■■«■BWOHB |#o WBBBWVWB ««WB ^V « «#■ ■■ V «■■Vs povere Che non harao possibi- zionano i Consigli tributari « I naie è stato set^re ingannato, sta: è scmpltoei^te im ^ 

, -, , -x- ,, X XX » l^tto. nemmeno grandi risultati che essi hanno La esperienza di questi anni ha gramma che permette di far fare 

a viga/*az.caf*in Tfii»a TWST*lmr\1fa «amitlir»a« enrea c’tzartift nal I-^a r*nnc{Ha«»ofa a 4vorT«è#% aavMa «vn 11 nitv nAC«i% nAlla /«aea nitro. H/Fx» ..li _____ _«•»_■ . _ _ .7** ■ _ 


m pro¬ 
re 15,50. A -, ,x , x- , X XX X Yt *Jf**“« «Ciluaciiu granai risuiiaii cne essi nannoiixa esperienza di questi anni ha gramma che permette di far fare 

I lavori pubbUci dello Stato, ...^h® ®®s,® ^ necei^io fare molto semplice; sono svaniti nel re considerato e trattato come un il più basso delle case ultra- dato. Ma. egli osserva, questo dato nuove prove che l’inganno un passo avanti al Mezzogiorno 

Enti locali e narastatali e dei 1 ludustnalizzazione? Innanzi tut- conto delle promesse non mante- mendicante, ma come un citta- popolarL sistema di amministrazione de- continua. sulla via del nroaresao e del ba- 

privatl con contributo statale nel è nece^ario creare un più lar- nule, che è ormai una consuetuj- dino che ha un diritto verso la In realtà, alle popolazioni dei .. nessere. E’ tm programma cha 

1950 sono aumentati nel Nord de! S? mercato di consumo con la dine di questo governo. Infatti, società di cui fa parte tuguri oggi nessuno pensa el nASiiltS «hi •»fh««|!«a ok» è il solo positìjUe per Impe- 

13*/., mentre nel sud e nelle iso- riforma avaria ed un programma nel ’.W-51. solo per In questa diversità di princi- nessuno prowet^e. Se non ror- I niyMrCI n9r{l|| Jll y5in||n jg decadenree te rwina. r 

le sono diminuiti del 24V. e del di meccanizzazione dell’agricoUu- ro deU’AgricoItura e dei LL. PP. pio c’è un contrasto netto e ra- ge una iniziativa nuova, vi sa- ■ W Wf «fi IfUI hlll 111 W UlIIIU 

30*/i. ra. Poi è necessario eliminare la si è speso appena il 30% delle dicale. Le conseguenze pratiche ranno milioni di italiani che non _ - -i eoncillìuin »U inta. 

I lavori pubblici nel sud sono sperequazione deUe tariffe elet- somme annunciate. sì possono toccare con mano, potranno mai avere una casa. ■»«-Jl.JTJtirhBmmJl. MI »lM«a«a 9 aiA»a ressi del contadini ^deS rfn»- 

diminuiti nel 1949 del 40*/« ri- triche fra il nord e il sud, che Scoccimarro rileva che «e l’a- esammando l’opera svolte in Questa iniziativa è sorta nel I10| ll| fll1| I1| | lllS|«Sf~||9 rgL degli intellettuali » 

. ’ è uno dei più gx-avi o^coU al- zione del Governo si è dlmo- questo campo dalle amministra- Comuni popolari, perchè in quel- MI VMI HIIIIIIH HI I IliaOlflitl 

lo sviluppo deH’attività indù- strata inadeguata ed insufficiente rioni popolari e da quelle de- le amministrazioni sono escluse tn-j j-i «mimerctentl dSnr». 

^ale. A questo scopo i partiti per la Rinascita del Mezzogior- mocristiane « dei loro aUeati. le influenze speculative e i pri- La questione di fondo die noi Ite politica ineridionalisto del fa- fessionisU ^ and» di 

di Opposizione stanno preparali- no, ancora più deficiente si è di- Si è arrivrtl persmo al punto vilegi. Il Comune ha riconosciu- poniamo è la seguente: la poli- ] seismo ha sempre subordina- borghesia indinendente Ohe oul 

do un progetto di legge ner la mostrate l’opera dei Comuni e che alcun! Comuni, e precisa- to suo dovere provvedere una tica di riarmo « la poUtioa di Ito a aacriflcato gli interessi del nel M«rtdiane miA antmrtitra^n 

Tiarinnalizzazinne Hei mnnnnnli .«.ila mente .^47 rnmiini nel ICUa —aKxT a-, ___ l«_* A®”®* nel MeriaiOne pU6 apportare UÀ 


(nei primi sei mesi). 

Siàastìcke impresàananà 


del programma di rinascita 


daU’ecoromia meridionale vanno ostacoli e gli impedimenti che 2) Rivendicazione e denuncia riative assistenalal! di Bologna, progetto di «legge contro i tu- jq avrlrtettn InT^te* F toadatl ta^acT# nra^nn manovre, nè calcoli me- 

a gruppi estranei al meridione i monopoli creano allo sviluppo delie usurpazioni di terre comu- Firenze, Genova, Modena, Reg- guri » ohe i partiti popolari sten- aUqra aiudirtiino eli elettori’ «e mari a *»** nortre po- 

per l’85*/., e di questi il 40*;. a industriale del Meridione. A Que- Sali; 3)lSterrento e codilo <*®. « di «!**« ammlnl^azIonL no preparando. I principi su cui J“2ffq fW »“«**• ® ^ 

capitalisti panieri. La rendita sto scopo è in preparazione un degli Enti di rifonnal 4) Difesa , Intanto è certo che oggi in rt progetto sono: rompali ÌSSS acena an- ° "'«««ior contri- 

terriera dei grandi proprietari, progetto di legge per la naziona- delle industrie locali pericolanti; Hali» ^ sono almeno 5 milioni per le claart più povere la casa pj,g , • 1 fr-riti jo- dovere di aste^^HMla^tL^vv. ^“*® P®“il>ile “Ila rinascita ed 

Ae a calcola fra 100 e 150 mi- lizzazionc della Montecatini, per 5 ) Appoggio a nuove*^iniziative di poveri privi di ogni assisten- e un «rvizio sociale, di interes- oppoaSooe Sa litica. Sewfre^fl^^arimo*^ ^ ***^ popolazioni 

nardi solo m piccola parte viene la eliminazione dei sopraprofitti industriali; 6 ) Intervento con- "®" ^ provvedono i Comuni se pubblico, a cui devono prov- ^mocraSa crtettanaA ereloro hi 1 r, * meridicnalL 

impiegata nell’economia ir.cridii^ di monopolio sia prezzi dei .ro le ingerenze TSl ostecoU e nessra’altra tetiturione pub- ^ere lo Stato, i Comuni e le °qj chiediLn^^Sine dfqJSe SurTO^mto*^?raror‘^h'!*ì ^ condividono 

naie: la maggior pane va ai nord concimi chimici, sia sui prezzi di creati dai monopoli; 7) Rivendi- Di questi 5 milioni te piu Province. A questo scopo si de- promanili I monareUki non tma^ ftetarth^rfa queste nostre aspirazioni, noi 

o all estero. molte materie prime che servono cazione dei diritti comunali vio- S^an parte si trova nel Mezzo- ve ^are un demanio edilizio nessuna obbiaione da te- ^T. diciamo; 

I salari in^tnrti nel sud so- alla piccola » media industria, iati dai monopoli: 8 ) Intervento giorno. Ebbene, se le forze po- pubbU^ amministrato dai Co- gjjg politica atlantica, alla no- oS^/lSlic »9 * ***“ respingete i fantasmi delTo- 

ao inferiori del 20*A a quelli del Dalla narionalizzazione della q controllo dell’opera della Cas- polari riusciranno a conquistare munL Pier la eortruzione di que- rianna aMm Dohttra *'®’ discordia, della scis- 

no^; nella j^icoltura sono m- Montecatini trarrà vanteggio sa del Mezzogiorno; 9) Difesa i Comuni, anche la sorte di ten- sto caae debbono essere climi- economica, ectdella democra- ■ fillMI I fi if(T«rr«TÌ« «o»* suscitaU dal fanatismo 

feriori del «•/•; i Mian delle specialmente l’agricoltura e quin. delle attività produttive locaU ta povera gente sarà diversa. In- nrii i «^raprofitti e te specu- crìrtiraa. Essi sono pronti ad Ma vi sono i «invanì clericale; 

d^e sono la meta, ed m ^la- di tutte la economia meridiona- nei confronti di imprese favorite 3 »»*® P®r facilitare l’opera del iasio ne «il prezzo dei materiali appSratenri* Oloro sanno eò^fu e grande alleanza 

bria rt a^ivm anche ad un terzo ;e. perchè la diminuzione dei provenienti daU’e^rno nella Comuni i partiti di opposizione da costruzione. Lo stato può ri- IreTnSfiSTèlii democratica per te salvezza «te 

meno d. 30 jss:?.o‘’s??sr.'’Ls<,« xs,‘£Si'’d^T,tfS’dT. ”':sr' 5 S“fc«.»i 

7 ^ Si sisiEi-'éW?^ ii: ìi 

SdS SiB ssl 

IK—ààrans rSI 

Abitaz'on'* nel «^ud e nelle -«^o- ®®" esiste un programma razio- ti fondamenUli dei Comuni c bolizione di ogni speculazione sui «m affitto. I tuguri devono es- q! ®i®^ Pjwsono essere delle esigenze giu- 

lelScrdi MvTMforJiSrato è riale e ireanico di lavori pubbli- delle Provincie, specialmente nel prezzi dei medicinali destinati rere gradualmente distrutti. A ?_xxf7nHi^r2*^rTJSS?U SS^ SSSe «STSJT 

trinia a* n^- n»! coordinato con la riforma Mezzogiorno dove è tanto diffusa ai poveri; si colpiscono I profitti questo scopo si prevede la co- P®f.* latifondisti, per i le- una forma poliUca sbagliata. Bi- ® *1 fascilo, (fcl beim- 

SSidiS? r delto ?a^«ono ajfraria e la industrializzazione, te mìLia delle masse. Invece, speculativi dei grandi produttori rtruzirae di 300.000 vani aU’an- f®»"® ah^rli a Reggere e su- ** ^ 

'n^toSiL La Cassa del Mezzogiorno conti- proprio qui essa è più trascurate farmaceutici. n®:. così in dieci anni saranno ®®n**^® fi' l’errore. E questo si può ® ^ ^ 

hanno una oercen- ""a » svolgere i lavori pubblici ed arretrate. Questo dipende an- Cinque milioni di poveri costruiti tre mnioni ffi vanì, ed porno. Ma P«“ I lavorata^per ^e solo rinnovando la democra- f®*®.®**® 
tnJte iiùlteiate nel ordinari sostituendosi «Ha attivi- Se S princìpi a cui si ispira avranno cort l'assistenza che I tuguri del tutto eliminati, la mapioranza tóte popdarione zia iUdtena. La via giusta per dira a tutto 11 popolojta- 

il Mp^eiorno oartccioa alla at- dei ministeri deH’AgricoItu- la politica deU’assìstenza dei nar- oggi non hanno; il contributo Anche questo progetto di leg- meridionrte, no. ntero voto p er raalstesi programma che non sia j|®®®» fl Mezzogio rno dT^ 
tt^ità^dSate e ^.iJerctele ra- àei LL.PP. e dei Trasporti. HU? dei gruppi che hanno fino- dello Stato al Comuni per que- ge, di grande importanza per te monarchid sarebbe assurdo e di poni conrervazione e reazione, ^ ^^v^to aquore v^- 
SSonale Sltarfto pS il IT» ., Ma questo mulamenlo di etichcU ra dominato nei Comuni meri- sto scopo si aggira intorno ai rinascita del Mezzogiorno, può * ,11 ftc'^ento Ì??^* **^****®- 

nartecina ai fallimenti por i; *a n''>n muta la situazione preesi- dionali. Essi la corccpiscono co- 15 miliardi. divenire realtà solo re sarà so- ^ t fascisti? Qui il discorso è della Nazione, è nell alleanza con ^ iniziata 1 epoca della rinascita. 

34 */,^ ^ stente: al 31 gennaio 19.52 la Cas- me una carità, e la carità si fa LAVORI PUBBLICI — Ca- stenuto dai Comuni. Perchè que- P>ù l«ngo- Andie per essi non c*è le classi lavoratrici e quindi con s®**®* 

I protesti cambiari hanno nel 'a avrebbe dovuto aver «f)eso con il superfluo, quando e come », strade, acquedotti, fognature, sto sia possibile è necessario che nessuna divergenza sostanziale I loro partìtL Levate in alto te bandiere dri- 

sud un ritmo di aumento che rag- 15o miliardi: invece si erano ere- si vuole, senza alcun obbligo. Al scuole, ecc. Anche in questo le amministrazioni dei Comuni ®on la politica democristiana. La via è indicate dalla costStu- la rinascita, simbolo di p aee m 
giunge la punta rrassima del 23 '’uiti Lavori soltanto per 14 mi- poveri si concedono le bricio- campo il compito dei Comuni e siano affidate alle forze popolari tanto è vero che sarebbero dispo- zione repubblicana. I prìncipi di giustizia, di libertà e larem. 

per ranto nel 1931 rispetto al liardi. le e poi si abbandonano al loro delle Province può assumere e non agli amici degli specula- sti ad apparentarsi • in molti libertà e di democrazia delia co- Portetela avanti, eon slandB ad 

1930, mentre nel centro-nord Si può domandare dove sono triste destino. Per noi invece la tma particolare importanza nel tori. Questo progetto è quasi luoghi aono già alleati. Quindi stituzione noi li abbiamo aocet- entusiasmo, 
l'aumento è stato solo del 15 V*. andate a finire le centtnate di asalatenza è un diritto sodale. H quadro di una politica di rina- pronto, e sarà Inviato a tutti i anche il 'voto al faacisti non im- tati e li rispettiamo, perchè nel- Fate che il SS maggio ««a 

Disoccupazione: si calcola die mfliardi annunciati dal go v er no povero che ha bisogno di assi- scita. Su di un problema parti- Comuni perchè lo discutano e ci terebbe nulla nella situazione del Tambito dei principi sociali In sventoli vittorioaa in tutto fl 

nei sud vi sia un disoccupato ogni per il Meridione. La risposta è stenza non p^ « non deve esse- colare desiderio rìcblamare l’at- siano i loro suggerimenti. Poi, Mezzogionio. D’altra parto, andie etoa af fermat i ri può andare ver- M taang i nr no d’Italia. 


to il Mezzogiorno. A quale tito- politica fervile verso ilmperiali- conquistato alla lotta per is ri« 
Io essi chiedono ai meridhmali smo straniero. In quei giovani vi nascita è una vittoria delle forre 
di avere fiducia nella loro opera? possono essere delle esigenze Pace contro le fòrze della 


partecipa ai 

34»/.. 













Pai. 4 - « LTNITA’ » 


Martedì 22 aprile 1952 


Domani a Piacenza 
prova la Nazionale 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Saprà Silvio Piolo 
scuotere gli azzurri? 


RINATO FIORENZO NELLA ROMA-NAPOLI-ROMA 

Coraggio, volontà e classe 
la m agica formula di M agni 

La timidezza di Minardi - Pochi gli specialisti per gli ^ « scooter » 

Domenica, a Latina, nell'intervallo sua tlmittesza T A'o, perchè allora la nlca 27 aprile, prt-iicleianno parte le 
. igeila corsa, sono salito nella slama Umidezza prenderebbe un altro rto- rappresentative di Francia. Grecia. 
m Magni. all'Albergo Italia. Com'è me: incapacità. E Minardi non è un Jugoslavia. .«Svizzera e Turchia. 

Ma abitudine. Fiorenzo era sdraiato incapace, anzi; Minardi è un ragazza k • • n J 

l etto, sul quale, fra le tante altre che ha la potstbllilà di dare al Ci' 0011161110 prOSSIITId 9 rfluOVd 
sxm cAe servono a un ucmio che olismo d'ilaha uno slancio nuovo, n_|!_ Are rii Diinhw 

®a ttt bicicletta, cera anche ira maglus una foga più piot/Uiit.. IToll9*Vvrnicini9 wtC» 0| KUyDy 

leader delta Doma- la Roma - Napoli - Roma è una cor- .jAnnvA vi—— mri. 

^°slreST^or^"XÌ^J'T'\a^ì*^ ‘ Àppin° U avJà 

‘ drf ramni'nni» tì'riaU/i ^ t gl a perche è nuova, vtiace, stella, arriva incontro di semitlnale per la « Cop- 
o« campione altana... all entusiasmo quando saggangia agli pa Europa tra le rappresentative di 

— Non hanno pensato a me, han- sextofers. Ma qui rivela che tu Ilalia Italia e della Germania Occidentale 

Jio pensato a Roblo... non c'è U campo adatto per questo di rugby. La squadra azrurra è con- 

— E tu credi, Fiorenzo., che * Testa genere di cor.sc; in Italia gli uomini vacata a Padova per venerdì prossi- 

di Vetro » ti possa dare ancora fa- capaci di star dietro agli scooter sono tuo e dl.sputerà un leggero allena- 
stidio 7 pochi, nessuno è specialista. mento. _ 

— No. Sono sicuro di vincere ! Tolti Magni e lìartali che un po' _L 

' Ma hai soltanto li ' di vantag- dappertutto fanno eccezione, tolti ve fittOFIOSO ZdtOpBn 

Ocfcera, e 34" su Roblc; può. santi. Astrua e Corrtcn che si sono _ i eAimIvi# a Drana i 

bastare un capriccio deì/o (r/ipegrta^i fitto allo tasitno, gli altri nCI CfOJJ*COliiliJ f fl KfflJ® 
•jooter, e tu perdi la corsa. sono stali tulli scadenti: infatti, ba- t>nAr>A > 

Già, lo scooter... X>ue volte, da sta buttar l'occhio sulla classifica , . i. ■”’ • ejnii AapoicK n» . 

" iTorraclna a l^lna, mtia lasciato per della corsa, per vedere che —• nell’or- vJnCo 11 campionato cecoslovacco < l 


MULTATI TU ni I UIOCATUBI B IAHCOAZZUBBI 

Punizioni nella Lazio 

e info rtunati tra i gìall orossì 

llalifrcalo dàlia giunta l'ingaggio di tìredeseii 


ITEATRI E CIHEIA: 


BWVZIOSt MNAJj! Astoria, Are¬ 
nala, Aatra, Augustus, Al^iambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Ac¬ 
quarlo. Clodlo, corso, Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Eden, E^ero, 
Garbatella, Goldcnclne, Giulio Cesa¬ 
re, impero. Iris, La Fenice, Mazzini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, olim¬ 
pia, odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestrina, parloll. Planetario, Pa¬ 
lazzo, Rex, Roma, fiala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Verbanc. Ber¬ 
nini; Teatri: Ateneo. Eliseo, Roesinl, 
Valle. 

TEATRI 

arti: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« La torre sul pollalo »■ 

ATENEO: Riposo. 

ELISEO: ore 21: c.ia Ninchl-VUU- 
Tierl < La capannlna » di Roussln. 
OPERA; ore 2i: <RÌgolctto>. 
PALAZZO SISTINA; Riposo. Domani 
C.la Billl-Rlva-Thibaut • Spettacolo 
errei»! ». 


miCHet© RRGO 


mnnufliE 

del 

GIORnflUSTn 


Ediz di Cultura Sociale 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Partite come quella disputata dal Merita ulteriori commenti la par- errep! ». ■ lUvULA 1 UDDLIUIIA 

giocatori laziali contro l'Atalanta tlta di domenica? Non crediamo; il PIRANDELLO: or* M: C.la Stabile ' ' . — , _ 

non possono non avere un lungo fatto che 1 dirigenti siano stati co- «Le notti dell'ira». ' *1 COMMERCIALI L. 12 

strascico: di polemiche, di supposi- stretti a calcare la mano dimostra QUIRINO: ore 31,10:’ C.la Andreina .■.*-1i- 

zioni, di provvedimenti disciplinari, die la sconfitta non deve essere spie- P?snanl « Cherle ». *■ **t*““"* Lmi* ■«eafcm t4ai«r«l«Uo, pran¬ 
di ricerca di capri espiatori e via di- gaia con ragioni tecniche. E' Inne- rossini: ore 'US- C la r Durante . «oaooiei. fa. 

fendo. Icrsera nella sede, laziale è gabile che l'ambiente laziale deve ea- « Alia fermata dei 68 » ' cil-t*a:oal. Napoli ■ T*f*'» 3t (aitimpeito Eoat) 

stalo affisso un comunicato, a firma sere risanato, e questo é compito non vat i v nr» vi i = . n i» 'reatr,^ Tjavi». (92191 

di Zeiiobi. anniinclante che tutti i soltanto del dirigenti, ma di tutti gli stuarfia » TT- nt ' t AHit.M. - 

eim-arnrl «..n.l l., atleti nartinnlarmente rie! ni.', ae. «-.Maria «llUanaa >■ 7) OCLA8IUNI L. 12 


giocatori scesi in campo domenica atleti, particolarmente dei più an- 
(eccezion fatta per resordiente Ni- ziani. che hanno un ascendente sugli 


VARIETÀ* 


coletti) sono stati multati per unaialtri c troppo spesso dimenticano le 

Isoiniiia nari .alla mrlit ili iinò «tirten. I loro rpsnnnsahllilà Alnamora; I .0 afTUttOtore e Riv 


somiiui pari alla metà di unti stipcn- loro rcsponsiabllltà. 
dio mensile. In più Antonazzi. Anto- * « 


i Altieri: Sotto due bandiere e Rlv. 


«iw JIIK-Jiaiicr. SII lini rvillUllUZ^.I, • • • *«_w**.« ». . ■ ■ “* 

niottl e Sukrù sono stali tolti dalla mtanlo. fr.a una multa e Faltra, Venieè^-^ Fllib^U?! °[n ^co^n^ìra _ 

rnc;* Hol rii i\i»iiv^n criiin/lpfi _i_—x. * I11CC« r illDllStlCri Iti ^DCÌXìGiin _ 


ABHADIODIRDAROBA q««lnui Icqss-mftdtllo. 
litJlJliiicai psgiaial#. - CASAOBABDAROBA •. 
Nuittaa. 1 (684046). 


MOBILI 


. --, npi rroiwoiniirv a yraaa fkank SEDGAIAN ha conferma- i »n»iii«3 min g,, «nen m iJinnu cimaio aa usio, e torse oggi sicsso essoi volturno* foli Ai i» Hlv 

sgnalt fino allo sasimo. gli altri HCI irw yiWUIIIIT 0 FfOI/O ^ (iiouidando di seguito seconda squadra sono stati radunati verr.A definito. Le trattative sarebbe- ' e Riv. 

» stati tutti scadenti: infatti, ba- poAfA 5>l — Pmil Zunolck ha Sconeckv Nielsen e DrobnvI ili Zenobl nel pomeriggio per un di- ro condotte da un amico di Larsen. CINEMA 

buttar l'occhio sulla classifica .„„ .il scorsetto... Unico assente Scntimcn- c il giocatore potrebbe trovarsi in 'wiieamrt 

I corsa, per vedere che —• neìVor* vìnCo il campionato cecoslo\aico 11 essere attualmente il piu forte j| y, cho nello scontro con Rampi- Italia — già in regola per giocare A.B.C.: L.*amante dol cu 
, (iaìl'uTio al dicci — ci sono cln^ corsa campestre, coprendo i dieci tennista del mondo, hs 1 austru- nelH ha riportato una contusione a) ne) prossimo settembre. Acquarlo: Rlsal'C In par 


rosa dei giocatori di prima squadra sembra che la giunta esecutiva bian- ^ ^ gonn a ^ i», „ u a tu ■ 

i.rrne7:“ iSInti^TlA^^!^; -cqu^e^^T nostro - 

U“ra‘"one‘“''‘”'“‘'’ V’n t Y'“'d“l ^‘“slo^coSfci*" Bellezze a Capri f“;ri353 

piorazione. della Lazio e stato del resto confcr- „ «>;„ simo raiciim r.n 

E «’-'ùo da Oslo, e forse og^ stesso esso voiturnó; Colt t3 e Riv Ucl:. Illocio romnW: .nnmmw.le. 


, ia — già in regola per giocare 

Btrodo, £ al bivio di Lt^lna, è andato dine, dall'uno al dica — ci sono cln- carnpestre, coprendo i dieci i tennista dei mondo. E laustra- Inelll ha riportato una contusione a) nei prossimo settembre. Acquario; Risate in paradiso 

dritto ver» Roma— Ijei7: ho pcn- que uomini che la corsa ha ingag- chilometri del cross-country di| liano e attualmente In Europa | malleolo e ne avrà per una ventina L'acquisto di Bredeson è in un e Betsat>ea 

aatomaie- giato all'estero: 2) Ocker.s, 3) Roblc. P'»*» «n 32'34". sollanto... in viaggio di nO*ze Idi giorni. certo senso sconccrlanle, perché la «,cvon?*‘Ta^ Ìo»d^Hi 

iir r;,;;: ---- - ----- 

— aemp'loe: cercijrò di tenerla difetti della corsa, dunque; difetti ni | |TA| | All| R ATTUTI IN CINfillF « ^FTS» NFIIA FINSI F Al FORD ITAI ICO ' «e ancora da pio Aniene: Destino 

Unita fino a Roma. J?ol. sul circuito che snariranno col tempo, ouamlo wLI IIALIARI DAIIUII IR wIRqUC s OCld?/ RCLLA iIRALC AL rUlllI IIALIuU I 'v erlfitffnVvu ni sztkrA Ts feIrlltTfn— I Apollo: Risposiamoci tesoio 


CINEMA 

A.B.C.: L’amante dol cuoi e 
Acquario: Risate in paradiso 


— fiempMoe; oerciìrò di tenerla difetti della corsa, dunque; difetti 

Uxilta fino a Roma. J?ol, sul circuito che spariranno col tempo, quando 
di Caracalla mo la gluocherò con gii uomini, nella specialità, avranno 
Ockais © Roblc. fatto una scorza piti dura, e potran- 

— Ti sembra urta tattica giusta Z no cosi, con l'esperienza, darsi un 
THtìhc set molto bravo nelle discese, maggior controllo c una cadenza più 
jtefdhè non fi butl4 a corpo perduto giusta, più sicura. 

■ ■■■ I ■ ■ — . Il . — Io auguro lunga vita e buona for- 

U luna, alta Roma-Napoli-Roma: à 

f|U0I6 OfAI TOlOCflIClO rnrsa piena di fantasia, che hai 

£f*A «« largo seguito, e che. fra le 
»superalo OEn> corse, si fa largo, s’impone. Anche 

F 4 perchè è in mono a degli uomini ca- 
5* «iT-mSMTZ. A.ì 45 « tredici » spet- p^ci — Bertocco, Bologna, Bombar- 
^rnauio ^ 4^10.009; a! 2290 « do- — qj quali devo dir grazie per 
■Mi m Ifc Sl.OOOi circa. /g cortesie che mi hanno usato, e che 

6 " i'.i-i-.i —Il , I, l'hanno guidala con cajiacità c st- 

d» Rocca di Papa, per arrivare carezza net non facile cammino. 

fi Jtomo con Mn po’ di vantaggio ? ATTILIO CAMORIANO 

Ufi azzardo. Eppol penso 


Contro ì torli Sedgman-Drobny 

gagliarda ditesa dì Cucelli-M. Del Bello 


Arce) senza contare Unzaim che fun- fortwia _ 

ge ancora da peso morto. E nella ,ì*®‘ 

piossitna stagione ci sarà la ridiizio- Apollo: Risposiamoci tesoio 
ne a due soli stranieri, salvo 1 dirit- 45 

ti acquisiti. 11 vice presidente Caso- Aquila; Le avventure di capitan 
ni ci diceva però domenica che que- _ 

sto del.. superaJTollamento degli strn- brave buWs 

nleri non è un ostacolo: « Per noi *^f^**'®* dorme 

l'importante è sapere che si tratta di 

un grande giocaorc. Ed 6 logico che Monlecrlsto 

una società tenda sempre a miglio- 

rare la qualità del suoi componenti». contro Uva 

Ragionamento che in realtà non con- Basolomon 

vince molto, perchè dei Larsen e dei A^ustus; Le avventure di Mare* 
Lofgren si conosca già il rendimento. 


filiuu raiLixzaz.oai. òiidonl CAritì ocooaicqì «jq» 
Uol:. Illocio ricipltto: .nnirimonitle, ssUpraatà, 
amiraiiHTt. mc.oi IV'J.fOO. Gallorie Mobili 
Vena. G.r.acoi co Bolli (angolo (Lforece, 34). 

tr.ii 


[ ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni seuuall. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza tlbeUe. pslcoll, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure spedali, ra- 
plde. pre-post matrlrooniau. cura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CABLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 


. . . . .. »... mentre I Bredesen. per quotati che foresta (WesBO Stazione) . Ore 9-1*. 16-19 - 

L'australiano, vittorioso nel torneo di singolare, si conforma II numero 1 mondiale SìSnw? gSI S‘'S .per,,». 

- StrMclDhl .nchVàopo S.I.Mtan.- Snoffirii LnJi'Ii, 


.sionati del tennis;, quella di ieri che alcuni dicono sia anche suo perchè troppo fiduciosi nelle 'pro. mata (non si dimentica che un pa- capito); v'érginità 
al Foro Italico, con le aitesissi- amico. Non vogliamo dire che ab- prie risorse individuali, hanno de- regglo In trasferta è pur sempre un capranìea: La regina dei pim* 
me finali del singolare e del dop- bia avuto... scrupoli di coscienza, nuncteto pll’inizio lo ecarzo affla- succe^) per le Mntofonl tutt'altro caopraiiiicIietiU: B, ponte di WaP 
pio maschili. Un pubblico numeroso soltanto affermiamo che nel teivo lamento oltre la comprensibile ® U , castello: Sangue blu 

(oltre 6.000 nersone) senoure nonlcet (ouelln vinto annunto da Drob-istanchezza derivante dal nrece-l^ r* ®****®®®***4 Noiroandla 


Waterloo 


À Ronui con tàn nn'di rantannio ? A'T'rir f/v r^aaT/iRrANO .smnaii aet tennis, quella ai ieri cne aicum aicono sia ancne suo percne rroppo uauciosi neue -prò- masa (non si aimenuca cne un pa- capito); verginità 

— No. è trfi ^amo Bnnol nenso ____ ItaticOi con le aitesissi- amico. Non vogliamo dire che ab- prie risorse individuali, hanno de- regglo In trasferta è pur sempre un caprandea: La regina dei niim* 

4M txiter bottfne ockerà ©Roblc an- ~ . tbe finali del singolare e del dop- bia avuto... scrupoli di coscienza, nuncìato ph’inizio lo ecarzo affla- succedi per le Mirtofonltutt altro capra>iiicIietU: n ponte di Watertoo 

•he to^na coiw dietro gli scooten». ConC01*SO pi*OnOstlCI pio maschili. Un pubblico numeroso soltanto affermiamo che nel terao lamento oltre la comprensibile * , c^eMo: Sangue blu 

OihaLatii» eoa un no* di fortuna *1 * l’fl 1* (oltre 6.000 persone) seppure non set (quello vinto appunto da Drob- etanehezza derivante dal prece- minerimfi tn «a- 5®“*®®®**®*. ffo*»nanfilc . 

•vrel potSto arrivare p^a di ockers pCl* il Gll'O cl Italia è sta^ ripagato dalla vittoria di ny) l’australiano ha ricettato il dente confronto. Figuratevi se quei ^ "^folinm gomitai di 

fi nabla Tiro gU detto che II mio -t i—^ Cucelli e Marcello Del Bello sui principio dell’.-.onesto riposo da due volponi dei nostri azzurri non Moltrasio (che comprova l'aceanl- ciodlo* La tlv^a dMti An*e*M« 

•cooter ha /fattoi capricci: da Ter- il^ciTo* dTtaUa due con^rsi^^ cannonissimi del torneo Sedg- osservare ogni qual volta si è .già ne approfittavano subito! Cucelli mento con il quale i granata hanno cóm di peeties 

fucina a Lo.tlna ho perduto un paio nostlc™ li nrimò nella t.nnna a ero- ® Drobny (vittoria che del in vantaggio di due giochi e si è in special modo, fresco e scattan- giocato la ripresa); Venturi lamenta colonna; ii processo di Mary Ducan 

(U minuti.., Berciò puoi fare il con- nometr’o Roma-Ostla-Hom.a del 22 resto sarebbe stata quanto mai trovata la chiave della vittoria. te come nei giorni migliori, riscal- una contusione a un ginocchio. Car- colosseo: La spada del deserto 

kot 2* meiUo l'O?", cioè li tempo dei maggio e il secondo nella tappa al- sorprendente), è stato ben com- Questa, infatti, si è delineata chla- dava Tambiente e faceva speurare darelH idem. Bortoietto e Albani corso: Verginità 
mio ritac^ 8U Ockers a Latina, fa Pbta Venezia Bolzano del 29 maggio, pensato dalla coraggio.'-a difesa dei rissima già dopo cinque games del il pubblico. Così gli italiani, ri- ,^““tpie. inoiire iinier- cristallo: L.-i rivolta dogli Apaebes 


1 ordini signora 
dereleàttl 


— oi.j^aquui*. srumu ou cu me; te-prcinl sarà diviso tra tutti coloro f • 7 *: « 0 »=- singolare maschUe (finale): Sedg- , „ «“4, - . 

fei la fottaamu mi earà amica, vincerò, che pronosticheranno gli » migliori finale e stala il degno compie- ^ Drobny 7-S, (W), 1 - 6 , 0-4. Do^ al pareggio sul 2-2. Poi ogni 
£ Fiorfsnzo ha vinto. Questo è Ma- classificati. lamento di quella del singolare pu, maschile (ficaie): Sedgman-Dro^ coppia vinceva sul proprio servi- 

, ball sstmpllce. sincero, sicuro. Un . terminata mezz’ora prima. ny b. cuceill-M. Del Belio 3-6, 7 - 3 , rio sino al 5-5, finché qualche eol- 

womo, «ioè, che ha buone gambe e t jilnnamonTn a lAilana Frank Sedgman ha battuto Drob. 3 - 6 , 6 - 3 . 6 - 2 . po impreciso di Marcello non ori¬ 

la testft sul collo, che ragiona. lo. In OflcngiuumO a riIlaifO ny nella finale con assai più disin- Doppio misto (tinaie): Mac Guire- giiiava il 5-7 a favore di Drobny- 

E pp la verità, avevo nn dubbio; che »• Jt LafLAl voltura e .sicurezza di quanto il Nielsen b. De Rlba-Migone 4-6. Sedgman. 

agni potesse trovarsi a disagio nel 9** «lllirn » w liaSKvl punteggio non dica. Il biondo ra- ®-3. 6-3. Felicissima partenza degli italia- 

òatbaefito del circuito di caracalla. —.- .. gazzonc australiano ha infatti più -- - ni al terzo set, con im bel 5-0. 

Oefeem, che spinge rapporti che fan- **• ““ Al Palazzo del volte zconcertato i prc.senti con primo set; qui, dal 4-1, si passava Po* fre garnes per Drobny-Sedg- 

ho sfpavento, Robia che s'aggancia ®b‘«®«o di Milano sono continuati qualche probmgata « pau.>!a... che al 4-4: una prima «, pausa » di Sedg- "iao e finalmente un altro gioco 

agli Ddootere «fCttfo e /afille, credevo f" "J®"®'”®”'* o®‘ ” ® fi* non sempre l'indiscu.ssa classe ed man. che però .sul succe.ssivo pa- Positivo (il nono) per Cucelli e 

mta la Magni potessero dar fastidio, “** esnerienza di Drobny bastava da roggio di 5-5 «scattava deciso sino Marcello, che già davano però laj 

efte di Magni fossero più capaci rapprcsentaUva azzurra al prossimo ®o*b 0 causare. E in noi — come a vincere a zero il dodice.simo impressione di essersi disuniti. E 

tbofjìiavo e dimenticavo che Ftorenzo trofeo Aldo Mairano. oella maggioranza che assisteva — gioco. l’impressione non era errata: Sedg. 

■OR. butta via le parole. Dimenticavo Come è noto alfa competizione, che rimane ancor ade.':so il sospetto Ancor più lineare il secondo set: e Drobny cominciavano a 

dnèhe che Mtagnt ha già resperienza si «volgerà da mercoledì 24 a dome- che il vincitore non abbia voluto 1 . 0 , 1-1. 3-1, 3-2, 5-2, 5-3, 6-3! Il «trovarsi», mentre il generoso Cu- 

fit un eSol dfOrv. Ma dimenticavo. ___nono game Sedgman lo vinceva* di ceH* accusava lo sforzo della fa- 

^ie Magni ha vn co- -- .■ forza, rimontando da 0-40; n pub- tìca. Quando Gianni cede, il no- 

p’?&iasr,4°aii sjf u settimana sportiva neu.'u.r.s.s. rf Ser^i’c'br'u?,''s;? limiti '3i*'Ma™nr.° in'i«"'! 

#**• #116 possibilità. spetto che sempre s» porta agli tativi del romano di rendere il 

LA tgttorta di Miy"* ««t® Roma- m m m •• anziani, un po’ per il gusto di ti- g'oco più confuso, più stratosferi- 

vittoria delta ^§m fare per il meno forte — ricomin- ‘’o. Per innervosire gli avversari. 


MILANO, 21. 


Al Palazzo del volte aconcertato i presenti coniprimo set; qui, dal 4'1, si passavate®' onmes per Drobny-Sedg- namento per allenatori. Il corso trai- Ptammatta: Lo gancon touvage 

sono COnUnUaU nngIrhA n»-iTl fin0Dit!i a , t . .. ..ix •>•^., 1 .. in^san o fìnalmpritA iin aìtm nrÌrM>n I I I t .. za^tt _« 


euadaenavanò il Primo set per 6-3 , ^'erissmoxio e z.ecca. uagion D«le Terrazze» oli amMitl di RaveUo 

11 seSdo set era ass^r pPù com ■ cui. questa settìmana niente al- Dono Vittorie: Colt 45^ 

9 n il! •®”®menti a due porte. Del Vascello: Risate In paradiso 

battuto: dal 2-0 dei nostri ^ an- -- Diana: L'avamposto de^ uetniol 

dava al pareggio sul 2-2. Poi ogni rereA altenafAr! ili ratriA perduU 

coppia vinceva sul proprio servi- LOTOT ailUlIfilVII Ul Itriliu Oorla: viaggio IndanenticabDe 
zio sino al 5-5, finché qualche col- j_| 7 O IumIìa a (SrAitvA l due dereilttt 

po impreciso di Marcello non ori- «01 I al IL I 1 I 9 IIV a iIiBiUU Espcro: L’uomo che amo 

giiiava il 5-7 a favore di Drobny- regina dei pirati 

Sed»'man FIRENZE, 21. — Dal 7 al 12 luglio Excelsior: u padrone dei vapoie 

Felipistìm-i nartnn?n douli itali*»- P* '’* ** Svolgerà a Firenze, presso il Farnese: u padrone del vaijore 
ni ai set onn unLl \l preparazione tecnica della Paro: Ap.puf»tatn*«to con la ^te 

ni al terzo set, con im bel 5-0. f.i.g.c., il secondo corso di aggior- Fiamma: ifctò a colori 


Massima rlservatam e serietà 

VENEREE - INPOTCNZA 

SKaufflSio ESQUILINO 

tLCmOJlLKRn>.43.plP(6tai SflFagg) 

MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico Prof. D’AMICO 

ConatUtazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Vis Farlnl 5 - TeL #2.450 
(Stazlocte Tci'mini) •> Orarle 8 - so 

DAVID 9 I nVIwi 

SPECIALISTA DCRMATOLOGO 
Cara Indolore Mnza operaalone 
EMOasOIDI VENE VARKXISE 
Magadl . Piagha • Xdroeala 


Ùicina. Fontana: inchiesta giudiziaria Tat 34-561 . Ore «-*6 - Pestfvf fi-lS 

'■ ■ ■■■ ■ ... ■■■'■■ Galleria: I tre soldati 

« oApE_w.s.p. «VMiàfia 

Ad Angelo Grimaldi auredo. STRvil 

we ■■aaaaaaaa Dut^no: Regina Cristina VBBIEBBK - PBLI.E - IMPOTENZA 

_^ |s t Jonio: Spetucòlo di Watt Disney n. 3 EMOBBOIDI - VENE VABICOSE 

Ifl l>ODDfl U (llUllflllì Jf*?!' ^ ffvolU Bacadl, PUHie. Idrocele. Ernia 

IW ■/IHIIlflII Italia: Ho paura di lui Gara Indolore e senza operazione 

Angelo Grimaldi dei Gruppo Spor- Massimo: Viaggho*iriujnentécatolle CORSO UMBERTO» 504 

tivo Llcoccia si è imposto, a con- MaBini: Canzone pagana (presso Piazza del Popolo) 

elulione di una corsa accorta e in- Mfeeropelitan: Due soldi di m>eranza Telet. 61-929 . Ora S-26 - Pestivi 6-13 


TeL 34-561 . Ore *-*6 • Pestivi S-IS 


LE GARE V.l.S.P. 


di un • Sol <FOr a Ma dimenticavo, 
eaguattutto, tfle Magni ha vn co- 
fajfglo e una volontà che spingono 
in MoUdetta più in là del traguardo 
ttne tue possibilità. 

La vittoria di Magni netta Roma- 
papoH-Mtoma. è la vUtoria delta 
elesse dell’uomo, della volontà del- 


lA SETTIM ANA SPORTIVA WE LL^U.R.S S. 

Primi incontri di calcio 


Ad Angelo Grimaldi 
la Cappa G. Giuliani 


(DOTTOR 




f-ame «. »™«o «.«'.co ■ ■■■■■ ■■■'•W.S*. . Clava a operare „c„a tc™ parli- -n av»v effetto S^OTan-Dcobn, SoarS”'»,? i-., 

hz ’St “ m | cmarnAra. nmiramta^lsm .neo, più faSin» » ,uta.ó «eV. S»;;. ISSaiSfArùSlilS-aJà SSSSJ’ . — 7 — 

cfO IO SQlfClCÌf^O S0ìf 9^^9090 faggio (3-6). Ma anche qui lo stes- Restava al pubblico la soddisfazio- percoilo Rot^ sublaco^oma. fc .Modemtosimo; «ala A^La^mda di OOtt PEHEFF - SOeClQllSta 

— - - - _ so Interrogativo: elTeUivo rimonta "f d. aver goduto un altro paio breve la cronaca. -Mont^lsto; Baia B: Le mioiere di J T. 7. 

po* **,oaste percne. ssagnt, na deiregizigno o... «pausa» dell’au- ^ ore di gioco avvincente e at no- Da corsa parte veloce e dopo po- re Salomone tzemiontriiopnti» - aniaiimet» 

^ alan^ /f«c o. la fya. la prcpo- r rttse\r»n uisttsìnno *ti Annffnr>i» nrnìfn intofoeeawtio stTaliano? In effetti Drobny, dopo sW due atleti di aver validamente pW chilometri dal via ecco la prima 5f?Y®*f®®' «dual® tonante enemien# Interna - ImpetnuB 

fcifczs, la spavalderia dèi campione LiQ-TIUOUO. blQ-glOìie bl ÙTinUìlCl3. JììOltO ìììtereShQlìte perduto il quarto oame ri contrastato la vittoria a un doppio tuga: parte Damiani, i quale prur- Odeon: La vaile del monsoni Vis Paieetro 36 tnt. S Ore 6 -it. 14-16 

«•ha mm nt mtor* tt ehm finn al tir/t _ o*c. i» .u yuiltK, il- __. . tmnnn h .r-nat-atln OdeSCalckl: MatOTnltà nmtMfa 


Che sa di valere, e che non si tira 

eoSf^ SSn/'^Que^omm. *wrho MOSCA, 21 (TASS). — NcUa ginnastica dcll’URSS, terminato il in bellezza al 6-1. Alcuni momenti pur sempre di grandissimo rendi- voi-;"fì;ei^^inàtr ir^gw^roM ì^nte- ««e»- li maggio ^ rinnegato Qr D A 

nevltta ahóhe dóno la Porfcrf-RouboliJ rassegna settimanale, il com- 17 aprile a Leningrado. Alle gare gtoco entusiasmavano: Drobny . tivo di Damiani ha Imzm una nuo- Ottovlano: Catoone pagana “ • • 

“ssor, No,j.ù h. „c.- SI. r‘S-SnH°d\,°Snpir«'i5;i ù,»,,...,.. mmiiibi. wriiee. iHiEeliMKi 

?riS,to m.ndSrSl«“ dC 1« .fe.trJtHnd ifSo SS: ..ei servai. m.ni ar.nno in pnr, a Ppl.rmo de. «ptt... “8’£fl'’4*!^‘Ì:5ii*',S’'?S;;£ 

EH vedeva: un po’ H J^elchili. Il precedente record, di 142 minile è stato vinto anche que- , °?P°. s* sperava per un CARLO GIORNI Poi l^^uSrtcrM Homblower ^ Fazt. 9-K - Tel. 6«.966 (P. PIURtl 


MOSCA, 21 (TASS). — NcUa 1 ginnastica dcirURSS, terminato 


aver peruuio 11 quario game, n- .a a « ^ ---------—• - ndnrr-iWl- luratxTKKa 

prendeva l’ini|ialiva e perveniva improvvisato quanto sì vuole ma ai pl^ de^ oi^uì^ix^oSue * 

il m bellezza al 6-1. Alcuni momenti Pur sempre di grandissimo rendi- Terminato il generoso tento- Orfeo: li messaggio del rinnega 


erffioezo E H vedeva: un po’ si vede chili. Il precedente record, di 142 minile è stato vinto anche que- , si sperava per un 

«tnòorfi. Jbt nella Moma-NapoU-Roma. chili era stato da lui conquistato sranno da Daria Gorskovskaìa di ^li^arto set combattuto 

Fforeneo Eè rimesso sulla giusta l’anno scorso. E’ questo il terzo Leningrado;, queUo maschfle da Jf. 

carreggiata, ancora uno sforzo e primato mondiale stabilito dai pe- GVant Sciaghmian di Erevan. ^ P^u Ji® 

Magni sarà «RRItra volta l’uomo da sovietici dall’inizio del 1952. Glj incontri di pugilato svoltisi 

battm. il cumpkrue che ga paura. Negli ultimi giorni, le più fòrti a Mosca per i campionati del- „vn ii'‘fu.f 
Tritenfo, MagiH ha buttato attoria squadre di calcio hanno comincia- l'UltSS sono sfati assai interessan- n w,” 


oitrnoii nrarcia spedito. Poi è un succedersi Mornmower vez*. »-iz _ xei. aoB-vaa 11 . 1 ivmi.) 

- ininterrotto di fughe di riconglrz»- L*uoma venuto da lontano — ■ —- • . - ■ 

M «« frMk Sedjnan tS"SSS,.i; «*» SESSUOLOGIA 

e parMojw emenra •« 


nto>di ebe precede nei'tamexite Ra- 


Stadio Medico «BB. •BQDARD». 
^t e rlzUr zato solo per la ©ara di 
qualsiasi forma d’impotenaa. dlafan- 


ri squadre del Paese, la Dìnamo ni MO.«sca ipeso jeggeroi. nv cercava di cnnlra<uarf« «(— ««m» iena giornata del Conconso Giavazafi. s«voi-; 1 «ue uerenni - 

di TOiliMi. per 2 a 0. è pure de- - 6,f sverno attimi drammatitì con LpP»®? «« *»® disputati il A-D.N. »«««??= Vl^o tadhnmticabHe -—-- 

wo(M€f gU uSMbtt€ *111 otfFCo. n/viM Tj» ohtei/iTip m ■ Pwnila Aventlso» che ba visto Ja — m ■ n — n n.» via col vento • 

IfimxcPdO: ta MOmm-Ampoii^Moma, ^ ^ NoOfO fCCOf J tfl DWMIKnf Protei entrambi alla vittoria del tenente Axais, e il Pre- y_ e--^ ^ Staaimmt laa città del tenore 

mumtfo F sigg au oé a atto aeooter. è una prt^ette di estere molto mte- mnrtw i v«i|OTVt ricerca del colpo d anticipo, dispo- mio Generale Dodi, che ha registrato 99f rMeCMll MlU USTIINI SaperiteOBaa: David * Betsabea - m - 

aarsa MpeOt. e vutìlgenia preparata, rc^nte . ^ - utnrinK ei ii fontr^ar.^i da distanza rav- fl successo dei francese Du BreuiL _ ianimai « «**-■ - Tiriena; Avwiturieca IMalnnN .-a#_ 

eocnoe. Ma auatsdo va in bicitdetta Seccmdo i dati prdinMnari, cir- ^ MOSCA, 21. il ^suta savie- vicinata. All egiziano non restava Ecco li dettaglio; Premio Aventino: C CgQjCTffi H llIvtO CWuPBO Iteti: OSI invasori 

la Roma- Intaatl-Roma é una corsa ca 20.000 squadre parteciperanno lie» Tari Duguarnv ha battuto il altro da fare che tentare un ul- *> Ideale n. Ten. S. Azais. pen. 3 „ TriaUo»; Meglio un mencoletfi da _ M 

come tut te la «Itre. Pernii onora quest'anno agli incontri per la praprio primato mcntdiale dello Umo sprazzo di re.si-stenza -'ul 4-5 l’25’’.2: 2) Quero. Brig. L. Bovettt, NDi-flNGHA^ 21. Ray Fame- leone t 

Mbsarmsum rt^hencta^iuna voltò Coppa dellURSS, ossia diverse steaw* a due braccia «cito cale- prima che Sedgman piazzasse ii RSjJ? ”«*“• -^. .-postri y (Kni 

« t tiuum « flynflù ftoKIo. ">>f Ifl?..»» h • 5Ì.S TSSSf iÌ«K’S?12S.’S .SI . loM. . 

gta pud eem un uaee. MmardU a por- Un’otfcma preparazione aHetiM ^cedente prin^. stabiliio nel aiezz ora dopo i due campioni Breuil. pen. 0 in 56-2; 2) Mallnche, glese della categoria Ronnle aayton vabaaotTOvertismori sLmotte fu ntUMii. mo 

torri dMEro nette corse a peso delta e stata registrata al (Campionato di I95P, era di Kg. 126,566. si son ritrovati in coppia contro Cap. V. Carrillo, pen. 0 in l'OO” at'S; per abbandono alla quinta ripresa, vittoria: Parigi é se mp re Parigi 

fifWW6MMIWM66IÌ666tl6lll 6l 6imMlim6nWWIIHWllllll61lltMI»lll»MHWIII66«lim«6WlllMW6 1 6 W I 66 66l6Wlt6llll6lllt66 W MWIHW»WltlllllMftffMIIÌfllf| fWM W ||i m M 16WM WI I6IWIWIIIMllfllllllllMli6MMMItm»6tW«iliWtlMIWtMMIItllWlllM66IIIIIWI»mmimi6MHt6IM6mwilllHIIMIlllW||||6|||||||||||MI||W 


tRaeoordùì la Ma rn a •Kapali-Roma, 
tjusasdo Eaggunoia una aoooter. è «ao 
carsu digkiÙe. e muM gente preparata, 
tapfioe. Ma quando t» in bictcleita. 


NuAfo record à Duganov 


EJcco l’ordine di arrivo; 1) Grimal- (The Rlver) 

del GB, ìLfcocxda che copre 1 13® Roma: Caccia aH’uomo neiTarttdo 
ti, del percorso in 3.33ri Ra- RaU^: Le rane del mare 
Eri del G3. Pulvrano s.t.: 3> co- S««io: Ti amavo »«iza saperto 
frinì a 46”; 4) caruffi s-tf; S) Bo- ®»** Umberto: Quattro rose rosse 
vino a 360’,- ri Stara; 7) Rinaldi; Salone Mtfgfeeritai Kon Tlkl 
SchiaTioni; 9) DI Giuseppe; ìS) Saarlppoltto: L'ambiziou 
avazzi. Savoia: i due derelitti 

A.D.N. Smeraldo: Viaggio hidimenticabHe 
- Splendore: Via col vento 

e _»-- - g -»«- e» m. . Stadlam: La città del tenore 

HiT rmUCNII VfillB UijflMI s ^ ef t ia em a: D avid e Bemabea 

_ - a »«*-■ -. -- . - Tlrieao; Avventuriera 

C CORSUrVa H HlWO cIlVPGO rreiri: gii Invaaori 

Ttlaaaa: Meglio un mercoletfi da 


Rivoli: 9peft. unico ore 3* « n «urne»ISSLif aaaeaall con sol! 

cTh» Imetodi oolenufici ((e non propri). 


metodi oelenuflei ((e non propri). 
DrlfiflltA. sterilità. Cura rtnglovani- 
meato (metodo Bogomoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore '9 -Ul 
IS-U: testivi 10 - 12 . Consulenti: Oe- 
cc ntl P oiversftà. Sale separato. 
Pbnss ladtpenflenza n. s (Stazione) 






fu B àmafeta • 
fu 100 


.4ppendtce cistt’UNITÀ 


FIGLIA 

cardinale 


Onade romanio di NICIEiE 1 CWAC 8 


^ ^ ’d sguardo infuocato — 

■ (A Hjf ■ non è «na donna ma è una tigre, 

Win mA B ajm. una vìpera e deve essere schiac- 

■' ciata! E* lei che col suo potere 

•m m J M _ viscido come quello di una serpe 

Mh I M ■■ Sa I trama e ha tramato tutti questi 

MmLQL/ ■. H mM B delitti„. F' lei che ha mandato 

alla forca e al rogo le mie due 
figlie... è lei che aU’ultimo mo- 

flrmnifci nemnnan sii lAICRELE lElfACB mento, al posto della mia Stella, 

uranae romanzo at MMBUA ^ mettere violetta, la fi¬ 

glia di Claudio, è lei che l’ha fat- 

* ■ ' — — ■ M . - . , —- - — -——•' ta rapire, è lei e deve morire! 

Che eods saiocedeva? Pardaillan zìato delle due Fourcaudes». Fio- Ascoltando. Pardaillan s’era 
non fece u eppur e a tempo a ren- ra e Stella sono le mie figlie e fatto i^nsieroso. Le rivelazioni 
4ersexie conto che Belgode- una i stata bruciata nel rogo co- dello zingaro c quelle di Ughet- 
pe Irruppe nella camera, me sìa madre e Taltra... l’aitra è ta gli avevano fatto balenare nel- 

— Voi siete il cavaliere di Par- nelle grinfie di quel mostro di la mente sinistri presagi, 

daillan — disse amiosanamte donna che si chiama Fausta! Quello che era aixaduto senza 

senza dare agli altri la possibi- Belgodere aveva gridato que- dubbio doveva far parte di un 
lità di dira una sola parola — ste parole con la voce stro:^ta. piano terribile, capace solo dì 
vi conopeo A fama— to mi sono D*un tratto si abbattè in gi noc- essere nato soltanto in una mente 
trovalo ad ascoltare tutto e sono chio davanti a Pardaillan c con mostruosa. Lapì che non c’era 

vi7io lìji ott or#, pcrcoè io non Porttondt^y c#v3li^ro> pcrtto* v'ite iira&n^ in n^ricolo ch& 

avrò piu bene finché non avrò nate il mio sfogo... sono un po- ^ pericolo, cne 

r . ritrovato «wie figlia e schiacciato vero padre accoltellato nel cuore ^ * ««» • 

•Dttó 1 miei gtem piedi la testa con U più terribfle dei veleni e ~ M» T 

^ di quella vipera ebe è Fausta^- voglio solo vendetta^, per questo "on da solo, ha cagione Grouvet. 

PardaflIaB lo guardò sbalor-’ son qui ad ofbirvi i miei ser- E questo pensiero ^ fMe ba- 

dito, vì^„. lenare la prima declsfoae: quella, 

rt. ndp «sveline — eesdi- t^dalMan M poaò usa w^tÈMO cioè, di iaviw U g h otU m riatere- 

V . ptoA Jo rtógero — voi étrvete n- falla epslìi e io Invitò ad àlrarrf. dare Grouvet e f miof amici e 

pero che Jo eoso U pai^ diigra- — Comprendo — disse U ferii convorgere tutti aU’albergo 

m- ( 

fi 


vostro dolore di padre, ma, scu- della Devinière. sieme avrebbero potuto lare an¬ 

sate, moltp cose mi restano an- Dette le istruzioni necessarie a cora qualche cosa di buono. Di 
cora \m po’ oscure, per la ve- Ughetta e questa usci subito. questo era ormai più che con- 
rità~. Pardaillan sentiva che tutti in- vìnto. 

“ Fausta — esclamò Belgode- 


- XXXVl do genito, smbbe stato più adat- cani o vicarii, erano pronti per 

* IL CONSIGLIO DEI GUISA annunziare la buona notizia. Tut- 

fatu un soldato perfetto. Lo al to era pronto, solo mio fratello 
Mentre Talbeigo Devimere vedeva raramente in chiesa, in- non lo era, perché non è venuto 
stava per divenire il luogo di un vece sì incontrava spei^ barda- a Notre-Dame! 
importante convegno, im’altra to di ferro, alla testa dei suoi ime- Enrico aggn^ le sopracciglia 
riunione, certo non meno impor- datori. Orgoglioso come suo fra- Ha già il duca di Mayenne pren*^ 
tante, avi-eniva nel palazzo di tello maggiore^ violento, guo*- deva a sua volta la parola 
Guisa. riero temibile, aveva in più un — In fede mia — disse io 

Dopo quella dw era stola per senso politioo c diplomatico che son venuto d’Auxerre a Parigi 
lui una giornata infernale, il du- mancava al grande Enneo. Era a ^ron battuto, in seguito ^ 
ca era rientrato coi suoi fedeli, un po* il pe ns iero nella camigita, una missiva rimessami da Fau- 
avvOito « triste. mentre Enrico non era che il sta. Dico a spron battuto e non 

E a casa l’ai?)ettava addirittu- braccio. La sua « ni b i ziOD e sbie- è dir poco. In cammino dicevo* 
ra il consìglio di famiglia. 1 quat- vava a vasti e lontani erissonti. Purché arrivi a tempo' Sono ar- 
tro personaggi 4*e raspettavano E se aveva spinto suo fratdlo rìvato anche troppo presto poì- 
erano: Luigi di Lorena, cardine- ad impossessarsi della corona, era chè ho potuto disporre duemila 
le di Colisa; Carlo di Lorena, du- stato percM forse sperava die combattenti per le vie ed io stes- 
ca di Mayenne; Maria Caterina di questa un giorno si sarebbe po- 90 ho preso posizione nel Louvre 
Lorena, dudiessa dì Mootpensier sala suHa sua testa. Ma invano \n ho a.spellato mio 

e Anna cKEste, ducdiessa di Ne- In quanto a Maria di Mont- fratello Enrico 
mours, vedova di Francesco di pensier, abbiamo avuto già oc- Enrico si mòrse le labbra 
Guisa, ucciso a Poltrot dì Meré casicme di presentarla ai nostri — lo avevo cinquecento bor- 
all’assedio d’Orleans. lettori, ci dispensiamo, quindi, dì ghesi e popolani nella Grève — 

La madre di Guisa aveva una parlare ancora dì qfuesto grazio- disse a sua volta la duchessa di 
espressitme di fanatica. Assomi- ^9 parigina, capacissima Montpensier. — Quelle brave 

gliava a Caterina dei Medi^ So- di commettere un delitto ridendo, persone avevano ricevuto la pa- 
lamente, mentre la madre di Va- senre i^pim accorgersene. rola d’ordine da Fausta. Essa 
lois era aopratutto superstiriosa. Il cardmale di Guisa parlò per mi fece un cenno, lo gridai: « Vi- 
la madre dì Guisa era una ere- primo. Disse: va il re! 1 », E le mie genti grida- 

dente in tutta la terrìbile forza — Ho ricevuto da colei che ci rono a squarciagola: « Viva il 
che questa parola poteva allora guida l’ordine di aspettare a No- re! ». Ma non cì to re! Vi garan- 
sìgnificare. H duca di Mayenne tre-Dame mìo fratdlo Enrico, tìsco, fratello mio. che Parigi è 
era il tipo più umano deOa fa- Avevo preparato tutto per la ce- assai spiacente di aver gridato 
miglia. rimonta della incoroiiazkpe. Sei ® fl re! > e di non averlo. 

Il cardinale di Guisa era la cardinali e dodici vescovi manda- j — Parigi è ubbriaca! — disse 
jsna antitesi vivente. Destinato al- ti da Sua Santità Fausta mi cir-jMfVeone* 

Ilo alato ecclesiastico quale secon- condavano. Trecento curati, de-l tContinuaì 


IL CONSIGLIO DEI GUISA 
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slato ecclesiastico quale secon-Icondavano. Trecento curati, de-l 


(Continua) 










Pag. 5-«L’UNITA’» 


IL MERCATO 

DELLA MISERIA 


Caro Zincone. 

ha t)i5<o L’asso nella mani¬ 
ca? Qtiel film in cui un giorno^ 
iuta si fa pubblicità sfruttando 
la disgrazia di un poveraccio 
seppellito da una frana? Ora le 
spiego perchè la nostra cortese 
polemica sui prezzi in Italia mi 
ha fatto pensare a quel film. 

Sono'stato a Milano a visi¬ 
tare la Fiera, e quando sono 
tornato ho visto che sul Tempo 
tei insiste sulla faccenda del ve¬ 
stito da 6900 lire. Ho letto che 
una ditta le ha inviato un abito 
di questo prezzo e che lei non 
se l*è messo, ma lo ha « passa¬ 
to » al c Cuore di Roma ». Sic¬ 
come però lei insiste per avere 
analogo vestito da me — secon¬ 
do la mia offerta — e promette 
poi di metterselo e portarlo per 
tre mesi, oggi sono andato a 
comprarlo. L‘ho qui in redazio¬ 
ne. Anzi le dirà in tutta onestà 
una cosa che forse lei neppure 
si aspetta: ho trovato un « com¬ 
pleto» da uomo ancora più a 
buon mercato; l’ho pagato esat¬ 
tamente 4900 lire. Se glielo 
mandassi, lei lo indosserebbe 
davvero e lo porterebbe, per 
esemplo, nella tribuna stampa 
di Montecitorio? Ma sì; per 
scommessa si fanno cose anche 
più curiose di questa. 

Ecco, vede: a per scommessa ». 
Per questo mi è venuto in men¬ 
te L’asso nella manica. Potrem- 
rno fare una divertentissima ce- 
rimonia di a vestizione », con i 
microfoni della RAI, le mac¬ 
chine da presa dell’INCOM e 
magari la televisione. Sarebbe 
un’ottima propaganda per i no¬ 
stri giornali e per la ditta che 
ha fornito il vestito. Ma su che 
coso si baserebbero divertimen¬ 
to e propaganda? Non sulla pel¬ 
le di nessuno, per fortuna; ma 
certamente sulla squallida mi¬ 
seria di tanta parte del popolo 
italiano. 

Che^ cosa dimostrerebbe lei, 
infatti, riuscendo, con prodigi 
di attenzione e di mancanza di 
rispetto umano, a indossare per 
tre mesi di seguito.un abito da 
4900 lire? E che cosa dimostre¬ 
rei io, viceversa, qualora — co¬ 
me è probabile — il vestito 
cedesse prima del tempo? Lei 
non convincerebbe i suoi letto¬ 
ri del fatto che un « completo » 
do uomo non è a buon mercato 
quando lo si paga sulle 24 mila 
lire. Nè io d’altra parte potrei 
affermare (perchè sarebbe fal¬ 
so) che in Italia nessuno porta 
vestiti da 5000 o da 7000 lire. 
Questi abiti ci sono, anche se 
una quantità di gente non lo ha 
mai neanche sospettato. Ci so¬ 
no, e si vendono, e i negozi che 
li smerciano non commettono 
affatto un atto disonesto o truf¬ 
faldino. Chi è costretto a com¬ 
prarli, sa perfettamente che so¬ 
no di stoffa cattiva, di lana c ri¬ 
generata » o roba del genere. Sa 
benissimo che, se non starà più 
che' attento, rischia di rompere 
gomiti, ginocchi e fondo dei 
pantaloni in capo a poche set¬ 
timane. Sono articoli che, se 
appena fosse possibile, non do¬ 
vrebbero esistere; articoli che 
il negoziante si guarda bene dal 
mettere in vetrina. Pure, il rap¬ 
porto tra chi vende e chi com¬ 
pra è perfettamente regolare e 
onesto. 

La questione è che esiste in 
Italia, paese di due milioni di 
disoccupati e di quattro milioni 
di operai a sottosalario, paese 
dalle immense aree depresse, 
paese di bracciantato agricolo 
e di cavernicoli, un grande 
a mercato dei poveri». E’ un 
mercato che esce dal normale 
rapporto tra salari e prezzi, un 
mercato che sta perfino al di 
sotto dei calcoli delle statistiche 
ufficiali, un mercato in cui gli 
acquirenti non ricevono, spesso 
per anni intieri, un salario de¬ 
gno di questo nome. Sono que¬ 
sti gli acquirenti dei vestiti a 5 
e o 7 mflo lire. Li portano, fin¬ 
ché possono, nei giorni di fe¬ 
sta, poi son costretti a metterei 
le pezze e a portarli nei giorni 
feriali. Infine, ridotti a stracci, 
quei vecchi vestiti vanno al 
macero, « rientrano in ciclo », 
danno vita a nuove stoffe e a 
nuovi vestiti ancora peggiori. £’ 
il ciclo della miseria. Si tratta 
di un mercato spinto ai margini 
della vita civile. Non lo aveva¬ 
mo tenuto in considerazione — 
e non dovevamo farlo — nei 
nostri calcoli, che si riferivano ' 
a un mercato modesto, ma ri- | 
ferito sempre a cittadini che 
hanno una normale occupazione. 

La nostra polemica prese le i 
mosse da un confronto tra il 
potere d'acquisto medio dell’o¬ 
peraio sovietico e il potere di 
acquisto medio dell’operaio ita¬ 
liano. Ma neU'Unione Sovietica 
disoccupati non ce ne sono. Gen¬ 
te thè vive nelle grotte non ce 
n’è. Tutti i lavoratori hanno un 
minimo di salario assicurato. Se 
si assumono, in Italia, le cifre 
quasi incredibili del « mercato 
dei poveri ». allora sullo media 
dei salari italiani bisogna far 
pesare anche i nón-salari dei 
disoccupati, delle tabacchine, dei 
tessili che lavorano 24 ore la 
settimana. E magari anche degli 
statali. 

Questo dovevo dirle, se la di- 
setùtsione deve mantenersi su un 
piano di serietà. Dopo di che, 
come le ho detto, U suo vestito 
ITio qui- 

Cordialmente 

LUCA PAVOLINl 

^rosesnoM a Londra 
i negoii afi aagkh eginaiii 

LONDRA. 21. — L’Ambascia¬ 
tore britannico presso il governo 
egiziano, sir Ralph Stevenson, il 
Governatore Generale del Sudan, 
lir Robert Howe, si sono incon¬ 
trati stamane con alti funziona- 
ri del Ministero degli Esteri per 
discutere ir merito al progettato 
compromesso anglo-egiziano. 

Si prevede che in giornata le 
due personalità saranno ricevute 
nuovamente da Eden. I colloqui 
dovrebbero continuare durante 
tutta la settimana, dopo di 
■ quanto ai ritiene, verrà conaul- 
latM T’aTnb?«''iatnre egiziano a 
Le r.dra. .\mr Pascià. 


Martedi 22 aprile 19$2 


DALL’ INTERNO E DALL» ESTERO 


SCANDALO N EGU AMBIENTI FINANZIAM MILANESI 

18 miliardi Irnffati in Borsa 

dopo l e dichiarazioni delPon . Polla 

Il Ministro del Tesoro dovrà spiegare oggi alla Camera 11 gigantesco aggiotag¬ 
gio sulle azioni dei grandi gruppi siderurgici interessati alle «commesse» 


MILANO, 21. — Una gigante-v 
sca speculazione è stata effettuata 
alla Borsa di Milano — secondo 
quanto pubblica oggi n Milano- 
Sera » — in seguito alle dichia¬ 
razioni fatte il 10 dicembre scor¬ 
so dal Ministro Fella alla Ca¬ 
mera di Commercio. L’articolo 
invita il ministro del Tesoro a 
rendere conto del suo operato 
nella relazione che terrà domani 
alla Camera sulla situazione eco¬ 
nomica e finanziaria e precisa che 
nella circostanza suddetta oltre 
18 miliardi furono sottratti allo 
Stato e al risparmio nazionale. 
Infatti le dichiarazioni del mini¬ 
stro Fella secondo cui le « com¬ 
messe » belliche sarebbero state 
cosa fatta e sarebbero state pa¬ 
gate in dollari liberi, provocaro¬ 
no immediatamente un forte 
rialzo in Borsa delle azioni dei 
gruppi più interessati: Finsider, 
Dalmine, Uva e Terni. I rispar¬ 
miatori, fidando nelle autorevoli 
promesse del ministro Fella, in¬ 
vestirono nei giorni seguenti forti 
capitali nelle aziohi dei gruppi 


MiiiilaslizioM intifascisii 
il 25 aprila a tiiilapeecbia 

Il 25 oprìlt, tettimo mSMtrwio 
itila liberazione iella nostra Patria 
lolla tiromia laeeuta « iairhtvatioae 
tedesca, per iaixiatàa detl’A/IJ’FJA. 
(Aseoeìttzìoae Nazioneie Per seguitati 
Polìtici Itedìmà Aatilaecìttì), oerrè 
buagarata talle stana del Castello di 
Chtitaveeeiia, eoa ma ditccrto dd 
test. Vasberto Terracini, mna lapide a 
rìeordo di qaastti in qnd laogo espia', 
rana ttaa dora e aùiput pena. 

Panno parte id Condlato d’Onort 
i tM. V. £. Ortnnio, F. S. Mitti, 
Inìgi Casparotta, Enrico Moli, Um¬ 
berto Terracini, Emilio tnssn, Mamra 
Seoceìmarro, Pietro Secchia, Chota- 
ma li Cand, Cdeste NegarvUle, 
EmUio Serem, Miehde Cina, Edoar¬ 
do lyOaofrio, Remato Bitosn, Sandro 
PertìnI, Roietto Moraniì, Ugo Della 
Selat t ieptttati on. Ferdinando Tar- 
fcttì, Arrigo Bddrtni, Rieeardo lom¬ 
bardi, Ciam Carlo Pajefta, Alberto 
Cianca, ing, Adriano Olinetti, Ada 
Gobetti, avo. Federico Camaadaù, 
Frameeseo FaaceRo. 

Aeeermo memetod da Rotta e da 
ogni parte f Italia i «cecii «' i mm- 
ei emtifazdeti, ad attestare ia guesto 
Com ne gmo, ad rìeoria dd loro Ca- 
iutt a mdtiaeoatro eoa i neeelù 
eompagm di lotte, la toro Me im- 
perìtnra megli ideeJi di liberti e di 
deatoerazia per eai eoaibatterano e 
oof frir o a o. 


siderturgici facendo salire le quo¬ 
tazioni fino al 58®/«, come nel caso 
della Finsider. 

Ma il 20 marzo 1952 il gruppo 
IRI, che comprende le industrie 
siderurgiche e meccaniche più 
importanti, denunciò la mancan¬ 
za assoluta di capitali e fece ap¬ 
pello agli azionisti per tirare 
avanti, disponendo l’emissione di 
un certo numero di azioni a pa¬ 
gamento. Da parte del governo 
nessuna voce si alzò a rassicurare 
il pubblico e il crollo avvenne, 
spaventoso. Le azioni persero 
punti precipitosamente a spese 
di migliaia dì piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori che avevano creduto 
alle affermazioni di Fella sull’e¬ 
sistenza delle commesse belliche 
americane. Cominciò a questo 
punto il gioco del grossi specu¬ 
latori, che ricomprarono alle nuo¬ 
ve bassissime quote le azioni che 
avevano venduto allo scopjerto. 
con una truffa bella e buona. 
L’utile di questa grossa specula¬ 
zione eseguita con la complicità 
del governo fruttò 18 miliardi al 
solo gruppo Finsider. Un calcolo 
approssimativo compiuto da 
«r Milano-Sera u valuta oltre 
trecento miliardi di lire i pro¬ 
fitti realizzati negli ultimi tre 
mesi dagli speculatori al ribasso. 

Vhiwe per la rinasrifa 
ifel Peita Pad ano 

FERRARA. 21. — Domani avran¬ 
no inizio 1 lavori della prima assise 
provinciale per la tifoima agraria, 
per la rinascita dei Delta Padano e 
della provincia, organizzata da un 
comitato promotore cui hanno ade¬ 
rito numerosi porJamcntarl e per* 
sonalltÀ della politica e della cul¬ 
tura. 


e della Commissione Giovanile Cen¬ 
trale del PSI, considerando che i 
problemi della gioventù Italiana, lun¬ 
gi dall’essere risotti al aggravano, co- 
m*è dimostrato dall'aumento costante 
del numero del giovani disoccupati 
manuali e Intellettuali, ai Impegnano 
acchè tutte le Istanze delle rispettive 
organizzazioni promuovano. In occa¬ 
sione della celebrazione del Primo 
Maggio - Festa del Lavoro • tutte 
quelle iniziative atte a porre all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica, e alle 
autorità locali e nazionali, con il do¬ 
vuto rilievo, le esigenze e i problemi 
della gioventù e la necessità di ri¬ 
solverli nell’interesse superiore del 
Paese. 

Inoltre fatmo appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e poliUche di 
sostenere tale azione e Invitano tutti 
giovani, senza alcuna distinzione, 
partecipare compatti alle grandi 
manifestazioni che avranno luogo 11 
Primo Maggio per riaffermare così 
la loro fedeltà alla causa della De¬ 
mocrazia. del Lavoro e della Pace, 

Commissione Giovanile Nazio¬ 
nale VJh; Commissiona Giova¬ 
nile Nazionale CGIL: Fede¬ 
razione Giovanile Socialista 
del PSDf; Federazione Giova¬ 
nile Comunista Italiana; Com¬ 
missione Giovanile Nazionale 
Ragazza delVUDÌ; Commissio¬ 
ne Giovanile Centrale del PSt. 


Una licenza agricola 
cliiesia per i militari 

Dalle Organizzazioni periferiche è 
stato fatto presente alla Confederter- 
ra Nazionale l'opportunità di conce¬ 
dere, ai militari, di qualunque grado 
ed arma, in occasione del prossimi la¬ 
vori di fienagione, mietitura e treb¬ 
biatura, una licenza agricola di gior¬ 
ni 40 oltre U viaggio, dato che det¬ 
ti lavori hanno la durata non Infe¬ 
riore a detto periodo di tempo. 


Un appello per II 25 Aprile 

delle As sociazioni combaBen tistIche 

In occasione della ricorrenza del aj Aprile le Associazioni 
partigiane e combattentistiche hanno lanciato al Paese il se¬ 
guente appello: 

« ITAUANl, 

sìmbolo luminoso della riscossa della Patria, ritorna oggi 
la gloriosa data nella quale, sette anni or sono, il popolo italiano, 
nello spìrito e nella tradizione delle grandi lotte risorgimentali, 
travolse in un impeto vittorioso la tracotante oppressione tede' 
sca e fascista. 

Furono così riconquistati all’Italia onore e dignità di Nazione 
libera, indipendente, pacifica. 

. Le epiche pagine, scritte con il sangue dai partigiani e dai 
combattenti dell'Esercito di Liberazione, i sacrifici dei nostri 
fratelli rinchiusi nei campi di concentramento, la resistenza di 
tutto un popolo fanno parte insopprimibile della nostra storia. 

Conservare e difendere il sacro patrimonio della ^Guerra 
di Liberazione, è un sacro dovere per i partigiani, i mutilati e 
invalidi, t combattenti, i familiari dei gloriosi Caduti di tutte 
le guerre, che anche quest'anno, con questi intenti, celebrano 
il 2S Aprile. 

Celebrazione che è monito solenne e severo contro ogni 
attentato all'indipendenza della Patria, contro ogni rinuncia 
alle nostre sacrosante rivendicazioni su Trieste Italiana ed 
auspicio di un avvenire di concordia e di pace per l'Italia ed 
il Mondo ». 

— Associazione Nazionale Famiglie Caduti in Guerra 

— Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra 

— Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 

— Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 
— F. 1. A. P. e F. V. L. 


ANCORà B UIO SUL DELITTO DI TORINO 

Le indagini sui caso Codecà 
avoca te daiia Magisl ratara 

Si ricercano attivamente due misteriosi genovesi 


TORINO, 21. — Oggi pomeriggio 
a dirigeate la Sqtiadra Mobile, 
dott. Maugeri, ha trasmesso alla 
Segreteria della Procura Generale 
della Repubblica U seguente rap¬ 
porto, contrassegnato con 11 n. 51*72: 

«R 16 c. m., alle ore 21,15, cir¬ 
ca, ling. Codecà ESeuterto veniva 
ucciso mediante im colpo d'arma 
da fuoco con proiettile cal. 9, che 
gli perforava il fegato e 11 cuore. 
Egli era uscito in quel momento 
dalla sua abitazione di Via della 
Regina 24 e stava per salire sulla 
sua auto, lasciata sul lato opposto 
della strada, avanti la sua abita¬ 
zione. 

Purtroppo finora non si è potuto 
stabilire il movente del grave de¬ 
litto che ha molto impressionato la 
popolazione ». 

Con tale atto l’inchiesta passa 
ufficialmente nelle mani della ma¬ 
gistratura che inizierà da capo le 
indagini, non tralasciando alcuna 
pista. Da ora innanzi, però, essen¬ 
do l’istruttoria segreta a termine 
di legge, non verrà comunicato al¬ 
cunché aull'andamento delle Inda¬ 
gini. 

Intanto si è potuto appurare che 


l’Ingegnere, alla «ua partenza da decà. 


Rapallo, ove si era recato a trova» 
re la moglie e la figlia, aveva ac¬ 
colto a bordo della sua auto uno 
sconosciuto che gli aveva chiesto 
un passaggio sino a Genova, Anzi 
il Codecà aveva telefonato da To» 
rino alla consorte — secondo guan¬ 
to ha rivelato la cameriera — per 
tranquillizzarla a questo proposito. 

L'annuncio della grossa ■ taglia 
posta sul capo deU’omiclda ha pro¬ 
vocato un'autentica valanga di let¬ 
tere e di telefonate in testura. 
Oltre cento sono coloro che riten¬ 
gono di poter fornire indizi alti a 
facilitare la cattura, ma slnora l’u¬ 
nica persona che abbia fornito una 
segnalazione valida è il proprieta¬ 
rio di una tabaccheria sita in via 
Villa della Regine, Il quale vendet¬ 
te, qualche giorno prima del delit¬ 
to, probabilmente l’altro lunedi, 
alcime cartoline a due Individui 
dall’accento spiccatamente genove¬ 
se, i cui connotati corrisponde¬ 
rò a quelli fomiti da un commer¬ 
ciante che riferì di aver visto, nel 
pomeriggio di martedì, due indivi¬ 
dui 1 quali confabulavano tra di 
loro e parevano prendere delle mi¬ 
sure dinanzi alla villa deU'lng. Co» 


BOUPENDO L’AN TICA CROSTA DELLA SCHIAVITÙ’ E DE LLA SOCCIEZIONE 

le donne di ceiebrie sonn uscite dai naesl 
e nanno cosiiiuito un’assnciazione di inlta 

2000 delegate di tatta la regione al congresso di Cosenza - 90 lire per cogliere 13 mila gelsomini 


Dibattere i problemi giovanili 
in occasione del 1. Maggio 

Tfn appello sottoscritto dalla 
UIL, dalla CGIL, dalla FGCI, 
dal PSI e dalPimi 


I rappresentanti delle Commissioni 
Giovanili Nazionali dcU'UIL. della 
CGIL, della Federazione Giovanile 
Socialista, della Federazione Giova¬ 
nile Comunista Italiana, della Com¬ 
missione Nazionale Ragazze dell'UDI 


DAL NOSTRO INVIATO 8PECIAL8 

COSENZA, 21 — I giornalisti, 
letterati che hanno scritto in que¬ 
sti anni ed ancora in questi 
giorni delle donne di Calabria, che 
ne hanno lodato la frugalità a l’in¬ 
cedere (vanno scalze per essere più 
belle — hanno scritto —) questi 
giornalisti e letterati di De Caspe- 
ri e di tulli i patri! governi passa 
ti, avrebbero dovuto essere qui 
ieri, 20 aprile 1952, al teatro Italia 
di Cosenza. Circa 2000 donne ve¬ 
nute da Reggio, da Catanzaro e da 
95 paesi delta Calabria, hanno te 
nuto ieri la loro prima assise e ti 
sono costituite in associazione au¬ 
tonoma delle donne calabresi. 
C’erano le donne della colonia al 
banese di Lungro, col corpetto, la 
-zofa» dorata, la «camisola* fil 
mantellino) rosso scarlatto; le don¬ 
ne di Saracena, di Rida, di Ca 
stroviltari, di S. Giovanni in Fiore, 


Arrestato il marinaio americano 
autore della sparatoria di Genova 

Si è cirreso senza opporre resistenza dopo essere sfuggito per due giorni 
ad una drammatica caccia all’uomo — Stava per rifugiarsi in Francia 


GENOVA, 21. — Stremato d: 
(orzev Tautore della sparatoria di 
sabato pomeriggio, che ba bloccato 
le vie adiacenti il porto di Genova 
provocando 11 ferimento di 4 per¬ 
sone, si è arreso senza opporre re. 
sostanza, al posto di blocco predi¬ 
sposto dai carabinieri in località 
S. Donato, tra Varigotti e Finale 
Ligure. Lo ^paratore è un marit¬ 
timo americano di nome Cari Ise 
Arakay Taro, nato 25 anni fa a 
Honolulu nelle Haway, e residen¬ 
te a Los Angeles in fjalifomia; era 
imbarcato sul piroscafo «William 
S. AnallCn» che ha fatto scalo a 
Bari alcune settimane fa. Da que¬ 
sta località Cari Ise ha raggiunto 
per motivi personali Napoli, e di 
qui si era recato a Genova in treno. 

Nell’interrogatorio, che è prose¬ 
guito per tutta la notte, lo spara¬ 
tore si è rifiutato di spiegare i 
motivi che lo hanno indotto a com¬ 
piere la strage. Quel che ò stato 
appurato è che Cari Ise, braccato 
dalla polizia, ha preso un biglietto 
ella stazione di Saropierdarena per 
Savona, dove è giunto ver*> le 20 
e 30 di sabato. Da questo momento 
le tracce dei suoi movimenti si 
fanno più confuse. Egli ri è rivolto 
all’Albergo Nazionale di Savona 
per riposare, ma gli è stata rifiu¬ 
tata una camera. E" presumibile 
che abbia passato la notte all'ad- 
diaccio ne] pressi del porto. 

Dopo aver peregrinato per tutta 
la giornata di domenica nei presoi 
del porto (ba comprato dei penin: 
in un chiosco), la sera si è rifugia¬ 
to a bordo di una nave americana 
alla fonda nella zona 16 del porto 
di Savona: !• «Dikson Victor». 
Come ria poi riuscito a lasciare la 
nave ieri mattina è ancora da ap¬ 
purare. Le ipotesi sono due: o Ise 
ha uaufruito di un treno merci che, 
attrmverao una galleria. Io ba por¬ 
tato al centro della città, oppure 
si è servito di ixia barca. 

Per tutta la giornata di Ieri ri 
era svolta per le vie di Savona una 
silenziosa caccia all’bavaiano che 
è culminata in un accerchiamento 
fallito nella zona d! Vìa Ultoria. 
Fuggito alle maglie della polizia. 
Otri Ise ri è diretto verso la froo' 
tieia franeeae. Pne ria stato se 
gnalato • bordo di una topolino co¬ 
lor amaranto, alla quale e presu- 
mibilmmtc ha chiesto un passag¬ 
gio. L'identiflcazioae è stata resa 
possibfie dal fatto che, malgrado 
ratnericano si sia cambiato d’abito 
a bordo dèi «Dikson Victor», ba 
conservato un paio di pantaloni 
rigati che sono stati riconosciuti 
per quelli appartenenti allo spi 
ntore. 

Avetrlita la qua s h u a di aavooa, 

l carabinieri hanno predisposto un 

blccco r.e. ore''; c. Finale r.cl qt«a- 


le ISO è incappato. Se l’ipotesi del¬ 
la s:ia partenza da Savona in au¬ 
tomobile è vera, è da supporre che 
sia sceso successivamente e 
abbia proseguito a piedi. 

232 chili di sìgarelle 
seguesfra fi ai confr abbaiidleil 

DOMODSSOLA. 21. — Al Fasao 
Soas in valle Antrons a circa 9000 
metri di altitudine, due gtiazdle di 
finanza in servizio di perlustrato¬ 
ne. hanno scorto dled contrabban¬ 
dieri che stavano rientrando in Ita¬ 
lia. Intimato l’alt e sparati aìcuiU 
colpi a scopo intimidatorio, I eon- 
Cial4»nd!eri abbandonavano 11 cari¬ 
co e si davano alla fuga; 1 due finan¬ 
zieri sequestravano le bricolle che 
contenevano oorr^iessivamente 339 
forzi al più vicino distaccametdo 
di guardie di flrranza. 

Sedici milioni 
vin ti al Ix itto 

FOGGIA. 21. — Sedici mlUom ba 
vinto un ignoto giocatore di Man¬ 
fredonia realizzando una quaterna 
sulla ruota di Firenze. Si sa solo 
che la cedola è suta staccata dal 
Banco Lotto gestito dal tig. Alfredo 
colombo. Nonostante «he le notizia 
sì eia diffusa in un baleno per n 
paese, ancora 11 fortunato vincitore 
non si è fatto vivo. 81 pensa ebe 
si tratti di un contadino, venuto 
occasionalmente In cittA per deDe 
compere e che. giocata la quaterna, 
sia rientrato In qualche fattoria iso¬ 
lata della zona garganica. 

Griie iirfMfiNiio Sii faiiiB 

m m stabifin^ i 6eiMf a 

GENOVA, 2L — Stamene tre ope¬ 
rai che siavane lavorando In un 
cassone presso lo stabilimento 9CI di 
Corvrigliav.o. per una errata maoo- 
vra. nono stati proiettati violente¬ 
mente a terra da una fuortoKlta di 
aria c o mpressa. Mentre due di essi 
se ja sono cavata eoa leggere ferite. 
guarlbSl 3» una decina di glo™i. 
Il terzo. Ule C9»trtcl»n DoraesUco, 
di Carmelo, di 3» noni, da 
rtaaneva ocesso std colpo. 

Imiiesse mM A «nag^ iW ■ 

éstT999M9Ui^ i 

noVESSTO, Sì. — Vivo anasine 
provoca fra Éh agricoltori deUa 
bassa vai d’Adige una eccezkma’.c 
mvasicoe di maggiolini: sono mlHo- 
«ri di insetti che coprono, con un 
cupo ronzio, te montagne, arreeaeide 
gravi gannì zUe colture, dlztroggan- 
do fiori • foguo degli alberi ga frat¬ 
to e dwietl. I tnavcfol’n! comp* O- 
no ogni quattro icrvi, ma mai 'ari 


precedenza si era vista un’Invasio¬ 
ne come l'attuale. 

Ogni singolo mezzo per frooteg- 
giarta risulta Importante, ma per 
fronteggiare R flagel'o sarebbe «le- 
ceasaiia una lotta collettiva condot¬ 
ta su vasta scala, con t grandi «nez- 
zi offerti dalla ctrlmica: sarebbe 
necesnrlo. Infatti, liberare dal 
magglcUnì non solo le campagne, 
ma pure la grande esMnslone di bo¬ 
sco che clinonda le camparle stesse 
ed Intesvenire soprattutto preven¬ 
tivamente contro le larve. 


Ucciso dairelettrotreno 

Orvieto. 21 — una grave ede- 

gnra si è verificata, ieri mattina, net 
p re ss i del Ponte Bergolanona. 11 co¬ 
lono Oreste CadoUa, di armi 9t. men¬ 
tre camminava lungo fl viottolo «he 
fiancheggia la linea ferroviaria, ve¬ 
niva investito daU’elettrotreno delle 
ore 890, proveniente da Roma, e get¬ 
tato violentemente contro 11 muro 
del ponte «feoomlruto appunto dJ 
Bergolanona. D poveretto decedeva 
all’iztaate. 


con i loro bellissimi abiti tradi¬ 
zionali, gelosamente serbati per t 
giorni tnemorabiU delia esistenza, 
come quando ci si sposa o c’è una 
grossa festa in paese. 

Sono le stesse danne che con le 
donne di Melissa, di Calabricata, 
di Vibo, di Africo, di Afelio, di 
Pozzano, di Cardato e di altre die¬ 
cine e diecine di paesi in questi 
anni sono state protagoniste, ac¬ 
canto ai loro mariti a padri, spesso 
avanti a loro, della eroico lotta 
che il popolo calabrese ha condotto 
o fianco delle altre regioni del Sud 
per la rinascita ed il riscatto del 
Mezzogiorno. 

Drammatica denuncia 

H fatto nuovo di questo con¬ 
gresso, la sua importanza decisiva 
per la storia di questa regione, 
dove la miseria ed il dolore hanno 
superato ogni limite umano, et 
sembra contenuto in due elementi. 
Il primo è di constatazione e di 
denuncia. Le donne si sono rlenite 
per la prima volta assieme rom¬ 
pendo gli impacci di una falsa tra 
dizione, strumento anche essa di 
schiavitù e di soggezione. Sono 
uscite dai loro paesi e per molte 
ero la prima volta. Si sono conta¬ 
te, sì sono accorte di costituire una 
grande forza perchè tutte hanno 
un solo obiettivo ed una sola spe¬ 
ranza: una vita umana in cui gli 
atti fondamentali, costitutivi del¬ 
l’uomo, siano tali, siano cioè uma¬ 
ni e il loro lavoro sia lavoro, la 
cena cena, il sonno sonno e la 
cosa una casa. 

Nella valle del Torbido le pan¬ 
talonaie confezionano un palo di 
pantaloni per 50 lire, le raccogli 
trici di olive, per 12 ore di la 
VOTO, guadagnano dalle 150 alle 300 
lire. Le gelsominaie per un chilo 
di gelsomini, cioè per 13.000 gel¬ 
somini, prendono 90 lire. A Co¬ 
senza le pastoie per 12 ore di la 
VOTO sono pagate con 400 lire. Le 
migliaia di contadine, braccianti o 
colane, che lavorano con l’uomo 
nei compi, non hanno patto colo¬ 
nico. alcuna assistenza, alcun dirit¬ 
to tùia pensione. E’ lavoro questo? 

La raziane alimentare, per mi¬ 
gliaia di famiglie, è costituita dal 
pane e dalla sardella con un’unico 
variante al -menù» quotidiano: fl 
pane con le olive. Hanno calcola 
to il consumo di uitamme. Qui ci 
sono pii aranci e le olive: -t ca 
labrczi, va bene, non mangiano 
motto, però sono vitaminizzati », 
dicono. Invece il consumo delle vi¬ 
tamine é inferiore olla metd del 
minimo necessario. E’ cena questa? 
E’ frugalità — come dicono i gior¬ 
nalisti benpensanti — o non i pfut- 


Aggrovolì sospetti 

sul presunte “mos tro,, 

Us stenibìto isMBgnMts «cesia — 11 radano dì 
Ferrara fa sfasxata cae wm hiifari • c 


FERRARA, 21. — Il fermo di 
Ezio SoU, detto Radicchio, da 
Sassuolo viene mantenuto, ma la 
polizia non ha fornito la mini¬ 
ma notizia. Si sa solo die egli 
nega decisamente di essere l’au¬ 
tore dell'efferato delitto e so¬ 
stiene di avere trascorso il po¬ 
meriggio e la sera di Paraua a 
Bologna. 'Tuttavia la gravità del 
sospetti che pesano sul Soli 
emerge da altri elementi. La pe¬ 
ri^ avrebbe stabilito che, con¬ 
trariamente a quanto slnora si è 
ritenuto, il taglio sul collo non 
fu operato da un’arma rudimenta¬ 
le poco affilata, bensì da una ta¬ 
glientissima: un bisturi o un ra¬ 
soio. Proprio nella casa del Soli 
a Fazzura sarebbe stato scoper¬ 
to un rasoio accuratamente puli¬ 
to, ma recante negli interstizi vi¬ 
sibili tracce di sangue. 

Un’altra fndieativa circostanza 
sarebbe in via di accertamento: 
il Soli avrebbe depositato in una 
lavanderia un soprabito macchia¬ 


la rasoio 


to di sangue. Se queste informa¬ 
zioni rispondono a verità, le pros¬ 
sime 48 ore potrebbero essere 
per ridentificazione del ■ mo¬ 
stro ». 


Affonda nn frasporfo 
nel porlo dì Amburgo 

NUBOBOO, 21. — Un baieone di 
trasporto «fi 130 Sonnellsts, con 
bocOo 140 psraono tbs si cecsvsso 
SI IsTcco. 4 sffosdsto stsmsns nel 
porto di Ambuigo dopo sver uetsto. 
oontio una psUzrata a causa deils 
nebbia fittissima 

Prima di colare s fondo. tuttsvU. 
Itnabarcazìons é riuscita ad swlcl- 
ngnà ad un pontone a permettendo 
cosi a un oenttnalo di parsone di 
saltale a tenta, mentre la ilinanent' 
«eniteno portate lo ealvo da tre 
barche che e( trotaaane nelle vlcl- 
r.ar ze 


tosto una inumana condizione di, 
vita? 

Almeno le caie che c1 sono fos¬ 
sero case! Di 407 Comuni 227 non 
hanno acqua e spesso te donne 
debbono percorrere chilometri ogni 
giorno per procurarsela. 221 Co¬ 
muni non hanno fognature e Bru- 
mina Fustaee diceva nel suo in¬ 
tervento al convegno che guestoj 
non serve nemmeno a concimare i 
campi ma «olo od accrescere il nu¬ 
mero e la frequenza delle nmlattie. 
In 32 Comuni non c’è ancora la 
luce elettrica e in 102 non è nem 
meno possibile seppellire decente¬ 
mente i morti perché manca il ci¬ 
mitero. 

Le malattie in Calabria sono un 
lusso che dovrebbe essere riserva 
to solo ai Berlingeri ed agli oltn 
baroni della terra perchè solo essi 
hanno la possibilità di curarsele. 
1706 posti-letto per 2 milioni di 
persone. Il che vuol dire malattie 
infettive diffuse t quando viene un 
male tenerselo addosso e fidare 
nella Propria buona costituzione. 
Queste cifre, che obbiomo tratte 
dalla relazione di Rita Maglio e da 
alcuni interventi delle delegate, 
dònno il senso della denuncu 
drammatica che é uscita dal con¬ 
vegno e dello suo portato. 

Il secondo elemento che esce da 
questa assise delle donne è un eie 
mento di forza e di prospettiva, de 
stinato a mutore in modo perma¬ 
nente la struttura dello società ca¬ 
labrese. Le donne di (^lobria hon- 
no coscienza ora di aver svolto una 
grande funzione netta storio della 
loro regione. Sanno che, unite in 
«ieme, con la forza che dà l’orga¬ 
nizzazione, hanno un compito dm 
cisivo da svolgere. 

Parla Maria Levato 

Ancata ha sottolineato con forza 
la continuità delle tradizioni di 
lotta delle donne calabresi, da 
quando morivano accanto al loro 
mariti e figli — i » briganti » delle 
lotte contadine contro il feudo — 
fino ad oggi, dalla Levato alla Mast¬ 
ro, che col loro sacrificio hanno 
indicato alle altre donne la via 
del riscotto. 380 donne arreitote, 
185 ferite, 283 denunciate, 2 assas¬ 
sinate: ecco Q bilancio eroico deilei 
donne calabresi nella lotta per la 
terra, per cacciare per sempre dal 
Mezzogiorno lo povertà e la saise- 
ria, A Bisignano sono le donne che, 
attraversano il Grati in piena per 
incitare gli uomini od occupare laj 
terre; a S. Giovanni in Fiore TVOj 
donne guidanà i contodini contro 
l'Ente Silo; a Cardeto io acioprro 
a rovescio to conducono le donnrj 
e sono le stesse donne che ri aa- 
serragliano in riùesa per indurre 
il prete ad intervenire. E’ una don¬ 
na — Giuditta Levato — il primo 
caduto nella lotta per la rinascita 
del Mezzogiorno. Ed a lei si ag-' 
giungerà Angelina Mauro, IV altrui 
nostra sorella martire », come Vha 
chiamata una donna di Calabricata' 

Alla presidenza della assige. ac¬ 
canto tùia signora Mólè, ad alma 
Caparaso, a mamma Inietta e od 
Alleata, era presente Maria Levato, 
anche essa si è alzata ed ha par¬ 
lato, con parole che hanno tocootc 
a fondo il cuore di tutti, tanto «rs- 
no solenni e semplici. Per ricorda¬ 
re la sorella Giuditta, cori ha detto 
testualmente: »So che adesso Gm 
ditto è tanto onorata ed amata da 
tanfi uomini e da tante donne ia 
tutta Italia; questo ci riempie <1 
cuore di gioia r di orgoglio, a mio 
padre a mia madre ed a tutti noi 
Ma quando ce la portarono a casa 
mentre moriva, essa era una co¬ 
lonna alta e forte, non vi dico co¬ 
me ci sentimmo tutti noi, con»«| 
fummo disperati, quante Uerime, 
versammo e la gente si faceva 
ta intorno a oolrea amtir» che 
sa diceva. Era stata Giuditta cKr 
riuni tutte le domite dei nostra pic¬ 
colo poese ed avanti a tutte andò 
sulle terre la cooper stl oa do¬ 
veva coltivare ma che g padrone 
aveva portato gii aratri a i buot 
e se la voleva tenere lui. E gli uo¬ 
mini non c’erano perché erano vut 

Cerano solo le donne e Giudit- 
ta se le portò sulla terra. Essi era¬ 
no avanti e. le punloraue il fuctiri 
contro. Ed essa confiuuaea ad 
dare aranti e dietro c*erono pure 


{ bambini. E quando il fucile le 
arrivò addosso lo spararono. Essa 
cadde e disse; "Mi hanno ammaz¬ 
zata, ma andate avanti, non lascia¬ 
te la terra se no restiamo senza 
grano e t nostri figli moriranno 
Ecco perchè 4 stata uccisa Giu¬ 
ditta, perché voleva che i bombi- 


venti fro l’uno e Poltro, gruppi di 
donne salivano sul polco e canta¬ 
vano. Non c’ero contrario; anzi, fra 
la gravità della denuncia, la solen¬ 
nità di quelle loro parole, nel can« 
to a gola piena, con le numi a im¬ 
buto davanti allo bocca. Cantavano 
con spontaneità ed inventivo vivo- 


ni non morissero, perchè voleva, cissime le canzoni tradizionali e 


che tutti avessero la terra. Ora noi 
dobbiamo continuare a lottare e 
pensare che Giuditta che i morta 
giovane, uccisa con un fucile, è 
morta non per sé soltanto e per i 
suol figli ma è morta per tutti, per 
tutte le mamme e per tutti i barn 
bini». Parole che sembrano un 
canto omerico, che solo la sorella 
di Giuditta, bella e forte come era 
forte Giuditta, poteva pronunciare. 
Mentre si susseguivano gli inter¬ 


quelle che si cantano nei compì 
lavorando, in cui si mettono in 
berlina l’Ente Silo, il Governo, i 
baroni, le canzoni nate dolle loro 
esperienze e doUe loro lotte, col 
ritmo veloce delle canzoni di oggi 
e quello lento, orientale, che an¬ 
coro tiene vivi in Calabria,! ricor¬ 
di di un tempo lontanissimo, dt 
quando vennero qui albanesi e so* 
raceni, • 

GIORGIO FANTI 


• % 


non piu 
un talco 
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NOTIZIE 


IL UBURISTA SILVERMAN PARU DEL SUO VIAGGIO A MOSCA 

“ E’ pazzesco accusare l'URSS 
di preparare un’ aggressione „ 


Una società libera e priva di inquietudini - Gii accordi raggiunti a 
^ Mosca possono aprire ia via a scambi di volume ancor maggiore 


’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Itri due deputati laburisti che han-j mercati che le si aprono ad Orien- 
• T/-»»tr»r.A o u partecipato alla conferenza di te». Silvennan ha rilevato come 

LONDRi^ 21. — « Supporre che Mosca, Harold Davies e Emrys tra i molti accordi che sono stati 
TUniooe Sovietica si_ prepari o Hugos. Essi si sono dichiarati d’ac- negoziati u Mosca ve ne sia uno 
jenciare una guerra di aggressio- cordo con lui nel definire l’orga- tra TUnionc Sovietica e il Paki- 
5* ^ assolutamente pazzesco », ha nizzazione della conferenza «su- slan per la vendita al Pakistan di 
^cniarato stasera il deputato la- periore ad ogni elogio» e nel sot- 100 mila tonnellate di acciaio so- 
DWìsta Sidn^ Silvcrman, ^pcna tolineare la completa libertà con vietico. 

:pentrato a L>ondra dalla Confe- tutti i delegati hanno potuto « E’ paradossale e grottesco, ha 
Venza economica di Mosca. « Il po- andare in giro per Mosca, visitare commentato il deputato, laburista, 
polo aovietico —- ha detto Silver- fabbriche, scuole, negozi, club di che roceidente vada in rovina per 
mau — è_un popolo felice e pie- lagazzi, club di lavoratori, aveie negare all’URSS le materie prime 
po di gioia. Non ha alcuna ragie- contatti con la popolazione. strategiche quando la produzione 

ne di attaccare altri popoli e .se i.s^nressione unanime della Bovietica di quella che è la ma- 
meditaase una simile aggressione j„]„„„ 2 ione _ ha detto ancora I^ria strategica fondamentale, l’ac- 

pon dedicherebbe le sue energie a man sSa oueHa di i?na è sufficiente per la espor- 

fiod grandi opere costruttive c di »’>J>”;'n,in — e .siala quella ai una , , - - 

ri-g ^ società in cui non esiste alcun se- 

Sav'erman lu citato la coslru- 1,?, “1 1.0™?!?' 

ISdraiie''Lutomobiiri^ itìnJrT- •'>/ miJiCerolori d'oTO lepolti 

Mn'VeS ì’écosr^ìVi^r^dT S tiCri BANCALol^dia). 2i. _ 

COSÌ a loro agio e cosi straordina’ Venti minatori addetti a ricerche 



BARBARO CRIMINE FASCISTA 


LE ALLUVIONI NEGLI S. U. 


Un dirigente comuntsja ^ 
flssssslnsto in Frnncln 


Campagna di speculazioni della stampa di destra 


in 1^rsini*121 st. Joseph, (Misstmri) 21 . 

I II ■ . I flilll ilil II Missouri ed il Mississippi con. 
* ® tinuano nella loro Opera di deva- 

-■ stazione che ha già provocato 

, , ,, , danni per circa 200.000.0{)0 di doU 

IZ della stampa di destra lari ed ha lasciato quasi centomi-i 

la persone senza tetto, travolgen- 
do i raccolti di centinaia di mi¬ 
pochi giorni prima delle lettere in gliaia di acri di fertile terreno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pochi giorni prima delle lettere in gliaia di acri di fertile terreno, 

— cui lo si minacciava apertamente Nella zona di St. Joseph sono 

PARIGI, 21. — n corpo del ^ morte. Il fatto che la sua bi- state innalzate le dighe per far 
compagno Maurice Mornet, candì- rieletta i suoi abiti siano stati tro- fronte alla piena che, a quanto si 
dato alle elezioni cantonali in una vati a poca distanza dal luogo in prevede nella tarda serata di oggi 
circoscrizione della Vandea e cui giaceva il cadavere, non vale q nelle primo ore di domani supe- 
scomparso misteriosamente da ». assolutamente, come sostiene la -o-à di 27 niedi il livello di stra- 


scomparso misteriosamente da »• assolutamente, come sostiene la 
sa nella notte tra venerdì e eaba* stampa di destra, a confermare la 
lo, è stato ritrovato oggi nei fon. tesi del suicidio. Esso ha invece 


rerà di 27 piedi il livello di stra- 


9tami« di de^ra, a confermare la ripamento. Il fiume ha continuato 
suicidio. Esso ha ^ gonfiarsi lentamente durante la 


pan a 


r;;;;;i^rbe^‘^ueah comrqueni -nfe^^^no s^,,sa 


me a SUverman, che parlava ai 'V*— mm--, 

rappresentanti della stampa ingle- "• 

tas e stranieri, invitati ad una con- -Bcoperte significative, da 

terenza stampa in una stanza del- parte di un esponente della social- 
la Camera dei Comuni, erano al- democrazia inglese, anche se è lo¬ 


bato sotto parecchie tonnellate 
di roccia. 


TRENTON — Gli ammutinati del carcere di Trenton, asserragliati 
nel dormitorio, inalberano cartelli che chiedono la fine del sistema 
dei maltrattamenti, delle percosse e della segregazione. In altre due 
prigioni sono scoppiati analoghi ammutinamenti. I detenuti hanno 
catturato agenti che detengono come ostaggi, mentre le direzioni 
delle prigioni hanno imposto lo stato d'assedio. A Jackson i poli¬ 
ziotti hanno tentato di stroncare la rivolta, noeldendo n detenuto 


do di un corso d’acqua poco di- tutta l’ar^ di ùn’^curata mesia " 

stante dal paese in cui egli abitava, in «ena. costri^endo le quadre ad- 

Sul ritrovamento 'della salma del i suoi compagni di lavoro — agli sbarr^enti a lavorare 

compagno Mornet, la stampa d* egij em Impiegato alle poste — ininterrottamente giorno e notte, 
destra ha inscenato una vergogno- jono stati i primi a dare l’allar- contro il Missouri appe¬ 

sa campagna cercando di accredl- me e sono d’accordo nell’esclude- rentemente e stata vinta nella ci^ 
lare l*ipote3i di un suicidio, fe che egli potesse avere l'inten* ^ Omaha (Nebrciskn) © di 

Ma questa affermazione contra- eione di togliersi la vita. Si pen- Couneil Bluffs (lewa). Ad Ha- 
6ta con numerosi dati di fatto. AU gj contrario, che, venerdì se- eburg (lewa) il pericolo è ancora 

tivo militante sindacale e membro mentre tornava a casa, dove grave. Il Sindaco Lou Jensen ha 

dell’esecutivo di una Federazione aveva preparato regolarmente la dichiarato lo stato di emergenza 
del P. C. francese, il compagno colazione per il mattino dopo, egli e sono stati mobilitati cinquecen- 
Momet non aveva mai dato, col ^ja stato attirato in un agguato e to soldati e guardacoste, 
suo atteggiamento, alcun motivo di barbaramente ucciso da elementi A la Grosse, nel Wisconsin, uo_ 
attribuirgli propositi auicidi. E^ fascisti. mìni e giovani dì tutte le età si 

Somfea^Ya sem primT delT sua GIUSEPPE BOFFA sono uniti, aU^squadre^tìvolon- 

scomparsa e aveva quindi redatto ---- ^ c.® 


alcune lettere, in cui rispondeva 
del ^tto normalmente o domande 
che gli erano state poate. 

Momet aveva ricevuto invece 


“OGGI IN ITALIA» 

Per le narice c Verte le eleziow > 
perleraeeo qeette ecttimene: 
MARTEOr 22 APRILE: od. EicUra 
PoUetbri^ Jepiteto di Rieti. 
nRCOLEOr 23 APRILE: tee. Gia- 
' t ep p e Gnaegea, tiadaco di Ruva 
di PagKa. 

GIOVEDÌ* 24 APRILE: ea. Silvio 
UratiaeMi, tiadaco A Crotoae. 
SABATO 26 APRILE: doH. Paolo 
Bafeliaì, vico tefretario Refioaale 
por la ^lia, tefretario dcHa Fe- 
derazioBO dà.Palenao. 

UlNEDl* 28 APRILE: oa. Doaaeinco 
Marzi, depatito di FroaiaoBe. 

- Tatto qaórte Iraapùtaioai avrtMO 
laafo aHa «re 26,36 adle aegacafi 
.bagkczM di eade: 

Oada Medie di ai. 243,60; 252,73. 
Cado corto di m. 31,40; 41.64; 
41,09. 

Alla atataa ora o aalie ateaeo loa* 
ginzza di eada, ivr aaaa hogo iaollro 
k ano—ti traaaùaaioai aja chl it 
VtllERDP 25 APRILE: rievocaàoae 
ladiafa^ deUa ntarrozkaa vìt. 
toriata, 

DOMENICA 27 APULE: coa^Maora. 
ama dal gaiadicnhaa ataivorasrio 
daDa aorfa di Aatoaio Graatci, 
ffdatori Ù PXJ. 

Paikrìt 3 acau Ottavio Patlorc, a 
tadattaia doD’Ordìaa Naova. 
ORGANIZZATE L’ASCOLTO! 


democrazia inglese, anche se è le¬ 
cito trovare per lo meno ingenuo 
che un uomo politico abbia aspet¬ 
tato a farle fino all’aprile del 1952. 
Esse evidentemente non potevano 
piacere a molti giornalisti reazio¬ 
nari presenti nella stanza, i quali 
hanno fatto il possibile per distur¬ 
bare la conferenza e deviarla da¬ 
gli argomenti concreti. In partico¬ 
lare, il corrispondente del New 
York Times, con un enorme fiore 
aU'occhiello, ha continuamente in¬ 
terrotto Silvcrman, meritandosi 
alcuno beccate che lo hanno fi¬ 
nalmente costretto a tacere. 

I tre deputati laburisti hanno 
detto di aver trovato al ritorno da 
Mosca i loro tavoli letteralmente 
sepolti sotto le lettere di ditte bri¬ 
tanniche che chiedono chiarimen¬ 
ti 6 informazioni sulla conferenza 


MENTRE CONTI NUA IL SABOTAGGIO ALLE TRAT TATIVE DI PACE 

TreeoBto soldati al giorno saerilieati 
dal gon . Bidgway noll’inntilo off onsiva 

'rutti gli attacchi americani stroncati - Imponente bottino di guerra catturato in due mesi 
dai cino-coreani - Uaggressione batteriologica non salva gli imperialisti dalla sconfitta 


! Darbaramente uccìso da elementi A la Grosse, nel Wisconsin, uo- 
, fascisti. mìni e giovani dì tutte le età si 

, GIUSEPPE BOFFA sono uniti alle squadre di volon- 

, ——tari per rinforzare le dighe con- 

, 1 . • tro la furia del Mississippi. Su un 

Oli Uraoo aslfltlCl tratto di migliaia di miglia, noi 
per la libertà della Tunisia Minnesota, nel Wisconsin • nel- 

l’Illinois, migliaia di persone han- 
*■ no ieri trascorso la domenica sulle 

I NEW YORK, 21. — Dodici dele- dighe del Mississippi per seguile 
gazione arabo-asiatiche all’ ONU e controllare la paurosa piena, 
riunite stamane nella sede della I genitori dell’esercito calco- 
delegazione indonesiana, hanno de- lano che cinquemila persona ab- 
nif? prendere contatto con le biano abbandonato le loro case 

rfLu! membri lu^go Ì1 fiume da Winona (Min- 

delie Nazioni Unite in vista di una necotaì e. Miiceatine fTewM 
convocazione straordinaria della 

Assemblea Generale dell'ONU per che oggi H 

discutere la questione tunisina. comincerà a rendere, sembrando 
Nella riunione di oggi sono state superata la fase tótica. 

esaminate due possibilità* Mentre presso i centri abitati 

1) Convocare un’altra riunione ancora colpiti dalla piena del 

del Conaiglio di Sicurezza «qualo- Missouri e del Mississippi prose¬ 
rà la situazione tunisina peggio- Euono e si intensificano i lavori 
ra.sfie». d’arginam«ito, i servizi metereo- 

2) Convincere altri membri del- logici prevedono nuove ploggie in 
rONU della necessità di tenere quelle zone. 

una sessione speciale dell’Assem- - 

blea Generale per discutere il prò- •• j ut .» • • « 

biema. Una cditoa ddl età del bronze 


uiea venerale per discutere il prò- •• j ut .» • • « 

biema. Una canoa deiretà del bronzo 

Il delegato indonesiano Palar, _i • l i .i. 

___ . ______ __ _ _ _ . portavoce del gruppo, ha dichiara- SCOpOfta IH iHQllinefra 

e sulle possibilità di scambi con bilàncio delle perdite subite ne- tenzì^e dèli’ armamento cìno- ciò — insisteranno nell* impiego ' ' ■ ■ certo ninnerò^ dei » ' 

l’Oriente. Non solo sarà facile tra* gli ultimi due mesi dagli aggres- coreano. di anni sempre più cri min a l i, ma IWa jfi DMmiraif oei^atl partecipanti alla riunione, IjONDR^ 21. — Una rara ca» 

sformare in contratti firmati da sori americani in Corea. Il dispaccio — riprendendo tin questo non li porterà a seggio- Ulltt nllCifl Ql Kn^WlIj ricevuto istruzioni dai ri- noa dell età del bronzo (che vie- 

singole aziende gli accordi gene- u dispaccio riferisce-che 12.593 rapporto del Quartìer Generale gare II popolo coreano: al coi^ y panilo NÌmwMib A modo di convo- n^atta ri^^e tra il ^0 ed il 

rali che la delegazione britannica uomini appartenenti alle forze core^ in cui vSva esaminata trario aumenterà le sue capacità “ " V""” 11 i|WWW speciale dellAs- 19M avanti Cnrto) e stata sco¬ 
lla concluso a Mosca (^t 10 mi- degli aggressori sono stati messi la presente situazione militare —^ di resistenza sino al giorno della TOfCio. 91. — ii geo. Btckey, oar perta durante il lavoro di Ma- 

lioni ® P" fuori c^battimento dalta ^tà Alinea che^ncSinte Finte»- sua liberazione. po m dei gem dj. S^iaUcl ricéveranno nrYma Tloì S ® 

cino-coreane, dei quali 6.711 siflcata azione aerea e terrestre sul terr«io del negoziati di tetto u 7 aprue en Minietro degli istruzioni del genere ^ ^ panna a data «•t-avoto Hai 

l URSS, la Bulgari^ la Romania, americani, 758 soldati degli eser- degli imperialisti statunitensi, treenja non vi è oggi molto da Bsterl nipponico, icatsuo oicaBaki, patAr h» an/^hp /laffn c^oa e stata ricavata dal 

Ceeoslovaccrla e la Repubbli» de- jjiy satelliti e 5.124 appartenenti questi ultimi subiranno p^dite ^^^lare. Tanto per la questi»- una JetteST^ ei po^tetendev\”tsYSnS*f 

l?2.?Sé?ln'neTri^Ynuo«rti*°flccordi^ria bande di Si Man-n. Durate sempre più gravi in uomini e prigionieori quanto por 11 R oiappoa» ecceteri a suo riarmo, del segretario della Commissione 

in 2uStT5Urt?nza%'S^i^^^ t Gli imperialisti non ?S.S5iriSur4^ vi'ISono l) l d^U ^ fmietei e tog^da® 

bi di ^S^ volilme molto ^maggiore. stete..rhinloni segrete oenza ri- .«?>• [naie II quale ha affermato che i e arga ai cm« 


Al ttra Tnrilf/1 militar» a . PVla<rjlajav/| h ì v i i p aj 

iQumito a ^éu?che Sa rat-® ^ acosttfeutece un obWJgo telegrinmi contenentY' ir'verbàlé 

leirriamento del governo inglese pe«gla»dbne ^trl 450. Tra le al- mamente la pr^aria situazione ... per « Qtoppone»; a) ia ocetMnndone della riunione del Consiglio di SK 

-/ha asfiiunto Silverman — ^ori perdite subite d^ nenruco so- in cui essi stessi si sono posti. glapponeee adottarla Botto fi segane curezza. indirizzati al Bey sono 

Il ^nSfo del Comm^o ad an- ^ Esaminando gli stessi cfiTetti Montgomery a Koma di ocoopadone deve eaaeie riveduta stati sequestrati dal Residente Ge- 

dare per esempio nel mio collegio autobhn^ e 32 mitra- del criminale Impiego dell’arma ■ ■ - - - s«®«» «A olJmtoare le etauEole nerale francese. 

elettole nel Inincashire, dove il filatrici pesanti di diverso ca- batteriologica, il dispaccio pone li maresciallo Bernard Mont- entì-rtanno; 8) a Br&mo Mantetro 

60% dei ’ lavoratori sono disoccu- j. m rilievo come in questa prima goraery, vice oomandante della Tcewda doer^jbe desistere dal tem- 

» /lina In, li bilancio dei bottmo di guer- parte della battaglia la vittoria organizzazione aggressiva atlan- poreggtaie, poicfid «se ai voe^io&o 

^ o. ___ -__fatto dalle forze popolari coni- sia ancora una volta arrisa ai tica, è giunto ieri a Koma. H Ofakanar le coee col loro nome, btoo- 

'ghilterra °deve'^riTiutare quésti anche numerosi pezzi di coteani, i cui corpi speciali han- capo dello S. M. italiano generale g»* UR» «*e So preeeott rieorvo di 

(artiglieria pesant^ un nupiafn no prontamente localizzato 1 to- Marras, insieme con alti ufficiali, polizia eomo già forzo armato», 
considerevole di fucili e lucili 


RICHIESTE AL PARLAMENTO AMERICANO 

Noove gravi riduzioni 

delle imporlaziooi negli SU 


La stampa francese chiede, replicando ad 
‘Acheson, «una seria discussioney con TURSS 


FMBTBO INGBAO - Direttore 
Setgio Sccdetl—Vicedirattore tàipf 
SUblllmento Tipografico U-ERX&A. 
Roma - Via iv Novenlbre, 1«0 - Soma 


ghilteira 


mitragliatori, rad'n t-j*5mittenti 
ed altri mezzi bellicL 
Questo è il frutto delle nume¬ 
rose vittorie riportate nel corso 
degli ultimi due mesi dalle forze 
cino-coreane che hanno rintuz¬ 
zato tutti i vani attacchi sferrati 
dagli aggressori americani, nono¬ 
stante U fatto che questi àdtimi 
abbiano scatenato in gennaio la 
guerra batteriologica. Con mano¬ 
vre elastiche, eostenpte dall’im- 
pieeo notturno dell’aviazione, le 
unità popolari sono riuscite a 
contenere tutti gli attacchi del 


CON UN AP PELLO AL CONSIGUO DI SICUREZZA 

Le prove della ‘‘guerra dei batteri,, 
sottoposte dai giuristi alUO. N. U. 


contenerle tutti eli attacchi del VIENNA, 21. — A canclustanc relazioni verìficaiulo le prove in mi faotteriologiehe è proàlnto daBe 
nemico e nd infiìvoere a nucw della sua sessione di Vienna, il esse eontmute. leggi • dalle nonne di guerra • 

st’iiltimn oraviccrfine ¥M>rdita Consiglio dell’Associazione Intar- H Codsì^o avrebbe preferito che queste proibizione è Stata cm- 

-.<TACTTXT»i->nvMkT Of T r> * J- ». U Una di niie<de arioniMrtìco- nazionale dei Giuristi Demociati- certo noQ vederri indotto e rive- fermata dal protocollo di Ginevra 

WASHI^TON. 21. — La ^ Conferenza di Mosca ha pratic^ i-^nte riìSfta e^^ S pubblici una »erie di lare del crimini, che «ino già sta- del 1925. 

lemica aperta ieri dal passo di- mente r^a riiiara a ognuno la nuscna, e cuam to documenti, nei quaU vengono « erodannati dal tribunale di No- «L’uso delle anni batteriologl- 

jflomatico inglese contro le bar- possibilità di una altra soluzione, « ^ueim le conclusioni raggiunte rimberga. Ma, dopo aver eaami- che costittiìjce non sólo il più gra- 

riere doganali statunitensi che quella cioè di vasti scambi com- dopo l'esame del rapporio std cri- nato le relazioni, esso deve dichia- ve dei crìmini contro l’tnnanità, 

àprolimgano lo stato di dipenden- mcrciali, non a senso unico, ma mini batteriologici in Corea, tare che I fatti rivelati dalla Com- ma rappresenta per essa un tre- 

itt economica dellTtighiltearra e di cemvenienti per entrambe le parti. .A ^ dell’appello rivai- missione provano i mostnxMi cri- mendo pericolo. Noi protestiamo 

■Otre pazioni» contmua a «vi- B’ questa realtà che ha susci- ^ sessione al Consiglio di mini ri»e le truppe americane sten- come giuristi contro la violazione 

lappazsi tato ^ aspri e frenetici attacchi 'Sii® Sicurezza delle Nazioni Unite; no perpetrando, non solo contro dd diritto intemazionale. Come 

I «atelliti atlantici degli Stati mossi Tecentemrote alla Confe- governo della Repubblica le forie armate coreane, nm and» uon^ facciamo Dea^are fl pe- 


fàxze armate coreane, ma andwlnomìni facciamo oeeervare il pe-| 


Storti l^entano. come ènoto. la renza di Mosca dal Segretario di ^ ^ accuato «mfr^ p^x^one civile. riodo 

gSiUi^Sericaii di barriere do- Stato an^cano. U quale ri è ab- 1 _ •<^,crì^_ sono:x^él_ag. «e d. 


della discordia di Mosca». «Noiicertato che 11 tanto vantato su-1responsabilità. 


Ùa ouesta situazioiie, che divie-(restiamo fermi — dire fra raltrolperiore volume di fuoco dellell’Associazione ne ha esaminato le'ciutiei ri eotda che l’uso delle cr-lpeTartone dd loro impiego; 

. - - * * - - ■ — ^ s.4'kPf.S I 1’aT*4a/W’kTrk _ citIIa vw’a«eT^al2fm 1 ___ .9 ___a_s 


indignazione per Fuso 
dei ritro va ti delle 


Uniti. Estì, non^t^ « mo^ » sovie- m questa ^ne gli ag^^ri ha perciò inviato in Corcai to S^la ■«. «Noi* proponiamo quanto segue 

te vendere siti mj^to mnenjM- ^ «pomo dell^iscordia» statmutensi hanno 156,iio- Cina una commisrione incaricata chegglo • dteS^me tì^oj^età al Consiglio di riemezza: 

U mentre S.U. contmuano a lanciato da Mraca. e cori via. mini ^ morti, feriti e pngìo^ di indagare in. merito a queste «c- • di - patrimoni cóltuiali e, soprat- 1) Prendere in esame i dati 

jbmidaxe dei propn prTOOtu i parole di Achestm replica nieri. Durante questo periodo si cusc. La commissione si è tratte- tattou u» ddle anni battcrioito- ddla nostra commisEione e ogni 

Ipro paesi, vedono diminuire con- oggi m im mo lungo articolo i calcola che il nemico abbte su- nula, in Corea prima e in aegotto glebe te parte di queste truppe in altra prova in merito alla guerra 

tenaBieEte le loro riserve di va- francese Le Monde, sotto 11 titolo bito quotidianamente perdite dai in Cina, dal Ire marzo al due apri- Corea ed in Cina. ba t teriologica, ad ogni altra «co¬ 
lata amoicana, e aumentare ì « Il signor Acheson ed il pomo 300 ai 200 uomini. E* inoltre ac- le. Pienamente conscio della sua « IL CoiufBllo dell’Asaoeaziane perta e fatto, alla produziane del- 

£10 debiti della discordia di Mosca ». « Noi certato che 11 tanto vantato su- responsabilità, il Consiglio del- tnteraaziooala dei Giuristi Demo- la armi betteriologiehe e itila pre- 


Consiglio del-llnteTaazjooala dei Giuristi Demo-Ila armi betteriologiehe e alla pre-| 


tae ogni giorno più grave, è sorta l’articolo — sulle pc^ibilità esi¬ 
to protesta di numerosi paesi, i stenti di vedere aprirsi, per in- 

rS’SiS.ÌE ‘ tragedia nel circuito avtomobiustico di dayfon 

t| di esportare negli Stati Uniti, Il quotidiano parigiiso critica "" " 

1 » di riportare in parità « Fimprecirione » di Adicaon, « o T T l 1 M to to M • 1 

Malore l^lance commerdalL Al-proporito degli scopi finaU della I In 1^^ Gli 11A M 1*1 nilYlfil 

pn» tolormazioni de Londra as- politica americana e dei mezzi atti ^i/1.1 sj 1 Irte 1 M^^ M 1 

Montano cddirittuia die gli in- a realizzare questa politica » ed 

auto- ni 3 ss 3 cr 3 ]ido ciuciusntd SD 0 ttdton 

geo che impegnano le parti con-Oriente e di vedere se un compro- a 

menti a «éUminare qualsiasi messo sia possibile». Il discorso --------— ■ 

nella loro poiitioa eco- di Acheson è c interamente con- >■ ... _ ._ . . . . .1 - 

yiiira iniernaziaoale. Ma gli sacrato a dimostrare l’inutilità *• pilota C altro tre |>ersoDe SCHIO ninastl nccisi - Altri cpiattro 

A^.ij^queste orecdtio ci sen- morti e dicianno\’e feriti in una identica sdagnra a Buenos Aires 

Anzi, un emendamento alla le- giornale - delle < oonce a riond » die ' 

■Maziooe vigente proposto dal srodibero una vera e propria ca- _ 

nim repubblicano Capdiart ortolazione da parte ddFDRSS. (O^io). 21. — UnaiBuoios Aw. Dur^ te «^1 ^ 

• da .rawoa paifc. ^ ««uro «6 «ete^.cho 


2) prendere urgenti misure al¬ 
lo SDopo di cessare ì crimini 
peipeUati dalle forze annate ame¬ 
ricane, crimini che sono una mi¬ 
naccia diretta alla pace ed alla si¬ 
curezza internazionali. 

«Mol diiediamo al Consiriiio di 
rientena di far conoscere il no¬ 
stro appdlo a tutti gli Stati mem¬ 
bri dàlie Nazioni Unite». 

Sarà inoltre reso pùbblico doena- 
Bi il testo di un importante ap¬ 
pello del Consiriio a tutta l’uma¬ 
nità, e di un appello «Ra Com¬ 
missione deirONÙ per 11 dlaaxnto. 

NmHo g M batdieig KA 
cwÉg i piaiì i iMn 



Mw rta ri. chiede di ridurre al l’Unione Soviètica sia disposta a pojdon Reid è uscita di due macchine guidate te Descotte |o 

1^ . ,ua & rcndo « .9 tra la fol.., 

dlFintcnio della nazioDe ameri- votta, giudica « deplorevole » un riSjSto *Si^!^e*45^^ * #__ . . 

^Mia, argomentando c he altri- discorso che «non ci lascia al- ^*^0ote è^^^asto ucciso sul SiipW# gCf fM gìOnN 

gU espoitatogl stranieri, cuna sperana di coesistenza e di rimasto ucciso sui ^ ^ ^ 

don tacontrando attualmente al- Intasa e che ci lasda solo nel snettetorì feriti riè ** MCin 

duna reotaizioDe per «*' tiu^o e nel timore », « Con una trovato Ucon» dello «fortunato oattle (New Totk). ai. — uopo 

•ciiie il' riftìntimento delle mete- veemena di tono e di linguag- . volante Icftcrslmeste *tami «u «nmndnM. j» 

flt prime, a verrriibroo u truv^ glo stupire da parte di adagiata sulle ginocchia. 5 «em» Bobect TsnvLy è «tato tmttè 


ta ne<Kunn onòDrotrodere che macchina da corsa pilotata te autùmotHlistica di San Juan, le tee era zGmaeto facito oaOuta, ■ ■ 

Unione SoviSica sia disposta a Gordon Reid è uscita di due macchine guidate te Descotte 0 asato awistoto oa ricum «boy BOSTON, 21. — Il noto bare 

nassai» sotto le forche^dine durante una rompetizione e Guevara sono uscite ieri dì ecooto» tee hanno avvertito ta po- chiere americano James P. War- 
» sportiva, ed è piombata in una pista, uccìdendo 4 persone e fe- tizia. Dopo una oroqUioata opera- burg parlanAi al Congresso 

■n a «« tribuna, provocando la morte di rondone 19 fra la folla. ziozw, Tvmy 0 etoto tratto in calvo ebraico americano si è pronun- 

y\L ^ «ImWK» «luattro p^ne ed il fe- _ -^- oa un •osocritore cb» ri è calato ciato contro il riarmo defia Ger- 

duo a lui eoo una conia. manìa occidentale d 


St^eM ger ìm gionN* 

SI M c gcilii fei rnm 

CtaTTLB (New Toifc). 91. — Dopo 


IO a lui eoo una conia. mania occkleirtale dichiarando 

_ ~ „ che la sua partecipazione all’or- 

FOTCStC in niIlHinC ganìzzazione nord atlantica sa- 

. . •_• rebbe pericolosa e inutile». 

in 4 SHnil americani n bandiere ha detto che la 
— Germania di Bonn diventerebbe 

NEW YORK, 21. — Nelle fo- la potenza dornijoante nell’Eiiro- 


I rittwem ai,vM«wo-. ytjmmyro e,sim - oenve i compagni di scuderia di Real to «ivo am. una profonda gou in reste degli Stati del Maine, Ma- pa occidentale e una volta riar- 
Gli americani tosistt^, dim- u glo rnale_- Acheson nd sto di- sapevano che egli considerava la col era psecipiuto dopo aver pareo rylan^New York e New Jersey mata e co godimento deUa idena 
ut, in quella poUtica rolla s co^ di waaiington, chiude la presenza della propria consorte l’eqofinmo attraveneactìo u» «omo sono scoppiati numerosi incendi sovranità non lasrerebbe nufia di 

tacete di un articolo tei slew porta che i russi si ingegnavano gui campo come nn portafortuna. Otaoqna favoriti dalla siccità e dalle intentato per la riconquista delle 

'orfc TimtiRs di ieri, può emù* di tenm aperta. Acheaon con- Ma ieri la sìipiora Reid era are !• oowen** io avare latto m a ro prhne giornate di .caldo, si prò- terre restituite «Sa Rtioaia dopo 


poUtìca è destinata ad iccon- non vuole una Gemmate tniite 
• rT l "te n t ae m pre maggio- che non ria al «mvMa aailtolfn 


peÀoita c ome di « libertà com- riderà le proposte sovietkha co- sente, to quanto ancora aofterente to ux» 
gmrdale a aenao unico ». Ma que- me pericolose e trascmbQ): egli per la nasetto dri pni^o quinto acnccon 
> Ha poUtìca è desttaata ad iccon- non vuole una Gemmata tnilte bambino. posatoi 

nm rf 1 "tei i t o H Bpre maggio- eh^oon ria al smvMa aasBaMon Di una analoga, tepremionan- noe g< 

g, • 


IdMreccIdrote». 


te m» o aacats oltre «ri mettt. • lo pagano lapidainente. Sodo state la sconfitta di Hitler. 

«Cf tu naco «re itmario attaecrio ta adottate aevere mimie di pie- La Germania trascinertebe eo- 
posattom precarta in un ponto «i cauzione. Mom tocondi, roecie si gli alleati occidentali verzo 
una gota profon da eeoeanta roriri pel Matoe, BOB aoBO itati ancora una sicura guerra per la ricon- 

«ampm am prona ai psosipiiaBa doiaidL qiiiria dell’Oriente. 


E’ inutile che mi facciate tutti questi regali per strap¬ 
parmi un sorriso! Io non sorrìderò mai finché non vi 
deciderete a comprarmi nn tubetto di Dentifricio Dar- 
han'’s... In fondo non costa che 200 lire! Me lo comprate? 
« Vi preghiamo provare anche voi il « Deniifriào del 
Dentista IH contiene FOteerfax e le cSteramines. L’ef¬ 
fetto sui vostri denti sarà sorprendente >. 


JNCO DI IDPOU 

MIMI Di cnDiti di diritti piMlici ridati ul 1539 
CipiWa, lisim a fondi di praizia;L 16.214.164.872 

comunica alla Clientela che presso la 

PieRiI DI miLRDO 

(Parili Masha dal Tsìsin Srids 417 1 418' 

hmzlona un proprio sporMfto par lo 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 
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